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Lo spettro dei dazi di Trump sui traffici dei porti italiani

L'interscambio marittimo fra i due paesi nei primi nove mesi del 2024 ha

sfiorato i 36 miliardi di euro. Di questi, 27,7 miliardi sono stati il valore

dell'export, il che rende gli Stati Uniti il primo cliente dell'Italia per il commercio

marittimo Da alcune settimane gli Stati Uniti hanno annunciato dazi su

alluminio e acciaio del 25 per cento a partire dal prossimo 12 marzo. È inoltre

possibile che l'introduzione di tariffe del 10 per cento tocchi altri settori della

produzione europea. A essere coinvolti pesantemente da queste misure

sarebbero anche i porti e gli aeroporti italiani, come emerge dallo studio "Port

infographics 2025" di Assoporti e del centro studi Srm di Banca Intesa.

«L'interscambio totale tra Italia e Stati Uniti - spiega il direttore generale di

Srm, Massimo Deandreis - avviene per il 53 per cento via mare e numerosi

porti del nostro Paese hanno traffici con navi provenienti o dirette verso gli

Usa, che si confermano il principale "cliente" dell'export marittimo italiano».

Per quanto riguarda il trasporto aereo, la quota di valore è del 42 per cento. I

numeri del rapporto sulla portualità italiana, che ha un focus dedicato

specificamente agli Stati Uniti, sono chiari. L'interscambio marittimo fra i due

paesi nei primi nove mesi del 2024 ha sfiorato i 36 miliardi di euro. Di questi, 27,7 miliardi sono stati il valore

dell'export, il che rende gli Stati Uniti il primo cliente dell'Italia per il commercio marittimo. Un quarto del nostro export

marittimo è diretto verso gli Stati Uniti. I prodotti italiani più esportati via mare su questa direttrice sono stati

meccanica, agroalimentare e mezzi di trasporto, per un valore complessivo di 19,4 miliardi di euro. L'import dagli Usa

è invece composto in prevalenza da oil and gas e da prodotti chimici ( 4,6 miliardi di euro complessivi ). Nonostante

la minaccia dei dazi, Srm prevede che i traffici di container lungo la rotta transatlantica siano destinati a aumentare nei

prossimi anni in entrambe le direzioni, anche se con un tasso maggiore per la produzione americana diretta in

Europa: la movimentazione in eastbound, cioè dagli Stati Uniti all'Europa, passerà da 1,86 milioni di teu del 2022 a

2,15 milioni nel 2028 (+16 per cento), mentre quella in westbound (dall'Europa agli Stati Uniti), crescerà da 3,42

milioni di teu nel 2022 al 3,67 milioni nel 2028 (+7 per cento). In termini di tonnellate movimentate, i porti italiani che

registrano maggiori scambi con gli Stati Uniti sono quelli petroliferi (grazie all'import) e container (grazie all'export).

Nel primo semestre 2024 fra le due parti dell'Atlantico ci sono stati scambi marittimi per 9,86 milioni di tonnellate.

Nelle top five dei porti sono presenti Trieste (1,61 milioni di tonnellate), Livorno (1,01 milioni), Piombino, che ha

assorbito parte dei volumi degli anni precedenti di Livorno, con cui condivide l'Autorità di sistema portuale (931mila

tonnellate), Augusta (896 mila) e Genova (825mila). Se per la nostra portualità gli Stati Uniti hanno un'importanza

fondamentale, Washington in questo periodo è molto orientato sulla

ilsecoloxix.it
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competizione con Pechino. Nell'ultimo anno il rapporto Srm mostra che la forbice della bilancia commerciale fra i

due paesi si è ridotta, con le importazioni statunitensi dalla Cina (401 miliardi di dollari) diminuite del 9 per cento nel

periodo gennaio-novembre 2024 rispetto allo stesso periodo 2023, mentre le esportazioni (131 miliardi di dollari)

sono aumentate del 19 per cento. Lo squilibrio commerciale spiega l'intervento a gamba tesa del presidente Trump

che ha minacciato di voler far tornare il canale di Panama sotto il controllo statunitense . La via d'acqua è

un'infrastruttura strategica per i commerci marittimi più per gli Stati Uniti (di qui passa il 14 per cento dell'import-export

del paese) che per la Cina (che ne dipende per il 2 per cento). Infine, il report analizza la performance del sistema

portuale italiano nei primi nove mesi del 2024, confermandone la resilienza nonostante il blocco del mar Rosso: le

tonnellate complessive movimentate sono state 362 milioni (+0,5 per cento), in crescita container (+4,7 per cento in

tonnellate), rinfuse liquide e ro-ro, oltre ai passeggeri di traghetti e crociere, in calo le rinfuse solide (-11,5 %). -.

ilsecoloxix.it
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Assoporti e SRM pubblicano Port Infographic 2025 - Statistiche e dati su trasporti
marittimi e portualità, scenari nazionali e internazionali

Novità: Focus STATI UNITI e Canale di Panama PERFORMANCE DEL

SISTEMA PORTUALE ITALIANO Oltre 362 milioni di tonnellate movimentate

al III trim 2024 (+0,5% rispetto al III del 2023);Container, Rinfuse Liquide e Ro-

Ro in crescita: rispettivamente +4,7%, +2,4%, +1%, calano le rinfuse solide

del -11,5%; Ottime performance per traghetti e crociere: +3,1% e +7,2%.

FOCUS STATI UNITI Il 53% delle relazioni commerciali Italia USA avviene via

mare; L'Interscambio marittimo Italia-USA sfiora i 36 miliardi di euro (primi 9

mesi del 2024); Export: gli Stati Uniti sono il primo "cliente" dell'Italia per

commercio marittimo: 27,7 miliardi di euro; Meccanica, Agroalimentare e

Mezzi di trasporto i prodotti più esportati via mare dal nostro Paese verso gli

Usa con complessivi 19,4 miliardi di euro. IL CANALE DI PANAMA Gli Usa

sono il primo utilizzatore del Canale con 160 milioni di tonnellate di merci

transitate; Il Canale ha ripreso a marciare dopo il periodo di siccità che ne ha

limitato i transiti; Lo snodo di Panama è strategico per i traffici tra la US East

Coast e l'East Asia: il 46% di questi transita attraverso il Canale. Continua la

sinergia tra il mondo della portualità, rappresentato da Assoporti, e quello della

ricerca economica rappresentato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), che pubblicano il report

2025 con le principali statistiche sul trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale e internazionale.

Attraverso l'uso di grafici e infografiche, con una nuova veste editoriale, sono messi in luce gli impatti degli eventi e

degli accadimenti che stanno contribuendo a caratterizzare l'andamento economico e del commercio internazionale. Il

Rapporto contiene tutti i dati ufficiali dei porti italiani al III trimestre 2024. Un approfondimento è dedicato ai traffici

marittimi degli Stati Uniti con particolare riferimento all'Italia; inoltre sono pubblicati tutti i dati più interessanti sul

canale di Panama e sul suo rilievo strategico. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha commentato, " La

sinergia con SRM è diventata oramai solida ed il nuovo numero della pubblicazione continua a mettere in luce

fenomeni di forte attualità per il nostro Paese; i dati sulla portualità italiana continuano a marciare anche in un

momento difficile connesso alla situazione geopolitica che mostra segnali di miglioramento. La nostra visione futura è

densa di sfide da affrontare con determinazione: portare a termine gli investimenti del PNRR per ammodernare

sempre più le nostre infrastrutture, digitalizzare i porti e renderli più sostenibili ed intermodali, saranno per noi i primi

obiettivi da raggiungere per un Paese sempre più competitivo nel Mediterraneo" Il Direttore Generale di SRM,

Massimo Deandreis, ha dichiarato: "Abbiamo progettato questo numero insieme ad Assoporti inserendo uno

Speciale sugli Stati Uniti visto l'argomento di forte attualità, connesso ai dazi ed al Canale di Panama. La rotta

transatlantica riveste primaria importanza per i nostri scambi commerciali e la conferma ne è
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il fatto che l'interscambio totale tra Italia e Stati Uniti avviene per il 53% via mare e numerosi porti del Paese hanno

traffici con navi provenienti e dirette verso gli USA che si confermano il principale "cliente" dell'export marittimo

italiano. Il trasporto via nave è un driver delle nostre relazioni commerciali internazionali e su questo dobbiamo

continuare a puntare con decisione. il Report vuole essere uno strumento al servizio degli operatori per una corretta e

dettagliata visione dei dati del comparto e dei fenomeni che lo caratterizzano".

Informatore Navale
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Stati Uniti e Canale di Panama, il focus nel report 2025 di Assoporti e SRM

Dallo studio emerge che il 53% delle relazioni commerciali Italia e Usa avviene

via mare Oltre 362 milioni di tonnellate di merci sono state movimentate nei

porti italiani nel terzo trimestre del 2024, lo 0,5% in più rispetto allo stesso

periodo del 2023. Il dato emerge dal report 2025 redatto da Assoporti e SRM

(centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, con le principali statistiche

sul trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale e internazionale.

Attraverso l'uso di grafici e infografiche, con una nuova veste editoriale, sono

messi in luce gli impatti degli eventi e degli accadimenti che stanno

contribuendo a caratterizzare l'andamento economico e del commercio

internazionale. Un approfondimento è dedicato ai traffici marittimi degli Stati

Uniti con particolare riferimento all'Italia; inoltre sono pubblicati tutti i dati più

interessanti sul Canale di Panama e sul suo rilievo strategico. Alcuni dati

emersi dallo studio di Assoporti e SRM Performance del sistema portuale

italiano - Oltre 362 milioni di tonnellate movimentate al III trim 2024 (+0,5%

rispetto al III del 2023); - Container, Rinfuse Liquide e Ro-Ro in crescita:

rispettivamente +4,7%, +2,4%, +1%, calano le rinfuse solide del -11,5%; -

Ottime performance per traghetti e crociere: +3,1% e +7,2%. Focus Stati Uniti - Il 53% delle relazioni commerciali

Italia USA avviene via mare; - L'Interscambio marittimo Italia-USA sfiora i 36 miliardi di euro (primi 9 mesi del 2024); -

Export: gli Stati Uniti sono il primo "cliente" dell'Italia per commercio marittimo: 27,7 miliardi di euro; - Meccanica,

Agroalimentare e Mezzi di trasporto i prodotti più esportati via mare dal nostro Paese verso gli Usa con complessivi

19,4 miliardi di euro. Il Canale di Panama - Gli Usa sono il primo utilizzatore del Canale con 160 milioni di tonnellate di

merci transitate; - Il Canale ha ripreso a marciare dopo il periodo di siccità che ne ha limitato i transiti; - Lo snodo di

Panama è strategico per i traffici tra la US East Coast e l'East Asia: il 46% di questi transita attraverso il Canale. I

commenti Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha commentato, "La sinergia con SRM è diventata oramai

solida ed il nuovo numero della pubblicazione continua a mettere in luce fenomeni di forte attualità per il nostro

Paese; i dati sulla portualità italiana continuano a marciare anche in un momento difficile connesso alla situazione

geopolitica che mostra segnali di miglioramento. La nostra visione futura è densa di sfide da affrontare con

determinazione: portare a termine gli investimenti del PNRR per ammodernare sempre più le nostre infrastrutture,

digitalizzare i porti e renderli più sostenibili ed intermodali, saranno per noi i primi obiettivi da raggiungere per un

Paese sempre più competitivo nel Mediterraneo" . Il direttore generale di SRM, Massimo Deandreis, ha dichiarato:

"Abbiamo progettato questo numero insieme ad Assoporti inserendo uno Speciale sugli Stati Uniti visto l'argomento

di forte attualità,
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connesso ai dazi ed al Canale di Panama. La rotta transatlantica riveste primaria importanza per i nostri scambi

commerciali e la conferma ne è il fatto che l'interscambio totale tra Italia e Stati Uniti avviene per il 53% via mare e

numerosi porti del Paese hanno traffici con navi provenienti e dirette verso gli USA che si confermano il principale

"cliente" dell'export marittimo italiano. Il trasporto via nave è un driver delle nostre relazioni commerciali internazionali

e su questo dobbiamo continuare a puntare con decisione. il Report vuole essere uno strumento al servizio degli

operatori per una corretta e dettagliata visione dei dati del comparto e dei fenomeni che lo caratterizzano" Condividi

Tag assoporti srm Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Lo spettro dei dazi di Trump sui traffici dei porti italiani

L'interscambio marittimo fra i due paesi nei primi nove mesi del 2024 ha

sfiorato i 36 miliardi di euro. Di questi, 27,7 miliardi sono stati il valore

dell'export, il che rende gli Stati Uniti il primo cliente dell'Italia per il commercio

marittimo Da alcune settimane gli Stati Uniti hanno annunciato dazi su

alluminio e acciaio del 25 per cento a partire dal prossimo 12 marzo. È inoltre

possibile che l'introduzione di tariffe del 10 per cento tocchi altri settori della

produzione europea. A essere coinvolti pesantemente da queste misure

sarebbero anche i porti e gli aeroporti italiani, come emerge dallo studio "Port

infographics 2025" di Assoporti e del centro studi Srm di Banca Intesa.

«L'interscambio totale tra Italia e Stati Uniti - spiega il direttore generale di

Srm, Massimo Deandreis - avviene per il 53 per cento via mare e numerosi

porti del nostro Paese hanno traffici con navi provenienti o dirette verso gli

Usa, che si confermano il principale "cliente" dell'export marittimo italiano».

Per quanto riguarda il trasporto aereo, la quota di valore è del 42 per cento. I

numeri del rapporto sulla portualità italiana, che ha un focus dedicato

specificamente agli Stati Uniti, sono chiari. L'interscambio marittimo fra i due

paesi nei primi nove mesi del 2024 ha sfiorato i 36 miliardi di euro. Di questi, 27,7 miliardi sono stati il valore

dell'export, il che rende gli Stati Uniti il primo cliente dell'Italia per il commercio marittimo. Un quarto del nostro export

marittimo è diretto verso gli Stati Uniti. I prodotti italiani più esportati via mare su questa direttrice sono stati

meccanica, agroalimentare e mezzi di trasporto, per un valore complessivo di 19,4 miliardi di euro. L'import dagli Usa

è invece composto in prevalenza da oil and gas e da prodotti chimici ( 4,6 miliardi di euro complessivi ). Nonostante

la minaccia dei dazi, Srm prevede che i traffici di container lungo la rotta transatlantica siano destinati a aumentare nei

prossimi anni in entrambe le direzioni, anche se con un tasso maggiore per la produzione americana diretta in

Europa: la movimentazione in eastbound, cioè dagli Stati Uniti all'Europa, passerà da 1,86 milioni di teu del 2022 a

2,15 milioni nel 2028 (+16 per cento), mentre quella in westbound (dall'Europa agli Stati Uniti), crescerà da 3,42

milioni di teu nel 2022 al 3,67 milioni nel 2028 (+7 per cento). In termini di tonnellate movimentate, i porti italiani che

registrano maggiori scambi con gli Stati Uniti sono quelli petroliferi (grazie all'import) e container (grazie all'export).

Nel primo semestre 2024 fra le due parti dell'Atlantico ci sono stati scambi marittimi per 9,86 milioni di tonnellate.

Nelle top five dei porti sono presenti Trieste (1,61 milioni di tonnellate), Livorno (1,01 milioni), Piombino, che ha

assorbito parte dei volumi degli anni precedenti di Livorno, con cui condivide l'Autorità di sistema portuale (931mila

tonnellate), Augusta (896 mila) e Genova (825mila). Se per la nostra portualità gli Stati Uniti hanno un'importanza

fondamentale, Washington in questo periodo è molto orientato sulla
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competizione con Pechino. Nell'ultimo anno il rapporto Srm mostra che la forbice della bilancia commerciale fra i

due paesi si è ridotta, con le importazioni statunitensi dalla Cina (401 miliardi di dollari) diminuite del 9 per cento nel

periodo gennaio-novembre 2024 rispetto allo stesso periodo 2023, mentre le esportazioni (131 miliardi di dollari)

sono aumentate del 19 per cento. Lo squilibrio commerciale spiega l'intervento a gamba tesa del presidente Trump

che ha minacciato di voler far tornare il canale di Panama sotto il controllo statunitense . La via d'acqua è

un'infrastruttura strategica per i commerci marittimi più per gli Stati Uniti (di qui passa il 14 per cento dell'import-export

del paese) che per la Cina (che ne dipende per il 2 per cento). Infine, il report analizza la performance del sistema

portuale italiano nei primi nove mesi del 2024, confermandone la resilienza nonostante il blocco del mar Rosso: le

tonnellate complessive movimentate sono state 362 milioni (+0,5 per cento), in crescita container (+4,7 per cento in

tonnellate), rinfuse liquide e ro-ro, oltre ai passeggeri di traghetti e crociere, in calo le rinfuse solide (-11,5 %). -.

The Medi Telegraph

Primo Piano



 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 5 6 4 1 9 3 9 § ]

Confcommercio Trieste: convegno "Priorità nei porti di Trieste e Monfalcone-Prospettive,
scenari e riflessi sul territorio

Questi i temi di maggior spessore affrontati nel convegno "Priorità nei porti di

Trieste e Monfalcone-Prospettive, scenari di mercato e riflessi sul territorio",

organizzato dalla Confcommercio del capoluogo del FVG in collaborazione

con Terziaria Venezia Giulia e Confindustria Alto Adriatico e patrocinato dalla

Camera di Commercio della Venezia Giulia. Lo riferisce una nota di

Confcommercio Trieste. Ad aprire i lavori sono stati gli interventi del

presidente della Confcommercio provinciale, Antonio Paoletti, dell'assessore

regionale alle Infrastrutture e Territorio, Cristina Amirante, del Direttore

Marittimo del FVG e Comandante della Capitaneria di Porto di Trieste,

Luciano Del Prete e i saluti del sindaco del capoluogo giuliano, Roberto

Dipiazza e del Direttore Generale di Confindustria Alto Adriatico, Massimiliano

Ciarrocchi. L'evento si è quindi sviluppato con lo svolgimento di una tavola

rotonda le cui tematiche sono state introdotte dallo stesso presidente di

Confcommercio Trieste, Antonio Paoletti. Nell'ambito del confronto, moderato

da Diego D'Amelio, giornalista del quotidiano "Il Piccolo", il Commissario

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico Orientale, Vittorio

Torbianelli, il Segretario Generale del medesimo organismo, Antonio Gurrieri e l'ex presidente dell'Authority, Zeno

D'Agostino, hanno affrontato vari argomenti e problematiche legate sia ai due hub marittimi che alle infrastrutture e

alle categorie economiche strettamente connesse ai due scali.

FerPress
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Convegno Priorità nei porti di Trieste e Monfalcone: Amirante, sistema porti Fvg più
efficiente e sostenibile

Lo ha affermato l'assessore alla Infrastrutture Cristina Amirante che è

intervenuta al convegno "Priorità nei porti d i  Tr ieste e Monfalcone -

Prospettive, scenari di mercato e riflessi sul territorio", organizzato dalla

Confcommercio di Trieste. "Il Friuli Venezia Giulia - ha ricordato Amirante - per

la sua posizione e per essere punto di snodo di importanti corridoi

transeuropei, si configura quale naturale piattaforma logistica che la Regione

sta sostenendo con grande convinzione. L'obiettivo è quello di rendere questa

realtà sempre più efficiente e sostenibile, rinforzando i collegamenti interni ed

esterni a questo sistema infrastrutturale costituito da reti ferroviarie e stradali e

da porti e interporti". Nel portare i saluti del governatore Fedriga, l'assessore

Amirante ha parlato del costante impegno dell'Amministrazione regionale sui

temi della sostenibilità dei trasporti e della logistica. "La sfida - ha sostenuto -

è supportare maggiori flussi di merci, da una parte consolidando le vocazioni

e le professionalità locali e dall'altra prestando particolare attenzione al

consumo di suolo, alle emissioni e alla sicurezza. In questa direzione stanno

andando, per esempio, i progetti di elettrificazione delle banchine portuali di

Trieste e Porto Nogaro". "Stiamo inoltre lavorando - ha ricordato l'assessore - per giungere a una omogeneizzazione

delle banche dati e delle procedure amministrative tra tutti gli attori-operatori coinvolti nelle catene di trasporto

multimodali e intermodali". "Questo periodo storico è inoltre condizionato da rapidi mutamenti a livello geopolitico che

pesano sulle dinamiche di sviluppo e sul funzionamento della logistica. Proprio per dare risposte immediate a queste

criticità - ha precisato l'esponente della Giunta Fedriga -, alla fine dello scorso anno abbiamo costituito una Cabina di

regia quale luogo di consultazione in grado di coinvolgere i rappresentanti dei nodi logistici portuali e terrestri presenti

in Regione, le diverse sigle datoriali e gli stakeholder pubblici e privati di riferimento". "Solo con una forte coesione a

livello regionale si potrà avere la forza per negoziare con i grandi operatori del settore, anche al di fuori dei confini

nazionali, determinando un'offerta competitiva capace di confrontarsi alla pari con i sistemi logistici posizionati a

Nord dell'arco alpino e nell'area del Mediterraneo". "Con questo spirito - ha aggiunto Amirante in conclusione - stiamo

anche valutando i contenuti e l'impatto sul territorio del progetto relativo al polo logistico di Porpetto e stiamo

preparando un ddl che riconosca alla Regione una competenza diretta nella disciplina di insediamenti logistici

caratterizzati da un'estensione superiore ai tre ettari".
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D'Agostino denuncia la spartizione politica delle nomine di segretario generale e
presidente di un porto

Sono schifato - ha affermato - quando sui giornali leggo che il presidente lo

sceglie l'uno e il segretario l'altro Uscito dalla scena portuale pubblica italiana a

metà dello scorso anno, quando aveva lasciato la carica di presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale con sei mesi di

anticipo sulla scadenza del suo mandato per assumere poco dopo l'incarico di

presidente operativo del gruppo ingegneristico Technital, rientrando quindi sulla

scena portuale italiana, questa volta privata essendo il gruppo in questione

attivo anche nel settore delle infrastrutture portuali, Zeno D'Agostino si è

lanciato ieri in un'invettiva contro la spartizione politica delle nomine di

segretario generale e presidente di un porto che - ha affermato - «non ha

nessun senso» ed è «un'usanza barbara che si vede solo sugli scali italiani».

Come riferito dall'agenzia di stampa "Ansa", intervenendo ieri a Trieste ad

incontro sulle priorità per il porto giuliano promosso da Confcommercio,

D'Agostino ha sostenuto che «se c'è una cosa che in porto va fatta è che nel

momento in cui si sceglie il presidente, questo deve essere libero di scegliersi

il segretario generale. Io rimango basito, se non schifato - ha proseguito -

quando sui giornali leggo che il presidente lo sceglie l'uno e il segretario l'altro e rimango schifato perché i giornalisti

non denunciano mai questa cosa, la prendono come qualcosa di normale. A Genova è la normalità. È una cosa che

mi fa schifo che si possa pensare che nella gestione manageriale di un porto il presidente non sia libero di scegliersi il

segretario generale. A me - ha precisato - questo non è successo. Ho sempre avuto la libertà di scegliere e ne sono

Informare
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segretario generale. A me - ha precisato - questo non è successo. Ho sempre avuto la libertà di scegliere e ne sono

felice. Questa cosa è importantissima: è importante che ci sia una fiducia fortissima fra presidente e segretario e che

si lascino liberi i presidenti di scegliere i segretari». «Se qualcuno vuole fare il bene dei porti italiani - ha concluso -

oltre a scegliere i presidenti, li lasci liberi di scegliere i segretari». Si chiude così la sconclusionata requisitoria di

D'Agostino, che ha parlato di spartizione politiche delle nomine del segretario generale e del presidente sorvolando

sulla sua, di nomina. A D'Agostino, che aveva ed ha le carte in regola per assumere la presidenza di qualsiasi ente

portuale italiano, era stata conferita la sua ultima presidenza di un ente portuale, quello dell'Adriatico Orientale, alla

fine del 2020 quando già era in vigore la riforma portuale del 2016 che aveva assegnato al ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti il potere di nomina del presidente di un'authority portuale da esercitarsi d'intesa con il presidente o i

presidenti della regione interessata. Nomina che in precedenza, ai sensi dell'articolo 8 della legge 84/94, avveniva con

decreto del ministro dei Trasporti e della Navigazione che sceglieva il presidente, previa intesa

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250289-D-Agostino-denuncia-spartizione-nomine-segretario-presidente-porto.asp
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con la regione interessata, nell'ambito di una terna di esperti di massima e comprovata qualificazione professionale

nei settori dell'economia dei trasporti e portuale designati rispettivamente dalla Provincia, dai Comuni e dalle Camere

di Commercio. Quindi l'ultimo incarico al vertice di un'authority portuale conferito a D'Agostino è stato deciso

autonomamente dall'allora ministro Paola De Micheli. Anche per quella nomina, quindi, si potrebbe parlare di

lottizzazione, tanto più che con la riforma del 2016 al ministro è stato conferito un potere di nomina pressoché

assoluto laddove in precedenza c'era un minimo di confronto su tre candidati. D'Agostino si è detto schifato perché i

giornalisti non denunciano mai questa cosa. Ci sarebbe piaciuto che quattro anni fa avesse in prima persona

espresso altrettanto disprezzo per la procedura di nomina che lo aveva posto a capo dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale. Ora il disgusto è tardivo, anzi ipocrita. Bruno Bellio.

Informare

Trieste
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D'Agostino: "I presidenti dei porti devono poter scegliersi il segretario generale"

J'accuse dell'ex numero uno dell'Adsp di Trieste: "No alle spartizioni della

politica. A Genova è la normalità e rimango schifato" Trieste - Nei porti serve

collaborazione e la prima fonte di armonia della comunità portuale sta nella

proficua collaborazione fra presidente e segretario generale. "I presidenti

devono poter nominare i segretari generali senza intromissioni della politica" :

parole e musica di Zeno D'Agostino, oggi presidente di Technital e fino a nove

mesi fa presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico

orientale. Invitato a una tavola rotonda sul futuro del porto di Trieste,

D'Agostino ha fatto appello alla politica affinché non si verifichino spartizioni

sulle nomine di presidente e segretario generale: una cosa che "non ha nessun

senso e un'usanza barbara che si vede solo sugli scali italiani". Per

D'Agostino, "se c'è una cosa che in porto va fatta, è che nel momento in cui si

sceglie il presidente, questo deve essere libero di scegliersi il segretario

generale. Io rimango basito, se non schifato, quando sui giornali leggo che il

presidente lo sceglie l'uno e il segretario l'altro. E rimango schifato perché i

giornalisti non denunciano mai questa cosa, la prendono come qualcosa di

normale . A Genova è la normalità. È una cosa che mi fa schifo che si possa pensare che nella gestione manageriale

di un porto il presidente non sia libero di scegliersi il segretario generale". Per D'Agostino " è importantissimo che ci

sia una fiducia fortissima fra presidente e segretario e che si lascino liberi i presidenti di scegliere i segretari: è una

cosa che dovrebbe essere stabilita per legge, mentre ora la nomina è assegnata ai comitati portuali ". Relativamente

al futuro di Trieste, l'ex presidente ha sottolineato che "il porto franco arriverà per forza: il porto franco è nato

storicamente in un periodo di conflitti totali e durante i conflitti totali si ha bisogno di spazi franchi in cui poter fare le

cose. In una situazione caotica dal punto di vista politico e geopolitico servono spazi franchi per fare attività

industriale". Parlando dei progetti in corso per lo sviluppo dello scalo giuliano, il commissario straordinario

dell'Authority, Vittorio Torbianelli , ha spiegato come "il bilancio del loro avanzamento è assolutamente positivo". Per

quanto riguarda in particolare i progetti Pnrr, ha aggiunto, per la stazione di Servola, "ovvero il progetto più cospicuo

da 180 milioni, Invitalia sta per aggiudicare finalmente i lavori ". Per il Molo VIII "abbiamo già messo sulla rampa di

lancio le procedure che dobbiamo fare", una prospettiva di sviluppo che si integra alla stazione di Servola, perché, ha

concluso, "non si fa il molo se non c'è ferrovia e viceversa".

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/dagostino-i-presidenti-dei-porti-devono-poter-scegliersi-il-segretario-generale/
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D'Agostino: "Usanza barbara la spartizione politica dei vertici delle Adsp"

La spartizione politica delle nomine di segretario generale e presidente di

Autorità portuale "non ha nessun senso" ed è "un'usanza barbara che si vede

solo sugli scali italiani". Con 14 Autorità di sistema portuale in attesa nelle

prossime settimane dell' individuazione da parte del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti dei nuovi presidenti, lo ha sottolineato l'ex

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico orientale (Trieste

e Monfalcone) e già presidente di Assoporti e di Espo (l'Associazione delle

port authority europee), Zeno D'Agostino, partecipando a Trieste a un incontro

sulle priorità per lo scalo giuliano, promosso da Confcommercio. "Se c'è una

cosa che in porto va fatta - ha puntualizzato - è che nel momento in cui si

sceglie il presidente, questo deve essere libero di scegliersi il segretario

generale. Io rimango basito, se non schifato, quando sui giornali leggo che il

presidente lo sceglie l'uno e il segretario l'altro e rimango schifato perché i

giornalisti non denunciano mai questa cosa, la prendono come qualcosa di

normale. A Genova è la normalità" ha detto D'Agostino, che a curriculum vanta

anche un'esperienza da segretario generale a Napoli, quando il presidente,

Luciano Dassatti, fu scelto dall'allora ministro Altero Matteoli (quarto governo Berlusconi), d'intesa col presidente della

Regione Antonio Bassolino, espressione di una giunta di centrosinistra (che aveva indicato D'Agostino, nel 2004,

come presidente dell'agenzia regionale Logica). "È una cosa che mi fa schifo che si possa pensare che nella gestione

manageriale di un porto il presidente non sia libero di scegliersi il segretario generale. A me questo non è successo -

ha aggiunto ancora D'Agostino, che a Trieste indicò prima Mario Sommariva e poi Vittorio Torbianelli come segretari

generali - ho sempre avuto la libertà di scegliere e ne sono felice. Questa cosa è importantissima: è importante che ci

sia una fiducia fortissima fra presidente e segretario e che si lascino liberi i presidenti di scegliere i segretari. Se

qualcuno vuole fare il bene dei porti italiani, oltre a scegliere i presidenti, li lasci liberi di scegliere i segretari" ha

concluso il manager, oggi presidente di Technital.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/02/25/dagostino-usanza-barbara-la-spartizione-politica-dei-vertici-delle-adsp/
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Si sposta in banchina a Vado l'impianto di betonaggio per la nuova diga di Genova

L'impianto di betonaggio che fornirà il calcestruzzo necessario a realizzare i

cassoni della nuova diga foranea di Genova sarà, come previsto, a Vado

Ligure, ma in un sito differente rispetto a quello pensato l'estate scorsa Dalla

documentazione presentata dall'Autorità di sistema portuale di Genova (col

supporto del l 'appaltatore del l 'opera, Pergenova Breakwater) per

l'autorizzazione ambientale regionale si apprende infatti che lo stabilimento

non sarà realizzato nelle aree di Vernazza fra Vado e Quiliano, bensì sul lato

nord della piattaforma Apm, direttamente in banchina. Detto che la

motivazione è immutata - la volontà di avere un fornitore esclusivo interno

invece che essere legati a esigenze e tempistiche di fornitori esterni - e che il

progetto originario aveva avuto l'ok ambientale alla fine dello scorso luglio,

seppur con prescrizioni, i documenti presentati in Regione spiegano che il

cambiamento di collocazione è "legato a tre aspetti: migliorare la qualità del

prodotto: più la produzione di calcestruzzo è vicina alla zona di utilizzo

migliore è la qualità de calcestruzzo stesso; ridurre gli sprechi di calcestruzzo

prodotto: più è vicina la zona di produzione del calcestruzzo alla zona di

utilizzo minore è il rischio di spreco dei carichi dovuti a problemi di traffico che arrecano ritardi nella consegna e

quindi nell'utilizzo; ridurre gli effetti negativi del traffico stradale/autostradale: producendo in loco il calcestruzzo è

possibile gestire la fornitura degli inerti di cava negli orari in cui le condizioni di traffico non sono critiche. La zona

scelta per la realizzazion dell'Impianto risulta dotata di rapido ed agevole collegamento con il porto e con l'area

dedicata alla realizzazione dei cassoni". Nessuna spiegazione invece Adsp ha fornito sulla tempistica dell'opera dal

momento che l'ultimo cronoprogramma reperibile (risalente a giugno 2024) prevedesse che in questi giorni fosse

posato il 18° cassone mentre si è arrivati finora al settimo. Silenzio assoluto dall'ente guidato dal commissario

straordinario Massimo Seno pure su una novità riguardante il secondo appalto (per valore economico) in cui è

coinvolto come stazione appaltante, vale a dire il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente,

anch'esso caratterizzato dal lento incedere dei lavori. È infatti un decreto dello stesso Seno a rivelare una nuova

lievitazione del costo dei lavori, passato ( dopo la prima variante da oltre 32 milioni del 2022 ) dai 338,6 milioni di

euro dell'aggiudicazione agli attuali 393 milioni: +16% con l'avanzamento che, alla redazione (novembre scorso) del

bilancio previsionale dell'ente, era al 9%. Questa volta l'incremento da 22,2 milioni di euro, stando al decreto di

aggiornamento del quadro economico, sarebbe da ascriversi ad attività, in parte effettuate in parte da effettuarsi,

"conseguenti alla riscontrata diffusa presenza di fibre di amianto nell'area di intervento", presenza a sua volta "da

ascriversi alle circostanze impreviste e imprevedibili per entrambe le parti contrattuali e, dunque, tanto per Adsp - che

in sede di Pfte (progetto

Shipping Italy

Savona, Vado
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di fattibilità tecnico economica, ndr ) non ha proceduto a ulteriori approfondimenti ambientali - quanto per

l'impresa".

Shipping Italy

Savona, Vado
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Ribaltamento a mare Sestri, Regione e Comune convocano i comitati: "Possibile
indennizzo ai residenti"

Entro la fine di questa settimana la Regione Liguria e il Comune di Genova

riuniranno Assoutenti, Adoc e i comitati di Sestri Ponente per fare il punto sui

lavori portati avanti dall'Autorità Portuale per il ribaltamento a mare Fincantieri

e discutere degli eventuali danneggiamenti subiti dai residenti di Sestri

Ponente. La riunione si terrà presso la sede di Regione Liguria. «Abbiamo

verificato la possibilità di procedere all'eventuale indennizzo dei danni subiti e

debitamente accertati come effetto delle lavorazioni più impattanti, che

comunque si concluderanno entro la fine del prossimo mese di marzo

conferma il presidente della Regione Marco Bucci . L'ampliamento dei cantieri

di Sestri Ponente è una necessità per il futuro della Blue economy nella nostra

regione, dobbiamo comunque rispettare la qualità di vita dei cittadini e

impegnarci affinché si possano raggiungere entrambi gli obiettivi». A seguito

della convocazione dell'incontro, Assoutenti, Adoc e il comitato Danneggiati

hanno revocato la manifestazione in programma domani, 26 febbraio 2025,

sotto la sede di Autorità Portuale, rinviandola a data da destinarsi.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/25/ribaltamento-a-mare-sestri-regione-e-comune-convocano-i-comitati-possibile-indennizzo-ai-residenti/
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Lavori ribaltamento Fincantieri a Sestri Ponente, convocazione per i consumatori e i
comitati

Si discuterà anche della possibilità di avviare procedimenti per l'indennizzo dei

danni verificati e documentati Entro la fine della settimana, il presidente della

Regione Liguria, Marco Bucci, e il Comune di Genova convocheranno

Assoutenti, Adoc e i comitati per fare il punto sulla situazione riguardante i

danni subiti dai residenti di Sestri Ponente a causa dei lavori per il ribaltamento

a mare di Fincantieri, portati avanti dall'Autorità Portuale. Durante la riunione,

che si terrà presso la sede della Regione Liguria, si discuterà anche della

possibilità di avviare procedimenti per l'indennizzo dei danni verificati e

documentati. Il presidente Bucci ha infatti confermato che «Abbiamo verificato

la possibilità di procedere all'eventuale indennizzo dei danni subiti e

debitamente accertati come effetto delle lavorazioni più impattanti, che

comunque si concluderanno entro la fine del prossimo mese di marzo». Bucci

ha aggiunto: «L'ampliamento dei cantieri di Sestri Ponente è una necessità per

il futuro della Blue economy nella nostra regione, ma dobbiamo comunque

rispettare la qualità di vita dei cittadini e impegnarci affinché si possano

raggiungere entrambi gli obiettivi». Assoutenti, Adoc e il comitato danneggiati,

ringraziando il presidente della Regione Liguria per la convocazione dell'incontro, annunciano la revoca della

manifestazione del 26 febbraio presso la sede di Autorità Portuale, rinviandola a data da destinarsi. In occasione

dell'incontro, le associazioni dei consumatori e i comitati invitano tutti i cittadini che hanno subito danni alla salute e/o

alle proprie abitazioni a recarsi mercoledì 26 febbraio presso la sede di Adoc in via Ursone da Sestri 1/1, dalle 9:30

alle 12:30 o dalle 16:30 alle 18:30, per sottoscrivere il mandato di rappresentanza all'associazione e consegnare la

documentazione in loro possesso, come referti medici, fotografie delle crepe o eventuali perizie. Per chi non avesse

ancora documentazione, la stessa verrà acquisita, in accordo con gli sportelli e attraverso i professionisti

dell'associazione, dalla procedura di individuazione di parametri per la quantificazione del danno in accordo con la

controparte nell'ambito dell auspicato tavolo di conciliazione che determinerà e porterà al risarcimento. Non ci

saranno costi addebitati agli interessati, se non quello di iscrizione al comitato. Successivamente, qualora si

pervenisse a un accordo risarcitorio, verrà richiesta l'iscrizione all'associazione. In alternativa, è possibile prendere un

appuntamento presso le sedi delle associazioni Assoutenti e Adoc a Genova, scrivendo una mail a

segreteria@assoutenti.liguria.it oppure adoc.genova@libero.it.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/25/lavori-ribaltamento-fincantieri-a-sestri-ponente-convocazione-per-i-consumatori-e-i-comitati/
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Nuovo Borgo Terminal congela l'invio delle lettere di licenziamento programmato per
domani

Salvatore Prato, ceo di Nuovo Borgo Terminal, ha deciso di congelare,

almeno per una settimana, le lettere di licenziamento che sarebbero dovute

partire domani. Questa decisione è il r isultato dell'incontro che si è svolto

questa mattina alla presenza dell'assessore del Comune di Genova al Lavoro

e allo Sviluppo economico Mario Mascia , che ne ha fatto esplicita richiesta, e

dei tecnici del Comune. La riunione fa seguito al sopralluogo dell'11 febbraio

organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale al Sesto Modulo del Porto di Pra'

per rendere noti a tutti i soggetti interessati, compresa Nuovo Borgo Terminal,

i limiti spaziali delle aree di rispettiva competenza. «Onde assicurare la

continuità occupazionale e scongiurare ogni licenziamento - spiega Mascia - la

società Nuovo Borgo Terminal ha confermato la richiesta di estensione degli

spazi oggetto della concessione in essere di almeno ulteriori 2.500 mq . Allo

stesso tempo l'azienda ha confermato il suo interesse a realizzare

l'ampliamento a mare della banchina coi riempimenti a cui è collegato, quale

opera di urbanizzazione, il progetto di realizzazione della nuova piazza fruibile

dalla cittadinanza nella parte terminale della passeggiata delle Dune di Pra',

così come risulta già approvata sia dal Comune che dagli enti competenti. Chiederemo quanto prima ragguagli in

merito all'Autorità di sistema portuale. Questo - sottolinea Mascia - sarà un passaggio importante, perché dall'esito di

questa interlocuzione dipenderà anche il futuro dei lavoratori. Trovo positivo che il ceo dell'azienda Prato, quest'oggi,

abbia deciso temporaneamente di congelare l'invio delle lettere di licenziamento che, altrimenti, sarebbero partite già

domani. La nostra priorità sarà sempre quella di tutelare i posti di lavoro».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/25/nuovo-borgo-terminal-congela-linvio-delle-lettere-di-licenziamento-programmato-per-domani/
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Ribaltamento a mare: arriva la convocazione, revocata la manifestazione a Palazzo San
Giorgio

La riunione si terrà presso la sede della Regione. "Abbiamo verificato la

possibilità di procedere all'eventuale indennizzo dei danni subiti e debitamente

accertati come effetto delle lavorazioni più impattanti, che comunque si

concluderanno entro la fine del prossimo mese di marzo", conferma il

presidente della Regione. "L'ampliamento dei cantieri di Sestri Ponente è una

necessità per il futuro della blue economy nella nostra regione, dobbiamo

comunque rispettare la qualità di vita dei cittadini e impegnarci affinché si

possano raggiungere entrambi gli obiettivi", spiega Bucci. "Assoutenti, Adoc e

il comitato Danneggiati, nel ringraziare il presidente della Regione Liguria per

la convocazione dell'incontro, revocano la manifestazione del 26 febbraio

presso la sede di Autorità Portuale e la rinviano a data da destinarsi",

concludono le associazioni dei consumatori e i comitati.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/sestri-ribaltamento-convocazione.html
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Lavoro, Nuovo Borgo Terminal congela i licenziamenti almeno per una settimana

La decisione presa dopo l'incontro in Comune La proprietà della società

Nuovo Borgo Terminal, nella persona del Ceo Salvatore Prato, ha deciso di

congelare, almeno per una settimana, le lettere di licenziamento che sarebbero

dovute partire domani. Questa decisione è stata presa all'esito dell'incontro

che si è svolto questa mattina alla presenza dell'assessore al Lavoro e allo

Sviluppo economico Mario Mascia, che ne ha fatto esplicita richiesta, e i

tecnici del Comune. La riunione fa seguito al sopralluogo dell'11 febbraio

organizzato da Autorità di Sistema Portuale al Sesto Modulo del Porto di Pra'

per rendere noti a tutti i soggetti interessati, compresa Nuovo Borgo Terminal,

i limiti spaziali delle aree di rispettiva competenza. "Onde assicurare la

continuità occupazionale e scongiurare ogni licenziamento - spiega

l'assessore Mascia - la società Nuovo Borgo Terminal ha confermato la

richiesta di estensione degli spazi oggetto della concessione in essere di

almeno ulteriori 2.500 mq. Allo stesso tempo l'azienda ha confermato il suo

interesse a realizzare l'ampliamento a mare della banchina coi riempimenti a

cui è collegato, quale opera di urbanizzazione, il progetto di realizzazione della

nuova piazza fruibile dalla cittadinanza nella parte terminale della passeggiata delle Dune di Pra', così come risulta già

approvata sia dal Comune che dagli enti competenti. Chiederemo quanto prima ragguagli in merito ad Autorità di

sistema portuale". "Questo - sottolinea Mascia - sarà un passaggio importante, perché dall'esito di questa

interlocuzione dipenderà anche il futuro dei lavoratori. Trovo positivo che il Ceo dell'azienda Prato, quest'oggi, abbia

deciso temporaneamente di congelare l'invio delle lettere di licenziamento che, altrimenti, sarebbero partite già

domani. La nostra priorità sarà sempre quella di tutelare i posti di lavoro".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/lavoro-nuovo-borgo-terminal-congela-licenziamenti.html
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Genova, Nuovo Borgo Terminal: congelati i licenziamenti

GENOVA Nuovo Borgo Terminal ha deciso di sospendere, almeno per una

settimana, l'invio delle lettere di licenziamento inizialmente previsto per

domani. La decisione è stata presa dopo l'incontro svoltosi nella mattina del

25 febbraio a Palazzo Tursi con l'assessore al Lavoro e allo Sviluppo

economico, Mario Mascia, e i tecnici del Comune di Genova. La riunione fa

seguito al sopralluogo dell'11 febbraio, organizzato dall'Autorità di Sistema

Portuale al Sesto Modulo del Porto di Pra', volto a chiarire i limiti spaziali

delle aree di rispettiva competenza. "Per garantire la continuità occupazionale

e scongiurare i licenziamenti ha spiegato l'assessore comunale al lavoro

Mario Mascia Nuovo Borgo Terminal ha confermato la richiesta di estendere

la concessione di almeno 2.500 mq. Inoltre, l'azienda ha ribadito il proprio

interesse a realizzare l'ampliamento a mare della banchina, progetto che

include anche una nuova piazza pubblica alla fine della passeggiata delle

Dune di Pra'". Mascia ha sottolineato come il confronto con l'AdSp sarà

cruciale per il futuro dei lavoratori. "Accogliamo positivamente la decisione

del Ceo dell'azienda, Salvatore Prato, di congelare temporaneamente l'invio

delle lettere di licenziamento. La nostra priorità resta la tutela dell'occupazione". Il caso in Parlamento La vicenda

aveva intanto ormai raggiunto anche il Parlamento, con i deputati del Partito Democratico Valentina Ghio e Alberto

Pandolfo che hanno presentato un'interrogazione al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Al centro dell'interesse

politico, il ridimensionamento di Nuovo Borgo Terminal Container, deciso inizialmente per fare spazio al cantiere della

nuova diga di Genova, poi spostato a Vado Ligure. Per scongiurare gli esuberi e garantire la continuità produttiva, si

prospetta anche un incontro tra azienda, sindacati e Consorzio Webuild. L'obiettivo è estendere di almeno 2.500 mq

la concessione dell'azienda, già prorogata fino a ottobre 2025, e valutare possibili contromisure in caso di una

riperimetrazione delle aree portuali.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Vibrazioni a Sestri Ponente, Regione e Comune convocano i comitati

di Au. B. Entro la fine della settimana, Marco Bucci, presidente della Regione

Liguria e Commissario alla Ricostruzione, e il Comune di Genova riuniranno

Assoutenti, Adoc e i comitati di Sestri Ponente per fare il punto sulla

situazione riferita agli eventuali danneggiamenti patiti dai residenti di Sestri

Ponente a causa dei lavori per il ribaltamento a mare portati avanti da Autorità

Portuale. La riunione si terrà presso la sede di Regione Liguria. "Abbiamo

verificato la possibilità di procedere all'eventuale indennizzo dei danni subiti e

debitamente accertati come effetto delle lavorazioni più impattanti, che

comunque si concluderanno entro la fine del prossimo mese di marzo",

conferma il presidente della Regione. "L'ampliamento dei cantieri di Sestri

Ponente è una necessità per il futuro della Blue economy nella nostra regione,

dobbiamo comunque rispettare la qualità di vita dei cittadini e impegnarci

affinché si possano raggiungere entrambi gli obiettivi" spiega Bucci.

"Assoutenti, Adoc e il comitato Danneggiati, nel ringraziare il presidente della

Regione Liguria per la convocazione dell'incontro, revocano la manifestazione

del 26 febbraio presso la sede di Autorità Portuale e la rinviano a data da

destinarsi" concludono le associazioni dei consumatori e i comitati. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/51613-sestri-ponente-vibrazioni-rumore-comitati-riunione.html
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Genova, presentato il nuovo "Blue Skills Village"

Maresca: "Sono molto lieto di annunciare l'apertura di questo nuovo spazio di

formazione dedicato alla Blue Economy, un'iniziativa che rappresenta un

passo importante per la nostra città" È stato presentato questa mattina,

all'interno del Blue District di Genova, il nuovo " Blue Skills Village ", uno

spazio di informazione, orientamento e incontro della blue economy, che

prevederà sia attività di sportello che eventi. Il "Blue Skills Village" sarà

posizionato al primo piano del Blue District di via del Molo e svolgerà

un'attività di sportello permanente, aperto al pubblico il 2° giovedì mattina e il

4° martedì pomeriggio di ogni mese, e prevederà anche la realizzazione di

eventi specifici, alla presenza degli operatori di orientamento di Blue District.

"Partendo dalle attività dei partner, è stato costruito un ricco calendario di

eventi, che verrà aggiornato e pubblicato ogni sei mesi, e di incontri sui temi

dell'orientamento, del lavoro e della formazione - si legge in un comunicato -

.Qualora vi fossero ricerche di personale da parte di aziende o bandi di

formazione, lo sportello sarà a disposizione sia per le associazioni che per le

singole aziende per incontrare le persone interessate. Allo sportello

arriveranno tutte le opportunità di lavoro, studio e formazione disponibili e sarà possibile utilizzare un computer per la

libera consultazione con siti e link utili". Il partenariato ad oggi è composto da Regione Liguria , che mette in gioco i

suoi centri per l'Impiego, Comune di Genova, Università di Genova, Accademia della Marina Mercantile, Assiterminal,

Assagenti, Istituto Nautico San Giorgio, Genova 4 Yacthing, Genova Blue District, Job Centre, Spediporto. Si tratta

però di un processo aperto ed inclusivo, pronto ad accogliere nuove adesioni o singole iniziative da progettare e da

inserire nel calendario. Alla presentazione del nuovo "Blue Skills Village" hanno partecipato l'assessore alla Blue-

economy del Comune di Genova Francesco Maresca , l'assessore allo Sviluppo economico Mario Mascia e

l'assessore alla Formazione professionale di Regione Liguria Simona Ferro, ed hanno avuto voce molti dei partener

dell'iniziativa, tra cui il presidente dell'Accademia della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, il dirigente dell'Istituto

Nautico San Giorgio, Paolo Fasce, il direttore di Assiterminal Alessandro Ferrari, il segretario di Assagenti

Massimiliano Giglio , la delegata del Rettore per l'orientamento, tutorato e placement dell'Università di Genova Giulia

Pellegri, e il direttore di Spediporto Giampaolo Botta. «Sono molto lieto di annunciare l'apertura di questo nuovo

spazio di formazione dedicato alla Blue Economy, un'iniziativa che rappresenta un passo importante per la nostra

città nella direzione di uno sviluppo economico sostenibile e innovativo - dichiara l'assessore alla Blue-economy

Francesco Maresca - Il Blue Skills Village sarà un punto di riferimento per chi desidera acquisire le competenze

necessarie per lavorare in uno dei settori con il maggior potenziale di crescita del futuro:

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/25/news/genova_presentato_nuovo_blue_skills_village-15022015/
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quello legato all'economia blu, che non riguarda solo il mare e le sue risorse naturali, ma è un campo che si intreccia

con diversi settori, come la navigazione, la pesca sostenibile, le energie rinnovabili marine, la gestione dei rifiuti

marini e molto altro. Così Con questo sportello, miriamo a formare sempre più professionisti in grado di affrontare le

sfide del futuro, contribuendo allo sviluppo di un'economia verde e circolare che rispetti l'ambiente e promuova

l'innovazione». «Il nostro obiettivo - dichiara l'assessore allo Sviluppo economico Mario Mascia - è quello di avviare,

già a partire dalle scuole, percorsi di acquisizione e certificazione di competenze tecniche e pratiche che possano

rispondere alle richieste del mercato del lavoro, sempre più orientato verso la sostenibilità e l'innovazione, in

collaborazione con tanti soggetti, dall'università, ai centri di ricerca e imprese locali, per creare una rete solida che

favorisca il trasferimento di conoscenze e il collocamento lavorativo. Continua quindi il nostro impegno per rafforzare

le skills locali e attrarre investimenti in un settore che ha enormi potenzialità di sviluppo per il nostro territorio. Siamo

convinti che investire in orientamento e formazione oggi significa costruire le professioni e i mestieri del futuro, con il

valore aggiunto di una sostenibilità ambientale che diventa sempre più centrale nelle politiche economiche mondiali».

«Il Blue Skills Village - prosegue l'assessore alla Formazione di Regione Liguria Simona Ferro - ha tutte le carte in

regola per diventare fin da subito un luogo importante per la blue economy genovese e ligure, uno spazio innovativo

in cui formare i ragazzi, organizzare e promuovere attività di orientamento e incontro. Non a caso, la sua apertura è

stata accolta con favore dalle principali associazioni del settore e dal mondo della scuola, dell'università e della

formazione. Sappiamo bene come l'economia del mare rappresenti uno degli asset più strategici per la nostra

Regione: dobbiamo essere attenti a creare le migliori condizioni affinché questo comparto possa continuare a

crescere e garantire un'occupazione stabile e di qualità. Pianificare una formazione in linea con i fabbisogni delle

imprese del settore significa garantire un capitale umano portatore di quelle skills indispensabili ad affrontare le sfide

che ci aspettano».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Francesco Tartarini confermato alla Fit Cisl: "Atc in crisi anche per ragioni locali"

"L'ultima ripartizione delle risorse aggiuntive a livello regionale ha fortemente

penalizzato la nostra provincia" Francesco Tartarini confermato responsabile

Fit Cisl La Spezia. Al suo secondo mandato è stato eletto durante l'assemblea

territoriale Fit Cisl alla presenza del segretario generale Fit Cisl Liguria Mauro

Scognamillo e del segretario generale Cisl La Spezia Antonio Carro. Tra i vari

temi affrontati durante l'assemblea in particolare si è focalizzata l'attenzione

sull'assoluta necessità di procedere con gli investimenti previsti sul porto della

Spezia, sia pubblici che privati, per consolidare la tendenza positiva che ha

visto lo scalo crescere in termini di volumi e nuove occupazioni. "Insieme al

responsabile della Cisl a La Spezia Antonio Carro auspichiamo che ci sia la

nomina al più presto del presidente dell'Autorità portuale con la piena

condivisione del nostro territorio", spiega Tartarini che poi si è soffermato sul

trasporto pubblico locale che "sta vivendo una fase di criticità per ragioni di

carattere nazionali ma anche locali con problemi organizzativi e amministrativi

per quel che riguarda l'azienda di trasporti Atc". "L'ultima ripartizione delle

risorse aggiuntive a livello regionale ha fortemente penalizzato la nostra

provincia: ci siamo già attivati e continueremo a farlo con le nostre segreterie regionali affinché ci sia una giusta

perequazione di queste risorse", conclude Tartarini. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/25/francesco-tartarini-confermato-alla-fit-cisl-atc-in-crisi-anche-per-ragioni-locali-586255/
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SMI25: infrastrutture dei trasporti e logistica integrate per la competitività del Paese.
Appuntamento dal 5 marzo

Negli ultimi anni, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha

rappresentato una grande opportunità, ma resta l'incognita su cosa accadrà

dopo il 2026, con la fine dei fondi straordinari, e soprattutto dopo il 2030,

termine degli investimenti programmati. Il futuro della logistica italiana dipende

dalla capacità di trasformare le infrastrutture in un sistema integrato, capace di

connettere in modo efficiente porti, aeroporti, ferrovie, strade e interporti.

Questi temi saranno al centro della sessione "Dal mare alle Alpi: il sistema

logistico-infrastrutturale come unico integrato", che si terrà il 5 marzo dalle

9:00 alle 11:00 nell'ambito di Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry

2025, presso il Centro Congressi di Assolombarda a Milano. Un panel di

esperti e rappresentanti delle istituzioni discuterà delle sfide e delle opportunità

per il sistema infrastrutturale italiano, con un focus sulle opere di raccordo,

sulla competitività internazionale e sul ruolo degli interporti e dei porti nella rete

logistica globale. I temi principali della sessione riguarderanno: Gli investimenti

infrastrutturali oltre il PNRR - Con il termine del PNRR, si pone il tema cruciale

di come garantire continuità agli investimenti strategici nel settore delle

infrastrutture. Sarà necessario individuare nuove risorse e strumenti di finanziamento per evitare un rallentamento

dello sviluppo logistico del Paese. Le opere di raccordo e la viabilità a livello regionale - Il collegamento tra i grandi

hub logistici e le reti di distribuzione regionali è fondamentale per un trasporto merci efficiente. Il potenziamento delle

infrastrutture secondarie può ridurre i colli di bottiglia e migliorare la competitività dei territori. Senza infrastrutture non

si esporta - La capacità dell'Italia di mantenere il proprio ruolo nei mercati internazionali dipende dall'efficienza del suo

sistema logistico. Porti, aeroporti e reti ferroviarie moderne e connesse sono essenziali per garantire tempi di

consegna certi e costi competitivi. Il rinnovamento dei porti, quali obiettivi - L'ammodernamento delle infrastrutture

portuali è una priorità per aumentare la capacità operativa e attrarre traffici internazionali. Digitalizzazione,

sostenibilità e connessioni intermodali sono alcuni degli aspetti chiave del processo di rinnovamento. Gli interporti e le

reti internazionali - Gli interporti giocano un ruolo cruciale nel trasporto intermodale e nella connessione con le grandi

direttrici europee. L'integrazione con la rete ferroviaria e i principali corridoi logistici è essenziale per la competitività

del sistema logistico italiano. Anche le merci volano, ma poi atterrano - Il trasporto aereo delle merci sta assumendo

un ruolo sempre più rilevante, ma il vero nodo da sciogliere resta l'efficienza della logistica di terra. Le infrastrutture

aeroportuali devono essere potenziate per garantire un rapido smistamento delle merci verso le destinazioni finali. La

sessione rappresenta un'occasione unica per comprendere il futuro

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/smi25-infrastrutture-dei-trasporti-e-logistica-integrate-per-la-competitivita-del-paese-appuntamento-dal-5-marzo/
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del sistema logistico-infrastrutturale italiano e per confrontarsi con i protagonisti del settore - tra operatori, istituzioni

e associazione - su strategie e investimenti necessari per garantire la competitività del Paese nel lungo periodo. Di

seguito gli speaker confermati: Andrea Cappa, Segretario Generale, ALSEA e ANAMA Andrea Agresti, Funzionario

expert, Assolombarda Francesco Bargiggia, Dirigente Infrastrutture ferroviarie e opere pubbliche, Regione Lombardia

Santi Casciano, Amministratore delegato, Vado Gateway - APM Terminals Paolo Costa, Fondazione ASTRID Marco

Conforti, Presidente, PSA Italy Carlo De Ruvo, Presidente, Confetra Federica Montaresi, Commissario

Straordinario, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Petrosino, Direttore operativo, Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale Enrico Pujia, Direttore Dipartimento trasporti e navigazione

(ad interim), Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Intervento a cura di Unione Interporti Riuniti La mattinata

proseguirà con una sessione dedicata all'intermodale ferroviario. Il PNRR rappresenta una grande opportunità per il

rinnovamento della rete ferroviaria merci, con nuove infrastrutture, digitalizzazione e il coinvolgimento dei caricatori

per uno shift modale efficace. A discuterne esperti e operatori del settore, tra cui: Andrea De Bernardi,

Amministratore delegato, Mercitalia Intermodal; Anna Giarandoni, Cluster Manager ER.I.C., Fondazione ITL; Andrea

Giuricin, CEO, TRA Consulting; Alessandro Panaro, Head of Maritime & Energy Department, SRM.

FerPress

La Spezia
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Nasce un super-polo integrato nautico

LA SPEZIA - La nautica da diporto, in particolare quella degli yacht, porterà

sulla riviera di Levante sud del porto spezzino almeno altri cento posti di

lavoro nel giro di un paio d'anni. È il termine temporale che si è posto il

consorzio "Sinergie Nautiche del Levante" per realizzare un nuovo polo

integrato nel comparto dell'ex "Fusione tritolo", un'area abbandonata da anni di

poco meno di 40 mila metri quadri. Il progetto ha ormai dieci anni, ed è

passato attraverso una serie di forche caudine burocratiche, terminate con

l'esborso in gara d'asta di 2 milioni e 500 mila euro per gli immobili del

Comune che insistono sull'area. L'intera operazione è stata assistita - dicono i

protagonisti - dalla Cna spezzina, cui tutte le otto aziende del consorzio sono

iscritte. Giovanni Battagli, presidente del consorzio, nell'annunciare l'acquisto e

l'avvio delle iniziative per creare il polo, ha voluto ringraziare la stessa Cna

Nautica locale per il costante appoggio. Con l'operazione delle "Sinergie

nautiche" la costa ligure si conferma una delle più appetite e vivaci nel settore

delle costruzioni e dei servizi per gli yacht: un settore che tira forte malgrado le

tante crisi mondiali e che conferma l'Italia ai primissimi posti in particolare per i

mega-yacht. Ci saranno refit, repair e commercio: ma anche servizi subacquei, officine meccaniche e motoristi,

accessiristica, rimessaggio per lavorazioni, parcheggi, aree comuni, piazzali. Con l'avvio dei lavori, che dureranno

due anni, entra dunque nel vivo il progetto del distretto della nautica da parte del "Consorzio Sinergie Nautiche

Levante Ligure", Firmata anche la convenzione urbanistica tra il Comune della Spezia, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale e il consorzio con la presentazione del progetto urbanistico operativo. Gli approcci innovativi

per contrastare uno dei problemi per chi è a lungo imbarcato - Esperti e autorità intervenuti.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

http://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/26/nasce-un-super-polo-integrato-nautico/
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La Humanity 1 salva 70 migranti, assegnato il porto di Ravenna

Erano su un gommone senza giubbotti di salvataggio Poco dopo la

mezzanotte, intrevenuta dopo aver ricevuto una chiamata da Alarmphone, la

Humanity 1 ha soccorso oltre 70 persone che si trovavano su un gommone

inadatto alla navigazione; nessuno indossava un giubbotto di salvataggio e a

bordo c'era un forte odore di carburante. Tra i sopravvissuti, fa sapere la ong

Sos Humanity, c'erano anche donne, un bambino accompagnato dalla madre e

i figli in fuga da soli. Avevano trascorso diversi giorni e notti in mare aperto.

Le autorità italiane hanno assegnato per lo sbarco il porto di Ravenna.

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/02/25/la-humanity-1-salva-70-migranti-assegnato-il-porto-di-ravenna_9465eed5-b879-43fe-84bb-5558c6fe478f.html
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Porto di Ravenna assegnato all'Humanity 1 con a bordo 70 persone salvate in mare. Tra
loro anche donne e bambini

Le autorità italiane hanno assegnato il porto di Ravenna alla nave della ong

Sos Humanity, che, nella notte, ha salvato in mare circa 70 persone. "Poco

dopo la mezzanotte, la Humanity 1 è intervenuta dopo aver ricevuto una

chiamata da Alarmphone, ed ha soccorso oltre 70 persone che si trovavano

su un gommone inadatto alla navigazione; nessuno indossava un giubbotto di

salvataggio e a bordo c'era un forte odore di carburante - spiegano sui social

della ong - Avevano trascorso diversi giorni e notti in mare aperto. Questo

dimostra quanto c'è bisogno di noi in mare". Tra le persone messe in salvo ci

sono anche donne, un bambino accompagnato dalla madre e bambini in fuga

da soli. Le autorità italiane hanno assegnato per lo sbarco il porto di Ravenna.

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/02/25/porto-di-ravenna-assegnato-allhumanity-1-con-a-bordo-70-persone-salvate-in-mare-tra-loro-anche-donne-e-bambini/
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La Grimaldi lancia la nave eco-ibrida Eco Salerno: innovazione e sostenibilità sulla tratta
Catania-Brindisi-Ravenna

Grimaldi ha messo in servizio la nuova nave ro-ro Eco Salerno sulla tratta

Catania-Brindisi-Ravenna, la tredicesima motonave della sua flotta "Green

generation". La notizia è stata pubblicata da Ansa E-R. Questa nave, che può

trasportare 7.800 metri lineari di carico rotabile, è ibrida e può passare alla

modalità elettrica quando entra in porto. Presentata a Catania, la Eco Salerno

è tra le ro-ro più grandi al mondo, con capacità e consumi raddoppiati rispetto

alle navi precedenti. Dispone di batterie ricaricabili durante la navigazione e

pannelli solari per ridurre le emissioni. Eugenio Grimaldi ha sottolineato

l'importanza del porto di Catania e l'impegno della Grimaldi nella sostenibilità,

affermando che l'industria marittima è responsabile solo del 2% delle

emissioni globali e che il gruppo ha anticipato gli obiettivi europei per la

riduzione delle emissioni.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/02/25/la-grimaldi-lancia-la-nave-eco-ibrida-eco-salerno-innovazione-e-sostenibilita-sulla-tratta-catania-brindisi-ravenna/
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La nave ONG Humanity 1 salva 70 migranti, sbarcheranno al porto di Ravenna

Poco dopo la mezzanotte, intrevenuta dopo aver ricevuto una chiamata da

Alarmphone, la Humanity 1 ha soccorso oltre 70 persone che si trovavano su

un gommone inadatto alla navigazione; nessuno indossava un giubbotto di

salvataggio e a bordo c'era un forte odore di carburante. Tra i sopravvissuti,

fa sapere la ong Sos Humanity, c'erano anche donne, un bambino

accompagnato dalla madre e i figli in fuga da soli. Avevano trascorso diversi

giorni e notti in mare aperto. Le autorità italiane hanno assegnato per lo

sbarco il porto di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/la-nave-ong-humanity-1-salva-70-migranti-sbarcheranno-al-porto-di-ravenna/


 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 5 6 4 1 9 5 8 § ]

Nuova nave ibrida Grimaldi su rotta Catania-Brindisi-Ravenna

Entra in servizio questo mese sulla tratta Catania-Brindisi-Ravenna la nuova

nave ro-ro Eco Salerno del gruppo Grimaldi, tredicesima motonave delle

quattordici del gruppo 'Green generation' della Grimaldi con una capacità di

7.800 metri lineari rotabili. E' 'ibrida': e quando entra nei porti ha la possibilità

di staccare i motori e di andare in elettrico. La motonave è stata presentata nel

porto di Catania alla presenza dell'executive manager del Grimaldi group,

Eugenio Grimaldi, del segretario generale dell'Autorità portuale del mare della

Sicilia Orientale, Attilio Montalto, e del comandante della direzione marittima di

Catania, il contrammiraglio Antonio Ranieri. Unità ultramoderna la motonave

appartiene alla classe ro-ro più grandi al mondo con una capacita doppia

rispetto a quelle impiegate dal gruppo. Offre una efficienza raddoppiata non

soltanto a livello di carico, ma anche per consumi. E' dotata di tecnologie di

ultima generazione per quanto riguarda l'efficienza energetica perché ha

mega-batterie che si ricaricano durante la navigazione e 350 metri quadrati di

pannelli solari, tecnologie che permettono di raggiungere l'obiettivo della 'zero

emission in port'. "Noi siamo molto legati al porto di Catania - ha detto

Eugenio Grimaldi - dove abbiamo iniziato nel 2006. Sicuramente lo sviluppo del suo porto è stato centrale per le

autostrade del madre. Noi qui abbiamo investito con le unità che trasportavano 120 camion, siamo arrivati poi a 250

e ora eccoci ad oggi con le navi eco, che possono trasportare più di 520 camion in un unico viaggio con una

riduzione di quasi il 40 per cento rispetto al 'tutto strada'. Questo è stato possibile grazie ai nostri amici, che hanno

investito sul gruppo Grimaldi". "Il trasporto mondiale avviene per l'80 per cento via mare - ha aggiunto Grimaldi - e

quello che è importante far sapere è che il trasporto marittimo inquina solo il 2 per cento di tutto il trasportato

mondiale. Il mondo della navigazione è molto attivo per quanto riguarda l'ecosostenibilità e noi come gruppo abbiamo

raggiunto con 20 anni di anticipo quelli che sono gli obiettivi delle normative europee e mondiali per la riduzione delle

emissioni". fonte Ansa.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/nuova-nave-ibrida-grimaldi-su-rotta-catania-brindisi-ravenna/
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La nuova nave ibrida di Grimaldi entra in servizio sulla rotta Catania-Brindisi-Ravenna

Ha mega-batterie che si ricaricano durante la navigazione e 350 metri quadrati

di pannelli solari Catania - La nuova nave ro-ro Eco Salerno del gruppo

Grimald i entrerà in servizio nei prossimi giorni sulla tratta Catania-Brindisi-

Ravenna. Con una capacità di 7.800 metri lineari rotabili , è la tredicesima

motonave delle quattordici del gruppo 'Green generation' della Grimaldi: la

motonave appartiene alla classe ro-ro più grandi al mondo. E' stata presentata

a Catania alla presenza dell'executive manager del Grimaldi group, Eugenio

Grimaldi . E' dotata di tecnologie di ultima generazione per quanto riguarda

l'efficienza energetica perché ha mega-batterie che si ricaricano durante la

navigazione e 350 metri quadrati di pannelli solari che permettono di

raggiungere l'obiettivo della 'zero emission in port' "Il mondo della navigazione

è molto attivo per quanto riguarda l'ecosostenibilità e noi come gruppo

abbiamo raggiunto con vent'anni di anticipo quelli che sono gli obiettivi delle

normative europee e mondiali per la riduzione delle emissioni", ha detto

Eugenio Grimaldi che poi ha ricordato il legame stretto tra la compagnia e il

porto di Catania: "Qui abbiamo iniziato nel 2006. Sicuramente lo sviluppo del

suo porto è stato centrale per le autostrade del madre. Noi qui abbiamo investito con le unità che trasportavano 120

camion, siamo arrivati poi a 250 e ora eccoci ad oggi con le navi eco, che possono trasportare più di 520 camion in

un unico viaggio con una riduzione di quasi il 40 per cento rispetto al 'tutto strada'. Questo è stato possibile grazie ai

nostri amici, che hanno investito sul gruppo Grimaldi".

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/entra-in-servizio-la-nuova-nave-ibrida-di-grimaldi-sulla-rotta-catania-brindisi-ravenna/
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RAVENNA: La Humanity 1 salva 70 migranti, assegnato lo scalo bizantino

Poco dopo la mezzanotte la nave Humanity 1 ha soccorso oltre 70 persone

che si trovavano su un gommone inadatto alla navigazione. Nessuno

indossava un giubbotto di salvataggio e a bordo c'era un forte odore di

carburante. Tra i sopravvissuti, fa sapere la ong Sos Humanity, c'erano anche

donne, un bambino accompagnato dalla madre e i figli in fuga da soli.

Avevano trascorso diversi giorni e notti in mare aperto. Le autorità italiane

hanno assegnato per lo sbarco il porto di Ravenna.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/cronaca/2025/2/25/ravenna-la-humanity-1-salva-70-migranti-assegnato-lo-scalo-bizantino
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Moby Prince, la Dda di Firenze chiede l'archiviazione per l'inchiesta del traghetto andato a
fuoco 34 anni fa

La Dda di Firenze ha chiesto al gip l'archiviazione dell'inchiesta sul disastro

della Moby Prince, il traghetto andato a fuoco il 10 aprile del 1991, dopo la

collisione con la petroliera Agip Abruzzo Moby Prince, la Dda di Firenze

chiede l'archiviazione. La collisione provocò 140 morti La Dda di Firenze ha

chiesto al gip l'archiviazione dell'inchiesta sul disastro della Moby Prince, il

traghetto andato a fuoco il 10 aprile del 1991, dopo la collisione con la

petroliera Agip Abruzzo davanti al porto di Livorno, che causò 140 morti . Lo

ha reso riferito il procuratore di Livorno Maurizio Agnello all'inizio della sua

audizione oggi davanti alla commissione parlamentare di inchiesta sulla strage

del Moby Prince, che è seguita a quella del procuratore di Firenze Filippo

Spiezia svoltasi in modalità segreta. Agnello ha spiegato che, essendo il

disastro della Moby avvenuto quasi 34 anni fa, come ipotesi di reato

sopravvive solo quella di strage nella forma dolosa . "Occorrerebbe quindi

dimostrare ai fini della sussistenza del delitto di strage che qualcuno abbia

intenzionalmente agito al fine di cagionare la morte di 140 persone al di fuori

di un contesto di terrorismo eversivo o di criminalità mafiosa in relazione ai

quali ha già indagato la Dda di Firenze che recentemente ha, come sicuramente riferito dal procuratore Spiezia,

richiesto al gip l'archiviazione di quel procedimento". Riguardo alla procura di Livorno, Agnello ha spiegato che

attualmente " sta vagliando le conclusioni che la polizia giudiziaria delegata, la guardia di finanza di Firenze, ha

rassegnato in un'informativa di oltre 1.400 pagine su cui ha già riferito ritengo il collega Spiezia. Tengo a sottolineare

che, contrariamente alla procura di Firenze, la procura di Livorno ancora non ha formulato le sue richieste al gip.

Questa informativa ricostruisce in maniera encomiabilmente certosina gli avvenimenti di cui ci occupiamo". LEGGI LE

NOTIZIE NEWS Argomenti moby prince traghetto.

Affari Italiani

Livorno

https://www.affaritaliani.it/cronache/moby-prince-richiesta-archiviazione-strage-firenze-958163.html
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Presentato il Festival Démadé: kermesse di letteratura per ragazzi ideata e organizzata da
ragazzi. Dal 9 all'11 maggio in Fortezza Vecchia a Livorno

(AGENPARL) - mar 25 febbraio 2025 Dal 9 all'11 maggio in Fortezza Vecchia

a Livorno Presentato il Festival Démadé: kermesse di letteratura per ragazzi

ideata e organizzata da ragazzi Livorno, 25 febbraio 2025 - Si svolgerà dal 9

all'11 maggio 2025 in Fortezza Vecchia, a Livorno il Festival Démadé, prima

edizione. Un festival letterario per ragazzi, la cui particolarità sta nel fatto che

è stato ideato e che sarà gestito in tutto e per tutto da ragazzi, dalle interviste

agli autori, alla libreria, al merchandising, ai laboratori. La direttrice artistica,

Elaide Garufi, studentessa e scrittrice, ha solo 14 anni ed è riuscita a

coinvolgere un gran numero di illustri autori per ragazzi, scelti tra quelli che più

ama e che più amano i suoi coetanei: Christian Antonini Francesco Bedini

Pierdomenico Baccalario Chiara Cacco Caterina Cubeddu Azzurra

D'Agostino Marco Erba Antonio Ferrara Alessandro Q. Ferrari Silvia Fornasari

Simone Frasca Lucia Giustini Matteo Grimaldi Caterina Guagni La Tram Sara

Magnoli Marco Magnone Marco Marmeggi Davide Morosinotto Emanuela

Nava Daniele Nicastro Luca Occhi Alessandro Pasquinucci Sara Piazza

Vernante Pallotti Ariela Rizzi Mirka Ruggeri Isabella Salmoirago Federico

Taddia laura Tenorini Linda Traversi Massimo Vitali La manifestazione è organizzata da Démadé

APS,un'associazione no profit fondata con lo scopo di promuovere la cultura e la lettura tra i ragazzi, ed ha il

patrocinio del Comune di Livorno, della Provincia di Livorno, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Il Festival Démadé è stato presentato questa mattina nella Sala "Ferretti" della Fortezza Vecchia alla

presenza della vicesindaca Libera Camici, dell'assessora comunale alla Cultura Angela Rafanelli, della dirigente

dell'Ufficio scolastico provinciale Cristina Grieco, di Francesca Morucci in rappresentanza dell'Autorità di Sistema

Portuale. "Quello che mi colpisce di più di Elaide - ha detto la vicesindaca Camici - è la determinazione di fare

qualcosa di bello per la propria città e di diffondere l'amore per la letteratura nel luogo in cui vive". "I ragazzi a volte si

sentono soli con le loro passioni - ha chiosato l'assessora Rafanelli - Elaide con la sua passione per la lettura è

riuscita a coinvolgere amici, familiari, insegnanti e creare addirittura un festival "non vietato agli adulti" e questo deve

essere di insegnamento per tutti noi". La provveditora Cristina Grieco, elogiando l'impegno di Elaide, ha definito la

manifestazione un "diamante" che contrasta i luoghi comuni sui giovani, spesso definiti passivi e senza interessi.

Francesca Morucci dell'Autorità d i  Sistema ha manifestato l'orgoglio di ospitare un evento che per le sue

caratteristiche rappresenta un unicum nel panorama nazionale Ad illustrare nel dettaglio la manifestazione è stata

Elaide Garufi, accompagnata

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2025/02/25/presentato-il-festival-demade-kermesse-di-letteratura-per-ragazzi-ideata-e-organizzata-da-ragazzi-dal-9-all11-maggio-in-fortezza-vecchia-a-livorno/


 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 5 6 4 1 9 7 6 § ]

dal fratello Elia e dall'amica braccio destro Camilla Cerato. "Mi piaceva l'idea - ha dichiarato Elaide - non solo di

diffondere il piacere della lettura, che forse oggi è sottovalutato, ma anche di inserire in questa esperienza in tutti i

settori solo ragazzi, dalla gestione delle interviste con gli autori, alla libreeria, al merchandising, ai laboratori, allo

spazio gioco. Questo perché sono esperienze che aiutano nella vita, stare tre giorni in un ambiente così, e conoscere

persone, lavorare insieme aiuta la coesione e l'inclusione". Per ogni informazione e aggiornamento si rimanda al sito

ufficiale della manifestazione: https://www.demadefestival.it - Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno
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Dda Firenze ha chiesto l'archiviazione dell'inchiesta Moby Prince

In Commissione i pm di Firenze e Livorno, nel disastro morirono 140 persone

La Dda di Firenze ha chiesto al gip l'archiviazione dell'inchiesta sul disastro

della Moby Prince il traghetto andato a fuoco il 10 aprile del 1991 dopo la

collisione con la petroliera Agip Abruzzo davanti al porto di Livorno, che causò

140 morti. Lo ha reso riferito il procuratore di Livorno Maurizio Agnello

all'inizio della sua audizione oggi davanti alla commissione parlamentare di

inchiesta sulla strage del Moby Prince, che è seguita a quella del procuratore

di Firenze Filippo Spiezia svoltasi in modalità segreta. Agnello ha spiegato

che, essendo il disastro della Moby avvenuto quasi 34 anni fa, come ipotesi di

reato sopravvive solo quella di strage nella forma dolosa. "Occorrerebbe

quindi dimostrare ai fini della sussistenza del delitto di strage che qualcuno

abbia intenzionalmente agito al fine di cagionare la morte di 140 persone al di

fuori di un contesto di terrorismo eversivo o di criminalità mafiosa in relazione

ai quali ha già indagato la Dda di Firenze che recentemente ha, come

sicuramente riferito dal procuratore Spiezia, richiesto al gip l'archiviazione di

quel procedimento". Riguardo alla procura di Livorno, Agnello ha spiegato che

attualmente "sta vagliando le conclusioni che la polizia giudiziaria delegata, la guardia di finanza di Firenze, ha

rassegnato in un'informativa di oltre 1.400 pagine su cui ha già riferito ritengo il collega Spiezia. Tengo a sottolineare

che, contrariamente alla procura di Firenze, la procura di Livorno ancora non ha formulato le sue richieste al gip.

Questa informativa ricostruisce in maniera encomiabilmente certosina gli avvenimenti di cui ci occupiamo".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/02/25/dda-firenze-ha-chiesto-larchiviazione-dellinchiesta-moby-prince_eb09f1c6-ae88-4d0b-a07b-5f999bb9659c.html
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Dda Firenze, chiesta l'archiviazione per l'inchiesta Moby Prince

In Commissione pm Firenze e Livorno, nel disastro 140 morti La Dda di

Firenze ha chiesto al gip l'archiviazione dell'inchiesta sul disastro della Moby

Prince, il traghetto andato a fuoco il 10 aprile del 1991, dopo la collisione con

la petroliera Agip Abruzzo davanti al porto di Livorno, che causò 140 morti. Lo

ha reso riferito il procuratore di Livorno Maurizio Agnello all'inizio della sua

audizione oggi davanti alla commissione parlamentare di inchiesta sulla strage

del Moby Prince, che è seguita a quella del procuratore di Firenze Filippo

Spiezia svoltasi in modalità segreta.

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2025/02/25/dda-firenze-chiesta-larchiviazione-per-linchiesta-moby-prince_4ebb477d-26fb-4a1d-8eae-6ec4defce9b4.html
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Nuove rotte cargo per Nord Africa dal porto di Livorno

Al via l'intesa tra Seaway di Gts e William Shepherd di Fanfani Al via nuove

rotte cargo dal porto di Livorno per il nord Africa grazie all'accordo appena

siglato tra gli agenti marittimi Seaway Agency, partner di Gts spa, l'operatore

intermodale di Bari, e la William Shepherd, del gruppo Fanfani, l'agenzia

marittima internazionale livornese di navi cargo e passeggeri. L'approdo nel

porto toscano, che ha da poco annunciato un aumento del traffico merci

ferroviario confermando quindi la sua inclinazione all'intermodalità e alla

sostenibilità ambientale, - spiega una nota - si traduce per la Seaway in un

trampolino di lancio chiave: "l'obbiettivo comune a cui stiamo lavorando -

dichiara Marco Fanfani della William Shepherd - è quello di sviluppare nuovi

traffici marittimi tra lo scalo livornese e il nord Africa, dare questa opportunità

a clienti come Medkon, la compagnia Turca di cui la Seaway è agente in Italia,

ma anche intercettarne di nuovi tra armatori, spedizionieri e operatori del

settore soluzioni". Luigi Foglio, ceo della Seaway, aggiunge "Abbiamo deciso

di aprire una seconda sede a Livorno perché il suo porto è una interessante e

strategica finestra del traffico merci, dove si affacciano importanti attori della

logistica e dello shipping. In Marco Fanfani e la sua agenzia abbiamo individuato il partner ideale per potenziare i

nostri servizi con supporti più capillari e un'efficienza operativa ancora più competitiva. Questa sinergia farà della

Seaway un punto di riferimento per le operazioni nel Tirreno ma ci rafforzerà ulteriormente anche nel panorama

marittimo nazionale".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/02/25/nuove-rotte-cargo-per-nord-africa-dal-porto-di-livorno_43674896-2f21-4f1f-9de3-067a7db5f0f7.html


 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 5 6 4 1 9 6 1 § ]

++Dda Firenze ha chiesto archiviazione inchiesta Moby Prince ++

In Commissione pm Firenze e Livorno, in disastro 140 morti La Dda di Firenze

ha chiesto al gip l'archiviazione dell'inchiesta sul disastro della Moby Prince, il

traghetto andato a fuoco il 10 aprile del 1991, dopo la collisione con la

petroliera Agip Abruzzo davanti al porto di Livorno, che causò 140 morti, tra

cui 26 sardi. Lo ha riferito il procuratore di Livorno Maurizio Agnello all'inizio

della sua audizione oggi, davanti alla commissione parlamentare di inchiesta

sulla strage, che è seguita a quella del procuratore di Firenze Filippo Spiezia

svoltasi in modalità segreta. Agnello ha spiegato che, essendo il disastro della

Moby avvenuto quasi 34 anni fa, come ipotesi di reato sopravvive solo quella

di strage nella forma dolosa. "Occorrerebbe quindi dimostrare ai fini della

sussistenza del delitto di strage che qualcuno abbia intenzionalmente agito al

fine di cagionare la morte di 140 persone al di fuori di un contesto di

terrorismo eversivo o di criminalità mafiosa in relazione ai quali ha già

indagato la Dda di Firenze che recentemente ha, come riferito dal procuratore

Spiezia, richiesto al gip l'archiviazione di quel procedimento". Riguardo alla

procura di Livorno, Agnello ha chiarito che attualmente "sta vagliando le

conclusioni che la polizia giudiziaria delegata, la guardia di finanza di Firenze, ha rassegnato in un'informativa di oltre

1.400 pagine su cui ha già riferito ritengo il collega Spiezia. Tengo a sottolineare che, contrariamente alla procura di

Firenze, la procura di Livorno ancora non ha formulato le sue richieste al gip. Questa informativa ricostruisce in

maniera encomiabilmente certosina gli avvenimenti di cui ci occupiamo". Pm Livorno, 'reati colposi verso

archiviazione' "Sarà nostra cura far pervenire alla commissione la nostra richiesta di archiviazione, anche se si tratta

di un'indagine ancora in divenire ma noi abbiamo l'obbligo di individuare possibili prove di colpevolezza per reati

dolosi e non colposi, perché in quest'ultimo caso sarebbero tutti ormai prescritti a 34 anni dai fatti". Lo ha detto il

procuratore della repubblica di Livorno, Maurizio Agnello, durante l'audizione di stamani alla commissione

parlamentare d'inchiesta sul disastro Moby Prince. "Nella poderosa informativa della Guardia di finanza - ha aggiunto

il magistrato - sono stati analizzati i tanti troppi punti rimasti oscuri nelle indagini e se ci dovessimo convincere che le

condotte di qualcuno fossero state tra le cause di questo disastro non mancheremo di indicarlo al giudice per le

indagini preliminari, tuttavia non potremo che arrenderci al fatto che siano passati ormai 34 anni". In un altro

passaggio dell'audizione, Agnello rispondendo alle domande dei commissari, ha detto che "non è stata una scelta

saggia quella di avvisare, nel corso della prima inchiesta, le indagini alla capitaneria di porto che era ovviamente

coinvolta in quello che era accaduto nella rada del porto di Livorno, ma sarebbe stato maglio affidarle a qualche altro

organo di polizia

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/02/25/dda-firenze-ha-chiesto-archiviazione-inchiesta-moby-prince-_426874b1-0410-4aac-8203-97d4f3266952.html
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giudiziaria". Pm, 'soccorsi Moby gestiti male ma parlare di reati è altro' "I soccorsi gestiti malissimo, organizzati

male e coordinati peggio è un fatto incontrovertibile da qui a dire che qualcuno avrebbe dovuto risponderne

penalmente per reati che oggi non sono prescritti però è tutt'altro". Lo ha detto il procuratore della repubblica di

Livorno, Maurizio Agnello, ascoltato dalla Commissione parlamentare d'inchiesta sul disastro Moby Prince. Secondo

il magistrato, infatti, la corposa informativa della Guardia di finanza non "fornirebbe sufficienti certezze" sulle cause

che hanno determinato l'incidente e la successiva morte di 140 persone e ha poi aggiunto che "tre commissioni

parlamentari d'inchiesta hanno cercato di far luce su questa enorme disgrazia, noi ora ci prendiamo il tempo

necessario perché le piccole procure hanno pochissimo personale e noi lavoriamo su urgenze e codici rossi, il resto

si fa quando si può e non si può chiedere di più e quindi se devo scegliere tra le possibili prescrizioni del Moby Prince

o il codice rosso, scelgo il secondo: ecco come sono trascorsi 34 anni". Nel suo lungo intervento il magistrato ha

spinto molto anche sulla possibile "presenza della nebbia" quella sera nella rada del porto livornese come possibile

principale causa dell'incidente suscitando qualche perplessità tra i commissari che lo hanno richiamato "a ragionare

sul cosiddetto dolo eventuale o sulla colpa cosciente" per eventualmente perseguire reati oggi non ancora prescritti.

In particolare, il deputato del Pd, Matteo Mauri, gli ha fatto notare "che sulla ricostruzione che ci ha offerto nutro più di

un dubbio, a cominciare dall'attendibilità del testimone Bertrand e le ricordo che i livornesi tuttora parlano mal

volentieri di questa vicenda non perché sono passati tanti anni ma perché hanno piena consapevolezza che dal punto

di vista investigativo si poteva fare molto di più". "Le due precedenti commissioni parlamentari - ha concluso il

commissario dem - hanno completamente smontato quelle sentenze che lei oggi vuole tenere in considerazione per la

sua ricostruzione, quindi qualcosa in più penso che si potesse fare e credo soprattutto che si possa lavorare

sull'accordo assicurativo tra le due compagnie di navigazione per individuare eventuali profili di ulteriori responsabilità

oggi perseguibili". Pm, 'nessun riscontro ipotesi strage eversiva per disastro Moby' Per l'inchiesta dalla Dda di

Firenze sul disastro della Moby Prince l'archiviazione è stata chiesta al gip, davanti al quale è tuttora pendente, in

quanto per l'ipotesi di reato ipotizzata di competenza della Direzione distrettuale antimafia, la strage con finalità

eversiva, "non è stato trovato alcun concreto elemento di riscontro, come ho illustrato stamattina in Commissione

parlamentare". E' quanto ha spiegato il procuratore di Firenze Filippo Spiezia dopo la sua audizione stamani in

Commissione parlamentare di inchiesta sul disastro del traghetto andato a fuoco il 10 aprile 1991 dopo la collisione

con l'Agip Abruzzo: 140 le vittime. Al termine della sua audizione, in un passaggio svoltosi in modalità non segreta,

Spiezia ha spiegato ai commissari che "doverosamente il mio ufficio rimane aperto a qualsiasi eventuale ulteriore

prospettiva che dovesse eventualmente indicare, o suggerire la Commissione all'esito dei suoi lavori. Noi abbiamo

condotto un procedimento a carico di ignoti, le indagini erano scadute quindi non si poteva fare altro ma nulla

impedisce, perché si tratta tra l'altro di reati imprescrivibili, per quanto ci riguarda che se dovessero

Ansa.it

Livorno



 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 5 6 4 1 9 6 1 § ]

emergere input ulteriori potranno essere avviati ulteriori accertamenti".

Ansa.it

Livorno
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Migranti: a Livorno si attende Ocean Viking con 112 naufraghi

L'arrivo nel porto toscano previsto domani intorno alle 8 (ANSAmed) -

LIVORNO, 25 FEB - E' previsto domani mattina, alle 8, lo sbarco della nave

Ocean Viking, con 112 migranti, presso il molo 57 del porto di Livorno. In vista

delle operazioni si è svolta oggi una riunione tecnica coordinata dal Prefetto di

Livorno, Giancarlo Dionisi. I 112 migranti sono tutti destinati ad essere accolti

e integrati sul territorio toscano. A bordo ci sono 98 uomini e 3 donne, di cuna

incinta al quinto mese, e una decina di minori maschi, tra i 14 e i 17 anni non

accompagnati più un minore maschio accompagnato. Delle persone a bordo

81 migranti provengono dal Bangladesh, 11 dall'Egitto, 8 dalla Somalia, 6 dalla

Siria, 4 dal Pakistan, 1 dal Camerun e 1 dal Mali. "Questa operazione -

spiegano dalla prefettura -, organizzata con la massima cura e attenzione,

rappresenta l'ennesima dimostrazione del nostro impegno a garantire

un'accoglienza sicura, dignitosa e ordinata sul territorio toscano". Già a partire

dalle 8, il personale della sanità marittima interverrà a bordo per eseguire le

prime verifiche sanitarie. Contestualmente, le operazioni di identificazione

saranno avviate dalla polizia di Stato, in sinergia con le altre prefetture, già

allertate per prendere in carico i migranti di spettanza. La Protezione Civile e i servizi di emergenza, coadiuvati dalla

Croce Rossa e dai volontari, saranno presenti per distribuire generi di conforto e vestiario, assicurando assistenza

immediata e personalizzata. "L'operazione di sbarco - ha sottolineato il prefetto Giancarlo Dionisi - che si terrà

domani testimonia la capacità delle nostre istituzioni di intervenire con tempestività ed efficacia nelle situazioni di

emergenza. Queste operazioni non sono solo interventi di emergenza, ma testimonianze tangibili del nostro impegno

istituzionale nel rispondere tempestivamente alle situazioni di estrema vulnerabilità. Ogni vita salvata rappresenta una

vittoria dell'azione coordinata delle istituzioni, un segnale inequivocabile della nostra capacità di garantire protezione e

accoglienza a chi si trova in condizioni critiche". (ANSAmed).

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/ansamed/it/notizie/rubriche/cronaca/2025/02/25/migranti-a-livorno-si-attende-ocean-viking-con-112-naufraghi_8de12842-086c-422b-94b6-fc48582f3fa8.html
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Nuove rotte cargo per Nord Africa dal porto di Livorno. Intesa tra Seaway di Gts e William
Shepherd di Fanfani

L'approdo nel porto toscano, che ha da poco annunciato un aumento del

traf f ico merci  ferroviar io confermando quindi la sua incl inazione

all'intermodalità e alla sostenibilità ambientale, si traduce per la Seaway in un

trampolino di lancio chiave: "l'obbiettivo comune a cui stiamo lavorando -

dichiara Marco Fanfani della William Shepherd - è quello di sviluppare nuovi

traffici marittimi tra lo scalo livornese e il nord Africa, dare questa opportunità

a clienti come Medkon, la compagnia Turca di cui la Seaway è agente in Italia,

ma anche intercettarne di nuovi tra armatori, spedizionieri e operatori del

settore soluzioni". Luigi Foglio, ceo della Seaway, aggiunge "Abbiamo deciso

di aprire una seconda sede a Livorno perché il suo porto è una interessante e

strategica finestra del traffico merci, dove si affacciano importanti attori della

logistica e dello shipping. In Marco Fanfani e la sua agenzia abbiamo

individuato il partner ideale per potenziare i nostri servizi con supporti più

capillari e un'efficienza operativa ancora più competitiva. Questa sinergia farà

della Seaway un punto di riferimento per le operazioni nel Tirreno ma ci

rafforzerà ulteriormente anche nel panorama marittimo nazionale". Iscriviti

gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Livorno

https://www.ferpress.it/nuove-rotte-cargo-per-nord-africa-dal-porto-di-livorno-intesa-tra-seaway-di-gts-e-william-shepherd-di-fanfani/
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AdSP MTS: i dati statistici dell'anno

39,2 milioni di tonnellate di merce movimentate e segni più davanti a quasi

tutte le tipologie di traffico. La foto scattata dall'Ufficio Statistiche dell'AdSP

evidenzia lo stato di buona salute dei porti del Sistema Portuale dell'Alto

Tirreno. Nel 2024 le merci movimentate da Livorno, Piombino e dai porti

elbani sono aumentate dell'1,7% sull'anno precedente. In aumento le rinfuse

liquide (+5,2%), la merce in container (+2,6% in termini di tonnellaggio), il

general cargo (+7,3%) e i passeggeri (10,7 mln di persone, il 5% in più su

base annuale). Il traffico rotabile ha fatto registrare una sostanziale tenuta in

termini di tonnellaggio (0%), ma sono cresciuti del 5,6% se si prendono in

considerazione i singoli mezzi rotabili movimentati. In calo le rinfuse solide

(-2,3%) e i container in TEU (-0,9%). Battuta d'arresto per le auto nuove, i cui

flussi di traffico sono calati del 9,4% su base annuale (498.948 unità

movimentate), a causa della situazione congiunturale difficile. Dall'analisi dei

singoli porti emerge come il porto di Livorno abbia movimentato nel 2024 29,4

mln di tonnellate di merce, il 3% in meno rispetto alle oltre 30 mln di tonnellate

del 2023. Il dato peggiorativo è esclusivamente attribuibile al calo delle rinfuse

liquide, diminuite del 25% su base annuale, a 4,7 mln di tonnellate, un settore che ha risentito non poco della chiusura

della vecchia raffineria ENI e dell'attuale processo di conversione in bioraffineria. Come riportato, i container

(espressi in TEU) sono diminuiti dello 0,9% su base annuale, a 663 mila TEU. In crescita i contenitori pieni (+1,9%, a

446.822 TEU), in calo quelli vuoti (-9%, a 140.502 TEU). Il traffico di trasbordo ha rappresentato l'11,5% del totale,

con 76mila container movimentati (dati stabili rispetto allo scorso anno). In crescita, del 3,8%, i mezzi rotabili. Ne

sono stati movimentati 485.190, 17.878 in più rispetto alle 467.312 unità del 2023. Aumentano anche i prodotti

forestali in breakbulk (+7,5%, a 1,97 mln di tonnellate di merce) e i traghetti (+8,1%, a 3,309 mln di passeggeri

transitati, un nuovo record storico nel porto). Mentre il settore delle crociere ha fatto registrare un aumento ancora più

sostanzioso: nel 2024 si sono imbarcati e sbarcati dal porto di Livorno 864.133 crocieristi, il 23,2% in più rispetto al

2023. Quintuplicati, rispetto al 2023, i crocieristi homeport (in sbarco/imbarco) che nel 2024 si sono attestati a quota

53.619 unità. Quanto a Piombino, il porto ha movimentato nel 2024 6,8 mln di tonnellate di merce, il 34% in più sul

2023. In aumento i mezzi rotabili (+10,7%, a 94 mila unità) e le rinfuse liquide (+247%, a 2.783.704 tonnellate di

merce), in sostanziale tenuta i passeggeri dei traghetti. In calo, invece, sia i crocieristi (ne sono transitati quasi 17mila

nell'anno appena trascorso, il 20,5% in meno su base annuale) che i veicoli privati (-3%, a 1,013 mln di unità

movimentate). I porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno movimentato 2,9 mln di tonnellate di merce,

con un decremento

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-25/adsp-mts-i-dati-statistici-dellanno_157163/


 

mercoledì 26 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 5 6 4 2 0 3 9 § ]

del 5,3% sul 2023. Complessivamente, sono stati movimentati 93.340 mezzi rotabili, il 10,6% in più rispetto alle

84.419 unità del 2023. I passeggeri transitati dalle banchine degli scali portuali insulari sono stati 3,18 mln, l'1,1% in

più sul 2023, mentre i crocieristi sono stati 23,673, il 10,3% in più rispetto ai 21.471 del 2023. "I risultati del 2024 ci

restituiscono un quadro confortante" ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Se escludiamo le auto

nuove, settore che versa oggi in una situazione di difficoltà, e le rinfuse liquide, che a Livorno sono calate del 25%

per effetto del processo di riconversione della raffineria Eni, i dati per Livorno sono tutti positivi, compresi quelli

relativi ai container, che sono sì calati dello 0,9% ma che hanno fatto segnare un aumento importante per i pieni" ha

aggiunto, sottolineando la progressione positiva di questo traffico rispetto alla prima parte dell'anno e le prospettive di

crescita per il 2025 legate all'acquisizione dei nuovi importanti servizi di collegamento operati dall'alleanza Gemini.

Apprezzabili, per Guerrieri, anche i dati di Piombino, che a fronte di una evidente contrazione dei crocieristi, ha

comunque chiuso l'anno in positivo, con segni più davanti sia alla merce movimentata (grazie soprattutto alla crescita

a tripla cifra delle rinfuse liquide, settore trainato dalle attività del rigassificatore) che al traffico rotabile. Statistiche dei

porti del Sistema Statistiche del porto di Livorno Statistiche del porto di Piombino Statistiche dei porti elbani.

Il Nautilus

Livorno
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Da Livorno per il Nord Africa: nuove rotte cargo

LIVORNO. Nuove rotte cargo per il Nord Africa dal porto di Livorno : le ha

messe sulla rampa di lancio l'intesa che è stata appena siglata fra gli agenti

marittimi Seaway Agency partner di Gts spa , l'operatore intermodale di Bari, e

la William Shepherd (gruppo Fanfani) , agenzia marittima internazionale

livornese di navi cargo e passeggeri. Marco Fanfani (William Shepherd)

sottolinea che «l'obiettivo comune a cui stiamo lavorando è quello di

sviluppare nuovi traffici marittimi tra lo scalo livornese e il Nord Africa: dare

questa opportunità a clienti come Medkon, la compagnia turca di cui la

Seaway è agente in Italia , ma anche intercettarne di nuovi tra armatori,

spedizionieri e operatori del settore soluzioni». L'intenzione alla base di

quest'iniziativa può contare sul fatto che lo scalo labronico ha da poco

annunciato un aumento del traffico merci via ferrovi a: in tal modo ha

confermato «la sua inclinazione all'intermodalità e alla sostenibilità

ambientale», spiegano i protagonisti dell'accordo. L'approdo a Livorno s i

traduce per la Seaway in un importante trampolino di lancio. Lo ribadisce Luigi

Foglio, amministratore delegato di Seaway: «Abbiamo deciso di aprire una

seconda sede a Livorno - afferma - perché il suo porto è una interessante e strategica finestra del traffico merci,

La Gazzetta Marittima

Livorno
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dove si affacciano importanti attori della logistica e del trasporto marittimo». Aggiungendo poi: «In Marco Fanfani e la

sua agenzia abbiamo individuato il partner ideale per potenziare i nostri servizi con supporti più capillari e

un'efficienza operativa ancora più competitiva. Questa sinergia farà della Seaway un punto di riferimento per le

operazioni nel Tirreno e ci rafforzerà ulteriormente anche nel panorama marittimo nazionale».

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/25/da-livorno-per-il-nord-africa-nuove-rotte-cargo/
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Darsena Europa allarme Arpat perla posidonia

LIVORNO - Dalle nostre parti si dice: agli zoppi, calci negli stinchi! Per uscir di

metafora, adesso è arrivata anche l'ukase dell'Arpat, l'agenzia regionale

dell'ambiente, preoccupata per la prateria della posidonia che verrebbe

danneggiata dalla Darsena Europa. Il quotidiano livornese ci ha fatto una

mezza paginata, gridando ovviamente Al lupo! In AdSP non hanno

commentato, ma il giramento di palle è direttamente conseguenziale.

Sorprende semmai che l'Arpat, in tante altre occasioni apprezzabile per

serietà, sulla Darsena Europa si svegli adesso, quando un po' tutte le

istituzioni si stanno impegnando a chiudere un iter francamente vergognoso,

per lunghezza e per contrasti. Contro la Darsena Europa le hanno provate

tutte: compresi i non provati danni agli arenili del Calambrone, che non sono

poi quelli di Rimini o della Costa d'Oro. Ora, per quanto ne sappiamo, la

prateria di posidonia verrà ridotta solo in brevi tratti: e per di più, gli

esperimenti del professor Cinelli hanno dimostrato che è trapiantabile, se

proprio vogliamo. Ci scusi l'Arpat, ma è come se non si volesse fare una linea

ferroviaria perché distrugge una striscia d'erba. Cercare realismo, per favore.

(A.F.) Necessario rendere più snelli e comprensibili obblighi e criteri tecnici per l'armamento - Troppo alti i costi dei

bilanci Green anche sulle responsabilità.

La Gazzetta Marittima

Livorno

http://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/26/darsena-europa-allarme-arpat-perla-posidonia/
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Porti dell'Alto Tirreno: il 2024 si chiude con segni positivi

LIVORNO I porti dell'Alto Tirreno archiviano un 2024 positivo con 39,2 milioni

di tonnellate di merce movimentate e incrementi in quasi tutte le principali

categorie di traffico. I dati pubblicati dall'Ufficio Statistiche dell'Autorità di

Sistema Portuale confermano la buona salute degli scali di Livorno, Piombino

e dell'Isola d'Elba. Nel 2024, il traffico merci complessivo è cresciuto

dell'1,7% rispetto all'anno precedente. In evidenza le rinfuse liquide (+5,2%), il

traffico container (+2,6% in termini di tonnellaggio), il general cargo (+7,3%) e

il traffico passeggeri, che con 10,7 milioni di transiti ha segnato un +5% su

base annua. Il traffico rotabile ha mantenuto un livello stabile in termini di

tonnellaggio, mentre è cresciuto del 5,6% in termini di mezzi movimentati. In

calo, invece, le rinfuse solide (-2,3%) e il traffico container espresso in TEU

(-0,9%). Peggiora il segmento delle auto nuove, che registra una flessione del

9,4% (498.948 unità), penalizzato dalla difficile congiuntura del settore

automobilistico. Livorno: calo delle rinfuse liquide, ma crescita nei container

pieni Il porto di Livorno ha movimentato 29,4 milioni di tonnellate di merce nel

2024, il 3% in meno rispetto al 2023. La contrazione è dovuta principalmente

al calo delle rinfuse liquide (-25% su base annua, 4,7 milioni di tonnellate), legato alla chiusura della vecchia raffineria

ENI e alla sua conversione in bioraffineria. I container movimentati sono stati 663.000 TEU, con un lieve calo dello

0,9%, ma con un incremento dei contenitori pieni (+1,9%, 446.822 TEU) e una diminuzione di quelli vuoti (-9%,

140.502 TEU). Il traffico di trasbordo si è mantenuto stabile, rappresentando l'11,5% del totale con 76.000 TEU

movimentati. Crescita del 3,8% per il traffico rotabile, con 485.190 mezzi movimentati (+17.878 rispetto al 2023). In

aumento anche i prodotti forestali in breakbulk (+7,5%, 1,97 milioni di tonnellate) e il traffico traghetti (+8,1%, 3,309

milioni di passeggeri, nuovo record storico per il porto). Il settore crocieristico ha registrato una crescita del 23,2%,

con 864.133 crocieristi transitati. Particolarmente significativo l'aumento dei crocieristi homeport, quintuplicati rispetto

al 2023 e attestatisi a 53.619 unità. Piombino: crescita trainata dalle rinfuse liquide Il porto di Piombino ha

movimentato 6,8 milioni di tonnellate di merce, segnando un incremento del 34% rispetto al 2023. Decisivo il balzo

delle rinfuse liquide (+247%, 2,78 milioni di tonnellate), trainato dall'attività del rigassificatore. In crescita anche il

traffico rotabile (+10,7%, 94.000 mezzi movimentati), mentre si registra un calo dei crocieristi (-20,5%, 17.000

passeggeri) e dei veicoli privati (-3%, 1,013 milioni di unità). I porti elbani: lieve flessione per le merci, crescita per i

passeggeri Nei porti di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, il traffico merci ha registrato un calo del 5,3%, attestandosi

a 2,9 milioni di tonnellate. In controtendenza, il traffico rotabile ha segnato un incremento del 10,6% (93.340 mezzi

movimentati). I passeggeri sono cresciuti dell'1,1% (3,18 milioni),

Messaggero Marittimo

Livorno
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mentre i crocieristi hanno registrato un aumento del 10,3% (23.673 unità). I risultati del 2024 ci restituiscono un

quadro confortante ha dichiarato il Presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. Se escludiamo le difficoltà del settore

auto e delle rinfuse liquide a Livorno, il bilancio è positivo, con segnali incoraggianti anche nel comparto container.

Guerrieri ha sottolineato il trend positivo dei container pieni e le prospettive di crescita per il 2025, grazie

all'acquisizione di nuovi servizi operati dall'alleanza Gemini. Anche Piombino chiude l'anno con un bilancio positivo ha

aggiunto grazie alla crescita delle rinfuse liquide e del traffico rotabile, nonostante la contrazione dei crocieristi. Con

un quadro complessivamente solido, i porti dell'Alto Tirreno si preparano ad affrontare il 2025 con fiducia, puntando

su nuove opportunità di sviluppo e consolidamento delle attività esistenti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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I porti dell'Alto Tirreno archiviano un buon 2024

39,2 milioni di tonnellate di merce movimentate e segni più davanti a quasi

tutte le tipologie di traffico. La foto scattata dall'Ufficio Statistiche dell'AdSP

evidenzia lo stato di buona salute dei porti del Sistema Portuale dell'Alto

Tirreno. Nel 2024 le merci movimentate da Livorno, Piombino e dai porti

elbani sono aumentate dell'1,7% sull'anno precedente. In aumento le rinfuse

liquide (+5,2%), la merce in container (+2,6% in termini di tonnellaggio), il

general cargo (+7,3%) e i passeggeri (10,7 mln di persone, il 5% in più su

base annuale). Il traffico rotabile ha fatto registrare una sostanziale tenuta in

termini di tonnellaggio (0%), ma sono cresciuti del 5,6% se si prendono in

considerazione i singoli mezzi rotabili movimentati. In calo le rinfuse solide

(-2,3%) e i container in TEU (-0,9%). Battuta d'arresto per le auto nuove, i cui

flussi di traffico sono calati del 9,4% su base annuale (498.948 unità

movimentate), a causa della situazione congiunturale difficile. Dall'analisi dei

singoli porti emerge come il porto di Livorno abbia movimentato nel 2024 29,4

mln di tonnellate di merce, il 3% in meno rispetto alle oltre 30 mln di tonnellate

del 2023. Il dato peggiorativo è esclusivamente attribuibile al calo delle rinfuse

liquide, diminuite del 25% su base annuale, a 4,7 mln di tonnellate, un settore che ha risentito non poco della chiusura

della vecchia raffineria ENI e dell'attuale processo di conversione in bioraffineria. Come riportato, i container

(espressi in TEU) sono diminuiti dello 0,9% su base annuale, a 663 mila TEU. In crescita i contenitori pieni (+1,9%, a

446.822 TEU), in calo quelli vuoti (-9%, a 140.502 TEU). Il traffico di trasbordo ha rappresentato l'11,5% del totale,

con 76mila container movimentati (dati stabili rispetto allo scorso anno). In crescita, del 3,8%, i mezzi rotabili. Ne

sono stati movimentati 485.190, 17.878 in più rispetto alle 467.312 unità del 2023. Aumentano anche i prodotti

forestali in breakbulk (+7,5%, a 1,97 mln di tonnellate di merce) e i traghetti (+8,1%, a 3,309 mln di passeggeri

transitati, un nuovo record storico nel porto). Mentre il settore delle crociere ha fatto registrare un aumento ancora più

sostanzioso: nel 2024 si sono imbarcati e sbarcati dal porto di Livorno 864.133 crocieristi, il 23,2% in più rispetto al

2023. Quintuplicati, rispetto al 2023, i crocieristi homeport (in sbarco/imbarco) che nel 2024 si sono attestati a quota

53.619 unità. Quanto a Piombino, il porto ha movimentato nel 2024 6,8 mln di tonnellate di merce, il 34% in più sul

2023. In aumento i mezzi rotabili (+10,7%, a 94 mila unità) e le rinfuse liquide (+247%, a 2.783.704 tonnellate di

merce), in sostanziale tenuta i passeggeri dei traghetti. In calo, invece, sia i crocieristi (ne sono transitati quasi 17mila

nell'anno appena trascorso, il 20,5% in meno su base annuale) che i veicoli privati (-3%, a 1,013 mln di unità

movimentate). I porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno movimentato 2,9 mln di tonnellate di merce,

con un decremento

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/i-porti-dellalto-tirreno-archiviano-un-buon-2024/
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del 5,3% sul 2023. Complessivamente, sono stati movimentati 93.340 mezzi rotabili, il 10,6% in più rispetto alle

84.419 unità del 2023. I passeggeri transitati dalle banchine degli scali portuali insulari sono stati 3,18 mln, l'1,1% in

più sul 2023, mentre i crocieristi sono stati 23,673, il 10,3% in più rispetto ai 21.471 del 2023. I risultati del 2024 ci

restituiscono un quadro confortante ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. Se escludiamo le auto

nuove, settore che versa oggi in una situazione di difficoltà, e le rinfuse liquide, che a Livorno sono calate del 25%

per effetto del processo di riconversione della raffineria Eni, i dati per Livorno sono tutti positivi, compresi quelli

relativi ai container, che sono sì calati dello 0,9% ma che hanno fatto segnare un aumento importante per i pieni ha

aggiunto, sottolineando la progressione positiva di questo traffico rispetto alla prima parte dell'anno e le prospettive di

crescita per il 2025 legate all'acquisizione dei nuovi importanti servizi di collegamento operati dall'alleanza Gemini.

Apprezzabili, per Guerrieri, anche i dati di Piombino, che a fronte di una evidente contrazione dei crocieristi, ha

comunque chiuso l'anno in positivo, con segni più davanti sia alla merce movimentata (grazie soprattutto alla crescita

a tripla cifra delle rinfuse liquide, settore trainato dalle attività del rigassificatore) che al traffico rotabile.

Port News

Livorno
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Moby Prince, DDA chiede archiviazione inchiesta su disastro di 34 anni fa

Insorgono le associazioni dei familiari delle 140 vittime: "Sconcertanti le

affermazioni del procuratore di Livorno" audito dalla commissione d'inchiesta

parlamentare La direzione distrettuale antimafia di Firenze ha chiesto al

giudice per le indagini preliminari l'archiviazione dell'inchiesta sul disastro del

Moby Prince, il traghetto andato a fuoco il 10 aprile del 1991, dopo la

collisione con la petroliera Agip Abruzzo davanti al porto di Livorno, che causò

140 morti. Tra loro il comandante Ugo Chessa e altri trenta sardi. La notizia

della richiesta di archiviazione arriva dal procuratore di Livorno Maurizio

Agnello sentito dalla commissione parlamentare di inchiesta sulla strage del

Moby Prince. Agnello ha spiegato che, essendo il disastro della Moby

avvenuto quasi 34 anni fa, come ipotesi di reato sopravvive solo quella di

strage nella forma dolosa e che la procura di Livorno "sta vagliando le

conclusioni che la polizia giudiziaria delegata, la Guardia di Finanza di Firenze,

ha rassegnato in un'informativa di oltre 1.400 pagine". Ma non si ferma la

battaglia per la verità dei familiari delle vittime che più volte hanno chiesto che

il Parlamento dia le risposte che ancora mancano. Le due associazioni che

riuniscono i familiari delle vittime hanno definito sconcertanti le affermazioni del procuratore di Livorno e chiedono alla

Commissione come intenda procedere. "Siamo tornati indietro di anni -hanno dichiarato i due presidenti Luchino

Chessa e Nicola Rosetti- questa audizione fa solo male alla ricerca della verità".

Rai News

Livorno

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/02/moby-prince-dda-chiede-archiviazione-inchiesta-su-disastro-di-34-anni-fa-b8100a8e-c4b0-4645-8d23-d80669700983.html
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Nuove rotte cargo per il Nord Africa dal porto di Livorno

25 Febbraio 2025 Redazione Al via l'intesa tra Seaway di Gts e la William

Shepherd di Fanfani Roma - Nuove rotte cargo dal porto di Livorno per il Nord

Africa, questo l'obiettivo dell'accordo siglato tra gli agenti marittimi Seaway

Agency , partner di Gts spa, l'operatore intermodale di Bari, e la William

Shepherd, del gruppo Fanfani, l'agenzia marittima internazionale livornese di

navi cargo e passeggeri. "Il risultato comune a cui stiamo lavorando - spiega

Marco Fanfani della William Shepherd - è quello di sviluppare nuovi traffici

marittimi tra lo scalo livornese e il nord Africa, dare questa opportunità a clienti

come Medkon, la compagnia turca di cui la Seaway è agente in Italia, ma

anche intercettarne di nuovi tra armatori, spedizionieri e operatori del settore".

Luigi Foglio, ceo della Seaway, aggiunge "Abbiamo deciso di aprire una

seconda sede a Livorno perché il suo porto è una interessante e strategica

finestra del traffico merci, dove si affacciano importanti attori della logistica e

dello shipping. Questa sinergia farà della Seaway un punto di riferimento per le

operazioni nel Tirreno ma ci rafforzerà ulteriormente anche nel panorama

marittimo nazionale".

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/nuove-rotte-cargo-per-il-nord-africa-dal-porto-di-livorno/
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Alleanza Seaway - Fanfani per portare a Livorno una linea container con il Nord Africa

"In cantiere nuove rotte cargo dal porto di Livorno per il Nord Africa". Con

queste parole è stato annunciato un accordo appena siglato tra le società

Seaway Agency (joint venture fra Gts Holding e l'a.d. Luigi Foglio) e William

Shepherd, l'agenzia marittima internazionale livornese di navi cargo e

passeggeri del gruppo Fanfani. Ina nota spiega che "l'approdo nel porto

toscano, che ha da poco annunciato un aumento del traffico merci ferroviario

confermando quindi la sua inclinazione all'intermodalità e alla sostenibilità

ambientale, si traduce per la Seaway in un trampolino di lancio chiave.

"L'obbiettivo comune a cui stiamo lavorando - dichiara Marco Fanfani della

William Shepherd - è quello di sviluppare nuovi traffici marittimi tra lo scalo

livornese e il nord Africa, dare questa opportunità a clienti come Medkon, la

compagnia Turca di cui Seaway è agente in Italia, ma anche intercettarne di

nuovi tra armatori, spedizionieri e operatori del settore soluzioni". Luigi Foglio,

a.d. di Seaway, aggiunge "Abbiamo deciso di aprire una seconda sede a

Livorno perché il suo porto è una interessante e strategica finestra del traffico

merci, dove si affacciano importanti attori della logistica e dello shipping. In

Marco Fanfani e la sua agenzia abbiamo individuato il partner ideale per potenziare i nostri servizi con supporti più

capillari e un'efficienza operativa ancora più competitiva. Questa sinergia farà della Seaway un punto di riferimento

per le operazioni nel Tirreno ma ci rafforzerà ulteriormente anche nel panorama marittimo nazionale".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/02/25/alleanza-seaway-fanfani-per-portare-a-livorno-una-linea-container-con-il-nord-africa/
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Nuove rotte per il Nord Africa dal porto di Livorno. Intesa tra Seaway e William Shepherd

Foglio: "Abbiamo deciso di aprire una seconda sede a Livorno perché il suo

porto è una interessante e strategica finestra del traffico merci, dove si

affacciano importanti attori della logistica e dello shipping" Livorno - In cantiere

nuove rotte cargo dal porto di Livorno per il Nord Africa. Questo l'intento

dell'accordo appena siglato tra gli agenti marittimi Seaway Agency, partner di

Gts spa, l'operatore intermodale di Bari, e la William Shepherd, del gruppo

Fanfani, l'agenzia marittima internazionale livornese di navi cargo e

passeggeri. "L'approdo nel porto toscano, che ha da poco annunciato un

aumento del traffico merci ferroviario confermando quindi la sua inclinazione

all'intermodalità e alla sostenibilità ambientale, si traduce per la Seaway in un

trampolino di lancio chiave", si legge in una nota. "L'obiettivo comune a cui

stiamo lavorando - dichiara Marco Fanfani della William Shepherd - è quello di

sviluppare nuovi traffici marittimi tra lo scalo livornese e il Nord Africa, dare

questa opportunità a clienti come Medkon, la compagnia Turca di cui la

Seaway è agente in Italia, ma anche intercettarne di nuovi tra armatori,

spedizionieri e operatori del settore soluzioni". Luigi Foglio, ceo della Seaway,

aggiunge: "Abbiamo deciso di aprire una seconda sede a Livorno perché il suo porto è una interessante e strategica

finestra del traffico merci, dove si affacciano importanti attori della logistica e dello shipping. In Marco Fanfani e la

sua agenzia abbiamo individuato il partner ideale per potenziare i nostri servizi con supporti più capillari e

un'efficienza operativa ancora più competitiva. Questa sinergia farà della Seaway un punto di riferimento per le

operazioni nel Tirreno ma ci rafforzerà ulteriormente anche nel panorama marittimo nazionale".

The Medi Telegraph

Livorno

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/25/news/nord_africa_livorno_seaway_william_shepherd-15021962/
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Livorno, container -1% ma crescono i pieni e calano i vuoti

Sono 39,2 milioni di tonnellate di merce movimentate nel 2024 e segni più

davanti a quasi tutte le tipologie di traffico. Questa la foto scattata dall'ufficio

Statistiche dell'Autorità di Sistema portuale di Livorno, Piombino e degli scali

elbani Livorno - Sono 39,2 milioni di tonnellate di merce movimentate nel 2024

e segni più davanti a quasi tutte le tipologie di traffico. Questa la foto scattata

dall'ufficio Statistiche dell'Autorità di Sistema portuale di Livorno, Piombino e

degli scali elbani. La crescita sull'anno precedente è dell'1,7%. In aumento le

rinfuse liquide (+5,2%), la merce in container (+2,6% in termini di tonnellaggio),

il general cargo (+7,3%) e i passeggeri (10,7 milioni di persone, il 5% in più su

base annuale). Il traffico rotabile ha fatto registrare una sostanziale tenuta in

termini di tonnellaggio (0%), ma sono cresciuti del 5,6% se si prendono in

considerazione i singoli mezzi rotabili movimentati. In calo le rinfuse solide

(-2,3%) e i container in teu (-0,9%). Battuta d'arresto per le auto nuove, i cui

flussi di traffico sono calati del 9,4% su base annuale (498.948 unità

movimentate), a causa della situazione congiunturale difficile. Dall'analisi dei

singoli porti emerge come Livorno abbia movimentato lo scorso anno 29,4

milioni di tonnellate di merce, il 3% in meno rispetto alle oltre 30 milioni di tonnellate del 2023. Il dato peggiorativo è

esclusivamente attribuibile al calo delle rinfuse liquide, diminuite del 25% su base annuale, a 4,7 milioni di tonnellate,

un settore che ha risentito non poco della chiusura della vecchia raffineria dell'Eni e dell'attuale processo di

conversione in bioraffineria. I container sono diminuiti dello 0,9% su base annuale, a 663 mila teu. In crescita i

contenitori pieni (+1,9%, a 446.822 teu), in calo quelli vuoti (-9%, a 140.502 teu). Il traffico di trasbordo ha

rappresentato l'11,5% del totale, con 76 mila container movimentati (dati stabili rispetto allo scorso anno). In crescita,

del 3,8%, i mezzi rotabili: ne sono stati movimentati 485.190, 17.878 in più rispetto alle 467.312 unità del 2023.

Aumentano anche i prodotti forestali in breakbulk (+7,5%, a 1,9 milioni di tonnellate di merce) e i traghetti (+8,1%, a

3,3 milioni di passeggeri transitati, un nuovo record storico nel porto ). Il settore delle crociere ha fatto registrare un

aumento ancora più sostanzioso: nel 2024 si sono imbarcati e sbarcati dal porto di Livorno 864.133 crocieristi, il

23,2% in più rispetto al 2023. Quintuplicati, rispetto all'anno precedente, i crocieristi in sbarco/imbarco, che nel 2024

si sono attestati a quota 53.619 unità. Quanto a Piombino, il porto ha movimentato nel 2024 6,8 milioni di tonnellate di

merce, il 34% in più sul 2023. In aumento i mezzi rotabili (+10,7%, a 94 mila unità) e le rinfuse liquide (+247%, a 2,7

milioni di tonnellate), in sostanziale tenuta i passeggeri dei traghetti. In calo invece sia i crocieristi (ne sono transitati

quasi 17 mila nell'anno appena trascorso, il 20,5% in meno su base annuale) che i veicoli

The Medi Telegraph

Livorno

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/02/25/news/livorno_container_-1_ma_crescono_i_pieni_e_calano_i_vuoti-15022505/
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privati (-3%, poco più di un milione di unità movimentate). I porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno

movimentato 2,9 milioni di tonnellate di merce, con un decremento del 5,3% sul 2023. Complessivamente, sono stati

movimentati 93.340 mezzi rotabili, il 10,6% in più rispetto alle 84.419 unità del 2023. I passeggeri transitati dalle

banchine degli scali portuali insulari sono stati 3,1 milioni, l'1,1% in più sul 2023, mentre i crocieristi sono stati 23,673,

il 10,3% in più rispetto ai 21.471 del 2023. "I risultati del 2024 ci restituiscono un quadro confortante - dichiara il

presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri -. Se escludiamo le auto nuove, settore che versa oggi in una situazione di

difficoltà, e le rinfuse liquide, che a Livorno sono calate del 25% per effetto del processo di riconversione della

raffineria Eni, i dati per Livorno sono tutti positivi, compresi quelli relativi ai container, che sono sì calati dello 0,9%

ma che hanno fatto segnare un aumento importante per i pieni" ha aggiunto, sottolineando la progressione positiva di

questo traffico rispetto alla prima parte dell'anno e le prospettive di crescita per il 2025 legate all'acquisizione dei

nuovi importanti servizi di collegamento operati dall'alleanza Gemini. Apprezzabili, per Guerrieri, anche i dati di

Piombino, che a fronte di una evidente contrazione dei crocieristi, ha comunque chiuso l'anno in positivo, con segni

più davanti sia alla merce movimentata (grazie soprattutto alla crescita a tripla cifra delle rinfuse liquide, settore

trainato dalle attività del rigassificatore) che al traffico rotabile.

The Medi Telegraph

Livorno
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L'ucraina Metinvest rilancia Piombino

ROMA - Il programma adesso finalmente c'è, nero su bianco. La nuova

acciaieria di Piombino, che sta per nascere dalle ceneri del vecchio impianto

Ilva, produrrà a regime intorno ai tre milioni di tonnellate di acciai speciali,

ricavati da rottami ferrosi e ghisa. L'accordo tra l'ucraina Metinvest e l'italiana

Danieli, sottoscritto la settimana scorsa con la benedizione del Ministero

italiano delle Imprese, entrerà in vigore a metà dell'anno: tempo necessario

per mettere a punto con la Danieli i dettagli della ricostruzione e in particolare

del forno elettrico, cuore di tutta l'acciaieria. Le ricadute della nuova realtà

sono in fase di valutazione; ma è facile capire che ci sarà non solo un rilancio

della produzione dell'acciaio (l'accordo sottolinea: "a basso impatto

ambientale") ma anche dell'indotto, che comprende il porto e i suoi traffici.

Con l'acciaieria, con il potenziamento dell'hub del GNL proposto nell'ambito

della richiesta di mantenere a banchina il rigassificatore galleggiante, con le

prospettive molto evidenti di lanciarsi sul mercato della ricostruzione delle città

ucraine martoriate dalla guerra della Russia, Piombino si affaccia su un futuro

più che promettente. Aggiungiamoci che prima o poi sarà completato l'annoso

collegamento superstradale con l'asse nazionale costiero; prima o poi ci sarà anche un raccordo veramente efficiente

per il cargo ferroviario; prima o poi GIP sarà in grado di espletare in pieno tutti i suoi numerosi programmi, comprese

altre costruzioni navali e le progettate demolizioni (il cerchio con le acciaierie sarà così operativo): prima o poi, in

conclusione, il polo di Piombino tornerà ad essere uno dei polmoni dell'economia della regione. Sulla terra, ma anche

sul mare.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

http://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/26/lucraina-metinvest-rilancia-piombino/
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Grenn Ports, al via bando per la sostenibilità

3,7 milioni acquisto mezzi alimentati con elettricità o idrogeno Bando

all'insegna della sostenibilità per l'Autorità d i  sistema portuale del mare

Adriatico centrale che ha pubblicato un avviso per la selezione di proposte da

parte dei concessionari e dei terminalisti che operano nelle aree portuali per

l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Le risorse a disposizione per le

agevolazioni sono 3,7 milioni, finanziate dal progetto Green Ports del

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica per la sostenibilità

ambientale dei porti, sostenuto dall'Unione europea-Next generation Eu

nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza. L'avviso riguarda

l'acquisto o la sostituzione di gru mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per

la movimentazione delle merci, di macchine mobili per la movimentazione di

containers pieni e vuoti e di locomotori e locotrattori alimentati ad elettricità o

idrogeno per la movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale.

È inoltre previsto l'acquisto di mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno per la

raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate per il trasporto collettivo di persone

all'interno dell'area portuale. Le domande dovranno essere inviate via Pec entro le ore 13 del 24 marzo 2025. Gli

interventi, una volta finanziati, dovranno essere completati entro il 31 marzo 2026. "La sostenibilità ambientale è una

delle priorità delle azioni di cambiamento e miglioramento della portualità nazionale", commenta il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/25/grenn-ports-al-via-bando-per-la-sostenibilita_b107c0f3-19a9-421f-b77b-2f05a40678f3.html
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AdSP mare Adriatico centrale: disponibile avviso per concessionari e terminalisti in
ambito Green Ports

Destinatari dell'avviso sono i titolari di concessione portuale e i terminalisti che

possono acquistare nuovi mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno o

trasformare i mezzi esistenti, a combustibile fossile, con alimentazione

elettrica o ad idrogeno. L'avviso riguarda l'acquisto o la sostituzione di gru

mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per la movimentazione delle merci,

di macchine mobili per la movimentazione di containers pieni e vuoti e di

locomotori e locotrattori al imentati ad elettr icità o idrogeno per la

movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale. È inoltre

previsto l'acquisto di mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno per la raccolta

dei rifiuti o per le navette utilizzate per il trasporto collettivo di persone

all'interno dell'area portuale. Le domande da parte dei soggetti interessati

dovranno essere inviate via Pec entro le ore 13 del 24 marzo 2025. Gli

interventi, una volta finanziati, dovranno essere completati entro il 31 marzo

2026. "La sostenibilità ambientale è una delle priorità delle azioni di

cambiamento e miglioramento della portualità nazionale - afferma il Presidente

dell'Autorità d i  sistema portuale del  mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Un obiettivo che trova in questo avviso un coinvolgimento anche dei concessionari e dei terminalisti, fra i

principali protagonisti delle attività marittime che prendono così parte ad un percorso di necessaria trasformazione

anche nell'alimentazione dei mezzi utilizzati".

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/adsp-mare-adriatico-centrale-disponibile-avviso-per-concessionari-e-terminalisti-in-ambito-green-ports/
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SOSTENIBILITA': GREEN PORTS, AVVISO ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE PER
CONCESSIONARI E TERMINALISTI

Ancona - L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

pubblicato un avviso per la selezione di proposte da parte dei concessionari e

dei terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di

servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi

esistenti. Le risorse a disposizione per le agevolazioni sono 3,7 milioni,

finanziate dal progetto Green Ports del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica per la sostenibilità ambientale dei porti, sostenuto

dall'Unione europea-Next generation Eu nell'ambito del Piano nazionale di

ripresa e resilienza. Un' iniziat iva che ha l 'obiett ivo di migl iorare

l'efficientamento energetico, ridurre le emissioni nei porti, promuovere la

sostenibilità ambientale delle attività portuali anche a beneficio delle aree

urbane limitrofe. Destinatari dell'avviso sono i titolari di concessione portuale e

i terminalisti che possono acquistare nuovi mezzi alimentati ad elettricità e

idrogeno o trasformare i mezzi esistenti, a combustibile fossile, con

alimentazione elettrica o ad idrogeno. L'avviso riguarda l'acquisto o la

sostituzione di gru mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per la

movimentazione delle merci, di macchine mobili per la movimentazione di containers pieni e vuoti e di locomotori e

locotrattori alimentati ad elettricità o idrogeno per la movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale. È

inoltre previsto l'acquisto di mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno per la raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate

per il trasporto collettivo di persone all'interno dell'area portuale. Le domande da parte dei soggetti interessati

dovranno essere inviate via Pec entro le ore 13 del 24 marzo 2025. Gli interventi, una volta finanziati, dovranno

essere completati entro il 31 marzo 2026. "La sostenibilità ambientale è una delle priorità delle azioni di cambiamento

e miglioramento della portualità nazionale - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -. Un obiettivo che trova in questo avviso un coinvolgimento anche dei concessionari e

dei terminalisti, fra i principali protagonisti delle attività marittime che prendono così parte ad un percorso di

necessaria trasformazione anche nell'alimentazione dei mezzi utilizzati".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-25/sostenibilita-green-ports-avviso-adsp-mare-adriatico-centrale-per-concessionari-e-terminalisti_157143/
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L'AdSP dell'Adriatico Centrale pubblica l'avviso per le agevolazioni all'acquisto di mezzi
portuali "green"

Risorse pari a 3,73 milioni del Mase Ancona 25 febbraio 2025 L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha pubblicato un avviso per la

selezione di proposte da parte dei concessionari e dei terminalisti che

operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con

elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti. La procedura

prevede la selezione delle proposte e il successivo finanziamento di quelle

ritenute idonee alla concessione delle agevolazioni che ammontano

complessivamente a 3,73 milioni di euro e sono finanziate dal progetto Green

Ports del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica per la

sostenibilità ambientale dei porti, sostenuto dall'Unione Europea-Next

Generation EU nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

L'iniziativa ha l'obiettivo di migliorare l'efficientamento energetico, ridurre le

emissioni nei porti, promuovere la sostenibilità ambientale delle attività portuali

anche a beneficio delle aree urbane limitrofe. Destinatari dell'avviso sono i

titolari di concessione portuale e i terminalisti che possono acquistare nuovi

mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno o trasformare i mezzi esistenti, a

combustibile fossile, con alimentazione elettrica o ad idrogeno. L'avviso riguarda l'acquisto o la sostituzione di gru

mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per la movimentazione delle merci, di macchine mobili per la

movimentazione di containers pieni e vuoti e di locomotori e locotrattori alimentati ad elettricità o idrogeno per la

movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale. È inoltre previsto l'acquisto di mezzi alimentati ad

elettricità e idrogeno per la raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale. Le domande da parte dei soggetti interessati dovranno essere inviate all'AdSP entro le ore 13 del

prossimo 24 marzo. Gli interventi, una volta finanziati, dovranno essere completati entro il 31 marzo 2026.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250294-AdSP-Adriatico-Centrale-avviso-agevolazioni-mezzi-green.asp
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SOSTENIBILITA': GREEN PORTS, AVVISO ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE PER
CONCESSIONARI E TERMINALISTI

Risorse di 3,7 milioni del Mase per l'acquisto di mezzi alimentati con elettricità

o idrogeno L'AdSP del mare Adriatico centrale ha pubblicato un avviso per la

selezione di proposte da parte dei concessionari e dei terminalisti che

operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con

elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti Ancona, 25

febbraio 2025 - Le risorse a disposizione per le agevolazioni sono 3,7 milioni,

finanziate dal progetto Green Ports del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica per la sostenibilità ambientale dei porti, sostenuto

dall'Unione europea-Next generation Eu nell'ambito del Piano nazionale di

r ipresa e resi l ienza. Un' iniz iat iva che ha l 'obiett ivo di  migl iorare

l'efficientamento energetico, ridurre le emissioni nei porti, promuovere la

sostenibilità ambientale delle attività portuali anche a beneficio delle aree

urbane limitrofe. Destinatari dell'avviso sono i titolari di concessione portuale e

i terminalisti che possono acquistare nuovi mezzi alimentati ad elettricità e

idrogeno o trasformare i mezzi esistenti, a combustibile fossile, con

alimentazione elettrica o ad idrogeno. L'avviso riguarda l'acquisto o la

sostituzione di gru mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per la movimentazione delle merci, di macchine mobili

per la movimentazione di containers pieni e vuoti e di locomotori e locotrattori alimentati ad elettricità o idrogeno per

la movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale. È inoltre previsto l'acquisto di mezzi alimentati ad

elettricità e idrogeno per la raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale. Le domande da parte dei soggetti interessati dovranno essere inviate via Pec entro le ore 13 del

24 marzo 2025. Gli interventi, una volta finanziati, dovranno essere completati entro il 31 marzo 2026. "La

sostenibilità ambientale è una delle priorità delle azioni di cambiamento e miglioramento della portualità nazionale -

afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo - Un obiettivo

che trova in questo avviso un coinvolgimento anche dei concessionari e dei terminalisti, fra i principali protagonisti

delle attività marittime che prendono così parte ad un percorso di necessaria trasformazione anche nell'alimentazione

dei mezzi utilizzati".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/sostenibilita%E2%80%99-green-ports-avviso-adsp-mare-adriatico-centrale-per-concessionari-e-terminalisti/
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AdSP del Mare Adriatico Centrale lancia un bando per mezzi ecologici

ANCONA L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha

pubblicato un avviso rivolto a concessionari e terminalisti operanti nelle aree

portuali, con l'obiettivo di incentivare l'acquisto di mezzi di servizio a

propulsione elettrica o a idrogeno e la conversione dei veicoli esistenti. Le

risorse disponibili ammontano a 3,7 milioni di euro, finanziate dal Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) attraverso il progetto

Green Ports. L'iniziativa rientra nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

ed è sostenuta dall'Unione Europea Next Generation EU. L'intervento mira a

migliorare l'efficienza energetica, ridurre le emissioni nei porti e promuovere

la sostenibilità ambientale delle operazioni portuali, con benefici estesi anche

alle aree urbane circostanti. Destinatari e tipologie di mezzi finanziabili

L'avviso è rivolto ai titolari di concessioni portuali e ai terminalisti, che

potranno accedere ai fondi per acquistare nuovi mezzi a trazione elettrica o a

idrogeno, oppure per riconvertire quelli attualmente alimentati a combustibili

fossili. Tra i mezzi oggetto del finanziamento figurano: Gru mobili, carri ponte

e tramogge per la movimentazione del le merci;  Macchine per la

movimentazione di container pieni e vuoti; Locomotori e locotrattori per il trasporto ferroviario interno alle aree

portuali; Veicoli per la raccolta rifiuti e navette per il trasporto collettivo di persone. Tempistiche e modalità di

partecipazione Le domande dovranno essere inviate via PEC entro le ore 13 del 24 marzo 2025. Una volta ottenuti i

finanziamenti, gli interventi dovranno essere completati entro il 31 marzo 2026. La sostenibilità ambientale è una delle

priorità per il futuro della portualità nazionale ha dichiarato Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale e questo bando coinvolge attivamente concessionari e terminalisti, principali

attori delle attività marittime, in un processo di trasformazione essenziale anche per la decarbonizzazione dei mezzi

impiegati nei porti. L'iniziativa rappresenta un passo concreto verso una logistica portuale più verde e innovativa, in

linea con gli obiettivi nazionali ed europei di transizione ecologica.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Green ports, avviso Adsp MAC per concessionari e terminalisti

25 febbraio 2025 - L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

ha pubblicato un avviso per la selezione di proposte da parte dei

concessionari e dei terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto di

mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei

mezzi esistenti. Le risorse a disposizione per le agevolazioni sono 3,7 milioni,

finanziate dal progetto Green Ports del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica per la sostenibilità ambientale dei porti, sostenuto

dall'Unione europea-Next generation Eu nell'ambito del Piano nazionale di

r ipresa e resi l ienza. Un' iniziat iva che ha l'obiettivo di migliorare

l'efficientamento energetico, ridurre le emissioni nei porti, promuovere la

sostenibilità ambientale delle attività portuali anche a beneficio delle aree

urbane limitrofe. Destinatari dell'avviso sono i titolari di concessione portuale e

i terminalisti che possono acquistare nuovi mezzi alimentati ad elettricità e

idrogeno o trasformare i mezzi esistenti, a combustibile fossile, con

alimentazione elettrica o ad idrogeno. L'avviso riguarda l'acquisto o la

sostituzione di gru mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per la

movimentazione delle merci, di macchine mobili per la movimentazione di containers pieni e vuoti e di locomotori e

locotrattori alimentati ad elettricità o idrogeno per la movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale. È

inoltre previsto l'acquisto di mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno per la raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate

per il trasporto collettivo di persone all'interno dell'area portuale. Le domande da parte dei soggetti interessati

dovranno essere inviate via Pec entro le ore 13 del 24 marzo 2025. Gli interventi, una volta finanziati, dovranno

essere completati entro il 31 marzo 2026. "La sostenibilità ambientale è una delle priorità delle azioni di cambiamento

e miglioramento della portualità nazionale - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo - Un obiettivo che trova in questo avviso un coinvolgimento anche dei concessionari e

dei terminalisti, fra i principali protagonisti delle attività marittime che prendono così parte ad un percorso di

necessaria trasformazione anche nell'alimentazione dei mezzi utilizzati".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/02/green-ports-avviso-adsp-mac-per.html
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Green Ports, ad Ancona via al bando per l'acquisto di mezzi alimentati con elettricità o
idrogeno

Le risorse a disposizione per le agevolazioni sono 3,7 milioni, finanziate dal

ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Genova -  B a n d o

all'insegna della sostenibilità per l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale che ha pubblicato un avviso per la selezione di proposte da

parte dei concessionari e dei terminalisti che operano nelle aree portuali per

l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Le risorse a disposizione per le

agevolazioni sono 3,7 milioni, finanziate dal progetto Green Ports del

ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica per la sostenibilità

ambientale dei porti, sostenuto dall'Unione europea-Next generation Eu

nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza. L'avviso riguarda

l'acquisto o la sostituzione di gru mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per

la movimentazione delle merci, di macchine mobili per la movimentazione di

containers pieni e vuoti e di locomotori e locotrattori alimentati ad elettricità o

idrogeno per la movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale.

È inoltre previsto l'acquisto di mezzi alimentati a elettricità e idrogeno per la

raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate per il trasporto collettivo di persone all'interno dell'area portuale. Le

domande dovranno essere inviate via Pec entro le ore 13 del 24 marzo 2025 . Gli interventi, una volta finanziati,

dovranno essere completati entro il 31 marzo 2026. "La sostenibilità ambientale è una delle priorità delle azioni di

cambiamento e miglioramento della portualità nazionale", commenta il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo.

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/25/news/green_ports_ancona_bando_mezzi_elettricita_idrogeno-15022397/
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AdSP dell'Adriatico Centrale, agevolazioni per l'acquisto di mezzi portuali green

Le domande da parte dei soggetti interessati dovranno essere inviate via Pec

entro le ore 13 del 24 marzo 2025. L' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha pubblicato un avviso per la selezione di proposte da

parte dei concessionari e dei terminalisti che operano nelle aree portuali per l'

acquisto di mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti . Le risorse a disposizione per le

agevolazioni sono 3,7 milioni, finanziate dal progetto Green Ports del

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica per la sostenibilità

ambientale dei porti , sostenuto dall' Unione europeaNext generation Eu

nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Un'iniziativa che ha

l'obiettivo di migliorare l'efficientamento energetico, ridurre le emissioni nei

porti, promuovere la sostenibilità ambientale delle attività portuali anche a

beneficio delle aree urbane limitrofe. Destinatari dell'avviso sono i titolari di

concessione portuale e i terminalisti che possono acquistare nuovi mezzi

alimentati ad elettricità e idrogeno o trasformare i mezzi esistenti, a

combustibile fossile, con alimentazione elettrica o ad idrogeno. L'avviso

riguarda l'acquisto o la sostituzione di gru mobili, carri ponte, tramogge e altri mezzi per la movimentazione delle

merci, di macchine mobili per la movimentazione di containers pieni e vuoti e di locomotori e locotrattori alimentati ad

elettricità o idrogeno per la movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale. È inoltre previsto l'acquisto

di mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno per la raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate per il trasporto collettivo

di persone all'interno dell'area portuale. Le domande da parte dei soggetti interessati dovranno essere inviate via Pec

entro le ore 13 del 24 marzo 2025 . Gli interventi, una volta finanziati, dovranno essere completati entro il 31 marzo

2026. La sostenibilità ambientale è una delle priorità delle azioni di cambiamento e miglioramento della portualità

nazionale afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un

obiettivo che trova in questo avviso un coinvolgimento anche dei concessionari e dei terminalisti, fra i principali

protagonisti delle attività marittime che prendono così parte ad un percorso di necessaria trasformazione anche

nell'alimentazione dei mezzi utilizzati. Fonte: AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO

CENTRALE

transportonline.com

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60802
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Green Ports, avviso per concessionari e terminalisti. 3,7mln dal Mase per l'acquisto di
mezzi alimentati con elettricità o idrogeno

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha pubblicato un

avviso per la selezione di proposte da parte dei concessionari e dei

terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di servizio

alimentati con elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti.

Le risorse a disposizione per le agevolazioni sono 3,7 milioni, finanziate dal

progetto Green Ports del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica

per la sostenibilità ambientale dei porti, sostenuto dall'Unione europea-Next

generation Eu nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Un'iniziativa che ha l'obiettivo di migliorare l'efficientamento energetico, ridurre

le emissioni nei porti, promuovere la sostenibilità ambientale delle attività

portuali anche a beneficio delle aree urbane limitrofe. Destinatari dell'avviso

sono i titolari di concessione portuale e i terminalisti che possono acquistare

nuovi mezzi alimentati ad elettricità e idrogeno o trasformare i mezzi esistenti,

a combustibile fossile, con alimentazione elettrica o ad idrogeno. L'avviso

riguarda l'acquisto o la sostituzione di gru mobili, carri ponte, tramogge e altri

mezzi per la movimentazione delle merci, di macchine mobili per la

movimentazione di containers pieni e vuoti e di locomotori e locotrattori alimentati ad elettricità o idrogeno per la

movimentazione di carri ferroviari all'interno dell'area portuale. È inoltre previsto l'acquisto di mezzi alimentati ad

elettricità e idrogeno per la raccolta dei rifiuti o per le navette utilizzate per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale. Le domande da parte dei soggetti interessati dovranno essere inviate via Pec entro le ore 13 del

24 marzo 2025. Gli interventi, una volta finanziati, dovranno essere completati entro il 31 marzo 2026. "La

sostenibilità ambientale è una delle priorità delle azioni di cambiamento e miglioramento della portualità nazionale -

afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un obiettivo

che trova in questo avviso un coinvolgimento anche dei concessionari e dei terminalisti, fra i principali protagonisti

delle attività marittime che prendono così parte ad un percorso di necessaria trasformazione anche nell'alimentazione

dei mezzi utilizzati". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 25-02-2025 alle 16:19 sul giornale del 26 febbraio

2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/02/26/green-ports-avviso-per-concessionari-e-terminalisti-37mln-dal-mase-per-lacquisto-di-mezzi-alimentati-con-elettricit-o-idrogeno/29677
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Napoli, sbarcata una nave Ong con 41 migranti provenienti dalla Libia

Non si  registrano si tuazioni  gravi  dal  punto di  v ista f is ico. Dopo

l'identificazione sono stati portati all'Ospedale del Mare Migranti, sbarcano in

41 a Napoli: vengono da Siria e Bangladesh Non si registrano al momento

situazioni gravi dal punto di vista clinico tra i 41 migranti che sono sbarcati

questa mattina nel porto di  Napoli dalla nave Sea Eye 4 . A quanto si

apprende dalle tre Ong che li hanno recuperati nella notte tra sabato e

domenica nella zona Sar maltese, sono stati evidenziati solo casi di ipotermia,

disidratazione e astenia, con probabili segni di violenze. Leggi anche: Migranti:

i dati degli sbarchi in Italia I migranti provengono da Siria e Bangladesh , ma

sono tutti partiti dalla Libia . Completate le procedure di identificazione e

concluso il primo triage sanitario, saranno trasferiti nell'ex Covid residence dell'

Ospedale del Mare , che funge da hotspot. CLICCA QUI PER ALTRE

NOTIZIE DI CRONACA Argomenti migranti.

Affari Italiani

Napoli

https://www.affaritaliani.it/cronache/napoli-41-migranti-sbarco-958098.html
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Sbarcata a Napoli nave Ong con 41 migranti dalla Libia

Ad attenderla gli attivisti di Mediterranea Saving Humans (ANSAmed) -

NAPOLI, 25 FEB - Una nave con a bordo 41 migranti provenienti dalla Libia,

tra loro anche alcuni minori, è sbarcata al molo Pisacane del porto di Napoli

portando a termine la missione congiunta condotta da Sea Eye, Sea Watch e

Mediterranea Saving Humans. I 41 migranti sono stati tutti tratti in salvo nelle

acque del Mediterraneo. Ad accogliere la nave sulla banchina gli attivisti di

Mediterranea Saving Humans con la presidente Laura Marmorale ed il

capomissione Luca Casarini. I migranti, una volta sbarcati, verranno condotti

all'hotspot di prima accoglienza dove saranno identificati. Chi tra loro ha

bisogno di cure verra' invece accompagnato nell'ospedale più vicino per i

dovuti accertamenti. Sono stati tratti in salvo nella notte tra sabato e domenica

i 41 migranti di nazionalità bengalese e siriana provenienti dalla Libia sbarcati

oggi a Napoli con la nave Ong di Mediterranea. Il recupero è avvenuto nel

Mediterraneo centrale, in zona Sar Maltese. Per quanto concerne le condizioni

di salute dei migranti, non ci sono casi gravi a bordo, tuttavia sono diverse le

situazioni riscontrate di ipotermia, disidratazione e astenia. Controlli da parte

delle autorità mediche sono tuttora in corso. Completate le procedure di triage i migranti verranno accompagnati

nell'hotspot allestito all'ospedale del Mare. (ANSAmed).

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/ansamed/it/notizie/rubriche/cronaca/2025/02/25/sbarcata-a-napoli-nave-ong-con-41-migranti-dalla-libia_ccc2c0ab-692e-457d-bf4b-f47e4b4f46db.html
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FOTO | Sbarcate a Napoli le 41 persone salvate nella missione congiunta delle Ong

Autore: Redazione NAPOLI - Sono sbarcati stamattina a Napoli i 41 migranti

a bordo della nave civile Sea Eye 4, salvati sabato scorso nel Mar

Mediterraneo durante la missione congiunta di Sea Eye, Sea Watch e

Mediterranea Saving Humans . Ad accoglierli al molo Pisacane gli attivisti di

Mediterranea con la presidente Laura Marmorale ed il capomissione Luca

Casarini , la protezione civile assieme a Sma Campania, forze dell'ordine e

personale sanitario. Espletate le operazioni di prima accoglienza, i migranti

sono stati trasferiti all'hotspot per le identificazioni. "SOTTOPOSTE

ALL'INUTILE STRAZIO DI TRE GIORNI ULTERIORI DI NAVIGAZIONE"

"Arriva oggi a Napoli la Sea Eye 4 dell'omonima Ong, con un equipaggio

formato anche da soccorritori di Sea Watch e Mediterranea Saving Humans:

41 persone tratte in salvo nella notte fra sabato e domenica scorsi dalle acque

del Mediterraneo Centrale e sottoposti, ancora una volta, all'inutile strazio di

tre ulteriori giorni di navigazione. Questo perché, secondo il decreto

Piantedosi 2, cosiddetto decreto Cutro, si tenta di tenere lontano dalle acque

del Mediterraneo solo le navi delle Ong assegnando loro porti lontanissimi

dalle aree di soccorso, in totale inosservanza delle convenzioni internazionali e del diritto del mare che caratterizzano

il porto di sbarco più sicuro come quello anche più vicino". Così alla Dire Marmorale che aggiunge: "Uno strazio

inutile da infliggere a persone già provate da ipotermia, disidratazione e dalle sevizie subite in Libia". "AL PORTO DI

NAPOLI A GRIDARE LORO CHE SONO I BENVENUTI" "Siamo stati al porto di Napoli a gridare loro che sono i

benvenuti, che esiste ancora - sottolinea la presidente di Mediterranea Saving Humans - una fetta importante di

umanità che è felice di saperli al sicuro e vivi . Una umanità che, proprio nei giorni dell'anniversario di Cutro, si

impegna davvero, in mare come a terra, perché nessuno debba più morire di migrazione ". Le notizie del sito Dire

sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire

Napoli

https://www.dire.it/25-02-2025/1127827-foto-sbarcate-a-napoli-le-41-persone-salvate-nella-missione-congiunta-delle-ong/
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Sbarcati a Napoli 41 migranti salvati nel Mediterraneo da ong
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Modal Dialog End of dialog window. Bengalesi e siriani provenienti dalla Libia

Napoli, 25 feb. (askanews) - A Napoli sono state completate le procedure di

identificazione e il primo triage sanitario per i 41 migranti arrivati martedì mattina al molo Pisacane del porto

partenopeo a bordo della nave Sea Eye 4. Tra le persone sbarcate, a conclusione della missione congiunta condotta

da Sea Eye, Sea Watch e Mediterranea Saving Humans, ci sono anche due minori, ma nessun bambino. Ad

accogliere la nave sulla banchina gli attivisti di Mediterranea Saving Humans con la presidente Laura Marmorale e il

capomissione Luca Casarini."Ora sapremo anche le condizioni, perché noi non abbiamo i report medici che sono

stati inviati dalla nave alle autorità, perché la priorità è sempre questa, che dalle navi di soccorso civile si comunica

con le autorità sanitarie, tutto l'aspetto medico. Mi sembra che le persone non presentino particolari problemi".I

migranti sono stati tratti in salvo nella notte tra sabato e domenica nel Mediterraneo centrale, in zona Sar Maltese:

sono di nazionalità bengalese e siriana e sono provenienti dalla Libia. Nessun passeggero è in gravi condizioni di

salute. Tutti sono stati trasferiti presso l'hotspot allestito all'ospedale di Mare nell'area Est della città.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/sbarcati-a-napoli-41-migranti-salvati-nel-mediterraneo-da-ong/
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Economia del Mare: il 6 marzo a Napoli il convegno su Innovazione e Sostenibilità

6 marzo 2025 ore 16:00 - Fabbrica dell'Innovazione Via Ponte dei Granili

24/32 Napoli Napoli, 24 febbraio 2025 - Profonde trasformazioni strutturali

stanno sollecitando il settore marittimo all'adozione di modelli di sviluppo più

efficienti, resilienti e rispettosi dell'ambiente. In questo particolare contesto,

caratterizzato da leve di sviluppo sempre più incentrate su innovazione e

sostenibilità, la collaborazione tra istituzioni, imprese e startup risulta

essenziale per affrontare le sfide dei prossimi anni e cogliere le opportunità

offerte dai nuovi strumenti tecnologici e finanziari. Per approfondire queste

tematiche, a partire dal ruolo strategico dell'Open Innovation per la

competitività del comparto marittimo, Fabbrica Italiana dell'Innovazione, The

International Propeller Club - Port of Naples e Port of Salerno e ForMare -

Polo Nazionale per lo Shipping, organizzano il convegno " L'Economia del

Mare tra Innovazione e Sostenibilità: Sfide e Opportunità " (6 marzo 2025

presso la sede di Fabbrica Italiana dell'Innovazione a Napoli). Gli interventi e il

dibattito tra rappresentanti delle istituzioni, dell'impresa e del mondo della

ricerca saranno moderati da Roberto Napoletano, Direttore de Il Mattino. Il

programma dell'appuntamento, nell'ottica di favorire un dialogo a più livelli, prevede il seguente programma: Apertura

dei lavori Umberto Masucci, Presidente Nazionale del Propeller Club e Presidente del Propeller Club port of Napoli

Maurizio De Cesare, Presidente Propeller Club port of Salerno Fabrizio Monticelli, Presidente di Fabbrica Italiana

dell'Innovazione e CEO di ForMare: Le dinamiche innovative che stanno trasformando il settore marittimo. Interventi

Mario Mattioli, Presidente della Federazione del Mare: Analisi delle prospettive di crescita dell'economia del mare.

Paolo Guglia, Vicepresidente del Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian Growth: Opportunità di sviluppo per le

imprese del settore. Alessandro Balboni, Head of Innovation Business Development di Intesa Sanpaolo Innovation

Center: Il ruolo delle istituzioni finanziarie nel supporto all'innovazione marittima. Lorenzo Franchini, Responsabile

Fondo Boost Innovation CDP Venture Capital SGR: Strategie di investimento per accelerare la crescita del

comparto. Testimonianze di aziende e startup Giuseppe Maffia, CFO di Next Geo Solutions: Focus sulle tecnologie

avanzate per l'underwater exploration. Andrea D'Ambra, Energy Saving Manager di Grimaldi Group: Strategie per

l'efficientamento energetico nel settore shipping. Michele Zaccaria, Direttore Generale di Salerno Containers

Terminal: La logistica portuale. Salvatore Bonaccorso, Group Head of Open Innovation Ecosystems and Hubs di

Fincantieri: L'innovazione nella cantieristica navale. Conclusioni Valeria Fascione, Assessore alla Ricerca,

Innovazione e Startup della Regione Campania: Il ruolo delle istituzioni nel supporto allo sviluppo dell'economia del

mare. L'incontro si concluderà con un momento di networking tra relatori e partecipanti, offrendo

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/economia-del-mare-il-6-marzo-a-napoli-il-convegno-su-innovazione-e-sostenibilita/
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un'occasione concreta per sviluppare sinergie e nuovi progetti.

Informatore Navale

Napoli
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Napoli, la Sea Eye 4 arriva al porto con 41 migranti salvati nel Mediterraneo

25 Febbraio 2025 16:13 La nave Sea Eye 4 è giunta questa mattina al porto di

Napoli con a bordo 41 migranti salvati nelle acque del Mediterraneo nel corso

di una missione congiunta tra Sea Eye, Sea Watch e Mediterranea Saving

Humans. Ad attendere l'imbarcazione, approdata al molo Pisacane, c'erano

Luca Casarini e Laura Marmorale rispettivamente fondatore e presidente di

Mediterranea Saving Humans. " I naufraghi salvati stanno tutti bene . L'Italia è

un luogo sicuro che può dare delle cure e può vagliare le loro posizioni di

profughi che scappano dall'inferno della Libia", ha spiegato Casarini. "Chi si

impegna a respingere sistematicamente le persone ma le persone respinte

che non finiscono nelle statistiche, o sono morti o detenuti all'interno di

strutture lager in Libia , oppure deportati", ha concluso l'attivista. © Copyright

LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: Casarini migranti.

LaPresse

Napoli

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/02/25/napoli-la-sea-eye-4-arriva-al-porto-con-41-migranti-salvati-nel-mediterraneo/
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La Sea Eye 4 arrivata a Napoli: a bordo anche due bambini

Presente anche il capo della Ong, Luca Casarini che ha parlato del caso

Paragon È arrivata nel porto di Napoli la nave Sea Eye 4 con a bordo 41

migranti salvati nel Mediterraneo durante la missione congiunta tra Sea Eye,

Sea Watch e Mediterranea Saving Humans. La nave è arrivata al molo

Pisacane del porto napoletano e sono state avviate le operazioni di sbarco

delle persone tratte in salvo. Ad accogliere la nave sulla banchina gli attivisti di

Mediterranea Saving Humans, con la presidente Laura Marmorale ed il

capomissione Luca Casarini, fondatore della ong. I 41 migranti a bordo della

nave erano partiti dalla Libia; tra loro sono presenti due minorenni ma nessun

bambino. "Su questa roba di Paragon si muovono livelli occulti altissimi,

software che vengono venduti solo a governi, spiati attivisti, sacerdoti. La

solidarietà è diventata un impiccio, è come se fosse un ostacolo rispetto a

questi affari che devono procedere. Io penso che purtroppo dietro questa

storia della situazione in Libia e in Tunisia ci siano degli accordi indicibili tra

entità diverse". Così Luca Casarini, fondatore di Mediterranea Saving

Humans, questa mattina a Napoli per l'arrivo nel porto della nave Sea Eye 4

con a bordo 41 migranti. "Chissà cosa si cerca, chissà chi è - ha aggiunto Casarini - perché Paragon per ora ha

sospeso solo il contratto che aveva con il governo italiano. Qui si muovono potenze grosse. Vedremo, però voglio

sottolineare che non è possibile che questa cosa rimanga nei cassetti, dovrebbe essere l'occasione per ridiscutere la

questione con la Libia. Bisogna che noi scegliamo da che parte stare. La Mare Jonio batte bandiera italiana e io sono

orgoglioso di quella bandiera quando salva le persone, non quando le costringe dentro a dei lager o avalla situazioni

incredibili che non stanno né in cielo né in terra. Questo fatto di spiare, di metterci nel mirino, è indicativo di questo

mondo, è un mondo alla rovescia. Ci sono ormai accordi mercantili in cambio di vite e noi dobbiamo batterci per un

mondo diverso, per un mondo che sia centrato sulle persone e sui diritti e che riesca ad affrontare anche le sfide

difficili come l'immigrazione in maniera dignitosa e civile".

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/sea-eye-4-napoli.html
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Salerno, prende forma la nuova banchina al Porto Masuccio Salernitano

Su questa banchina attraccheranno solo le imbarcazioni della società di

navigazione "Travelmar" Proseguono i lavori, finanziati dalla Travelmar , al

Porto turistico Masuccio Salernitano . Come mostrano le foto di Antonio

Capuano , è in corso di realizzazione una ulteriore banchina con grigliati

metallici. Il cantiere Su questa banchina attaccheranno solo le unità della nota

società di navigazione. Inoltre, sono stati posizionati dei pilastri in cemento su

cui verrà montato il grigliato con le bitte.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-masuccio-salernitano-lavori-nuova-banchina.html
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Porto di Bari, accordo per la gestione del lavoro temporaneo: "Imprese individuate con
gara europea"

La procedura del bando internazionale è stata completata per lo scalo

marittimo del capoluogo pugliese, ma anche per quelli di Brindisi, Barletta e

Manfredonia Completata con successo una gara europea per la gestione della

fornitura di lavoro temporaneo nei porti di Bari, Brindisi, Barletta e

Manfredonia. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

concluso con successo un bando internazionale a supporto delle imprese.

Questo risultato garantisce una disciplina uniforme del settore, la tutela dei

livelli occupazionali, offre certezze alle imprese utilizzatrici e, pur tenendo

conto delle eventuali specificità dei singoli porti, fornisce un quadro

regolamentare omogeneo. Oggi, nella sede di Bari, ha avuto luogo una

cerimonia, nel corso della quale il commissario straordinario, Ammiraglio

Vincenzo Leone, alla presenza del segretario generale, Tito Vespasiani e dei

Direttori di Dipartimento Esercizio Porti dell 'Ente, ha sottoscritto le

autorizzazioni, della durata di otto anni, alle quattro compagnie individuate con

gara europea. L'individuazione è avvenuta secondo il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa. Le società per la gestione della fornitura di

lavoro temporaneo nei porti del Sistema sono: per il porto di Bari 'Nazario Sauro Società Cooperativa arl' , per

Brindisi 'Compagnia Portuale Nicola e Salvatore Briamo Società Cooperativa', per Manfredonia 'Cooperativa Servizi

Portuali Cardinale Orsini Scpa, per Barletta 'Compagnia Unica Lavoratori Portuali Barletta, Molfetta, Trani Società

Cooperativa. La complessa operazione riguarda complessivamente 60 lavoratori. Un'altra importante novità è

rappresentata dal regolamento adottato dall'Ente portuale. Si tratta del primo regolamento unico per tutti i porti del

Sistema in cui è presente una compagnia ex articolo 17. In passato, infatti, ogni porto aveva regolamenti differenti,

ciò causava disomogeneità e difficoltà operative. La nuova disciplina, invece, permette di uniformare le regole per

tutti gli scali dell'Adriatico meridionale, garantendo maggiore efficienza e coerenza normativa. Il nuovo Regolamento

disciplina diversi aspetti fondamentali, tra cui: durata dell'autorizzazione; organico da mantenere nel primo anno di

attività; avvio dei lavoratori presso gli altri porti del sistema; modalità di richiesta di avviamento di lavoratori

temporanei; criteri di formazione della tariffa; turni di lavoro; doveri di lavoratori e imprese; formazione del personale.

"Grazie al lavoro proficuo della nostra struttura, i porti del Sistema potranno finalmente contare su un meccanismo di

mutua assistenza - commenta il commissario straordinario - Non assisteremo più alle vecchie diatribe

campanilistiche; da oggi, infatti, ciascun porto potrà beneficiare, ininterrottamente, della somministrazione di lavoro

portuale. Abbiamo deciso di individuare le imprese con una gara a valenza unionale, aperta cioè alla partecipazione

di operatori economici provenienti da tutti gli Stati membri dell'Ue, garantendo così una maggiore competitività,

trasparenza e l'accesso

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/accordo-gestione-lavoro-temporaneo-porto-bari.html


 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 5 6 4 1 9 9 6 § ]

a un più ampio mercato di potenziali fornitori, salvaguardando al contempo le unità lavorative e adeguando le tariffe

al recente rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (Ccnl) Porti. Se un'impresa del porto di appartenenza

non potrà assicurare una prestazione per qualunque motivo, sarà garantito, comunque, il supporto di una compagnia

operante in un altro porto. Questa è la dimostrazione concreta di quanto vincente sia il meccanismo del Sistema.

Perché l'unione fa sempre la forza". La fornitura di lavoro temporaneo nei porti trova la propria regolamentazione

nell'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, numero 84 e successive modifiche. Questo istituto, nato con la riforma

portuale, ha imposto alle ex Compagnie e ai Gruppi portuali la trasformazione in società per le operazioni portuali in

regime di concorrenza (articolo 16) e in società o cooperative autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo nei

porti. La normativa ha previsto che l'individuazione delle società fornitrici avvenisse attraverso una gara a rilevanza

europea. Con questa innovazione, l'Ente portuale dell'Adriatico meridionale si conferma all'avanguardia nella gestione

del lavoro portuale, rafforzando la competitività del sistema e garantendo stabilità occupazionale e operativa nei porti

di competenza.

Bari Today

Bari
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Il Consiglio comunale approva il piano triennale delle opere pubbliche per Bari: nel
programma 468 interventi

Dai parchi ai 'fiumi verdi' per la valorizzazione di lame e ipogei, passando per

opere di riqualificazione e parcheggi: ecco cosa c'è nel documento relativo al

periodo 2025-2027 Via libera del Consiglio comunale al piano triennale delle

Opere pubbliche 2025-2027 con il relativo elenco annuale. Nella seduta

odierna, su proposta dell'assessore alla Cura del territorio, Domenico

Scaramuzzi, l'aula Dalfino ha approvato il provvedimento, con 25 voti

favorevoli e otto astenuti. 468 interventi in tre anni Il programma comprende

complessivamente 468 interventi, suddivisi nelle tre annualità, di cui 201 (43%)

prevedono almeno una spesa nel primo anno e i restanti 267 (57%) nel

secondo e terzo anno. Il quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del

programma comunale ammonta complessivamente a 780.471.687,88 euro,

con una disponibilità finanziaria di 345.385.075,63 euro per il 2025 (44%), di

351.783.112,25 euro per il 2026 (45%) e di 83.303.500 euro il 2027 (11%). Le

regole di redazione del Piano prevedono che ogni intervento oggetto di

programmazione sia inserito nell'annualità in cui si prevede di dare avvio alla

relativa procedura di affidamento e che lo stesso intervento esca dal POT una

volta dato avvio alla procedura di affidamento (pubblicazione del bando di gara). Per questo motivo, la dotazione

finanziaria del 2025 di 345.385.075,63 euro risulta particolarmente elevata ed ambiziosa, considerata l'uscita dal

programma di circa 290.000.000 euro di opere pubbliche già affidate (prevalentemente finanziate con il PNRR ma

non solo), tra le quali vi sono, ad esempio, la riqualificazione di piazza Moro nell'ambito del "Nodo verde - Bari

centrale"; la realizzazione del sistema BRT (Bus Rapid Transit); la realizzazione dei cinque lotti del Parco di Costa

Sud; la realizzazione del "Parco della Rinascita" sull'area della ex Fibronit. "Piano dalla forte impronta ecologica" "Il

piano presentato oggi risponde all'ambizione dell'amministrazione comunale guidata dal sindaco Vito Leccese di fare

di Bari una città verde, una città in movimento, una città solidale. Tutti gli interventi in fase di progettazione o

attuazione hanno una forte "impronta ecologica" - spiega l'assessore Scaramuzzi -. Mi piace ricordare, tra tutte le

opere di prossima cantierizzazione, due in particolare, che permetteranno di raddoppiare la dotazione di verde

urbano in città: Costa sud e il Parco della rinascita e una che permetterà di rivoluzionare il sistema di trasporto

pubblico in città: il BRT. Costa sud rappresenta l'opera più importante della "strategia del mare", avviata nei

precedenti anni, che sta trovando compimento durante questa consigliatura, anche attraverso l'aggiunta di un ulteriore

tassello: la "strategia dei fiumi verdi" che attraversa le nostre lame: corridoi ecologici da mettere in sicurezza,

prioritariamente, ma che, con il tempo, possono diventare una connessione ecologica tra il mare e l'entroterra con il

suo patrimonio archeologico e culturale. Uno, tra tutti, il cuore storico dell'antica Caelìa (Ceglie) dove la nostra città è

nata, che vede

Bari Today
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sul suo territorio la lama Picone, ricca di ipogei, un vero e proprio patrimonio culturale a cielo aperto. Proprio qui,

su volere del sindaco Leccese, sorgerà il nuovo "polmone verde" della città, sulle aree del compendio ex Rai, estese

per 12 ettari, dove realizzeremo il primo parco agricolo a valenza archeologica della città. A queste grandi opere si

aggiunge la cura del territorio, il focus della delega che mi onoro di rappresentare e che si declina sugli importanti

investimenti inseriti in questo piano triennale per la cura del nostro patrimonio arboreo, per la manutenzione puntuale

e scientifica degli alberi presenti oggi in città ma anche per la microriforestazione di spazi di città densamente abitati.

Per noi lo spazio pubblico è al centro dell'azione politica perché questo deve divenire il luogo dove i cittadini possono

vivere, sentirsi sicuri e respirare area migliore". Piazze, parcheggi, riqualificazioni: le opere di prima realizzazione Le

opere di prima realizzazione contenute nel nuovo piano sono: fiumi verdi: valorizzazione del patrimonio natale e

archeologico delle lame e degli ipogei; i piani di rigenerazione urbana dei quartieri di San Pio e Santa Rita; i lavori di

risanamento degli immobili comunali di Santa Rita; la realizzazione della piazza d'Arti, del parcheggio interrato e della

casa della cittadinanza nella ex Caserma Rossani; la riqualificazione di piazza Umberto; la realizzazione del Parco

del Castello; il potenziamento degli impianti per il trattamento dei rifiuti; il recupero dell'area di villa Giustiniani e del

relativo ipogeo da destinare a museo virtuale; la realizzazione di un'area multifunzionale per park & ride e mercato

settimanale in via Tommaso Fiore; la realizzazione del parcheggio di scambio ferro-gomma presso la stazione

ferroviaria Fesca-San Girolamo (Lamasinata); la riqualificazione di via Argiro, via Manzoni, via Amendola, via

Postiglione, corso Mazzini, via Fieramosca, piazza Magrini, viale delle Regioni, sottovia Quintino Sella; l'allargamento

di via Escrivà e la realizzazione della rotatoria all'intersezione con via Camillo Rosalba; la realizzazione della rotatoria

tra viale della Maratona e via Mascagni; la realizzazione della rotatoria sulla ex sp 54 alla nuova San Paolo; gli

interventi di forestazione urbana (es. bosco urbano di Loseto); il dragaggio del porto di Torre a Mare; la demolizione

e ricostruzione dell'ex Socrate quale centro per l'integrazione socio culturale e l'ospitalità in condizioni di emergenza;

la realizzazione di tre rotatorie su via Trisorio Liuzzi; la realizzazione di 20 km di nuove piste ciclabili; la

riqualificazione e allargamento di stradella San Pasquale; i lavori di infrastrutturazione della rete di ricarica elettrica del

TPL e di realizzazione dell'infrastruttura di ricarica a servizio dei bus a trazione elettrica per il servizio di TPL presso

aree viale Jacobini; il masterplan della viabilità di accesso al quartiere Fiera del Levante; i lavori di realizzazione di un

parcheggio a raso nell'area prospiciente il Vico Traversa a Santo Spirito nei pressi della caserma dei carabinieri e del

poliambulatorio della ASL; la realizzazione di poli residenziali di edilizia sociale sostenibile inclusiva e giusta

(P.R.E.S.S.In.G.) San Girolamo. "Questo piano triennale è il risultato di un lungo lavoro di confronto con i gruppi

consiliari e con i cittadini con l'obiettivo di recepire le esigenze sopravvenute negli ultimi mesi e le novità in termini di

finanziamenti per la realizzazione di nuove opere o per l'incremento del quadro economico di opere già programmate

- continua Scaramuzzi -. A questo lavoro
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si aggiunge la progettazione di interventi che personalmente ho seguito in questi mesi per la soluzione di vecchie

problematiche che la città attendeva da tempo per questo, con grande rispetto del ruolo del consiglio comunale e del

ruolo di rappresentanza di tutti i consiglieri comunali oggi, discuteremo circa trenta emendamenti che sono convinto

daranno un ulteriore e più marcato senso di attenzione al territorio attraverso la realizzazione di una visione ancorata

ai valori dell'ecologia, della sostenibilità ambientale, della comunità e della solidarietà". Gli emendamenti approvati Nel

corso de l la  seduta,  sono s tat i  approvat i  d ivers i  emendament i :  lavor i  d i  s is temazione a verde,

deimpermeabilizzazione e riqualificazione delle aree comprese tra via Carrante, via Di Cagno e stradella Cannaruto -

nuovo inserimento 2026 - 500.000,00; lavori di manutenzione non ordinaria e non programmata delle alberature e del

verde urbano comunale - nuovo inserimento 2025, 2026, 2027, per ogni annualità 840.000,00; lavori per il contrasto

alle principali avversità che interessano il patrimonio arboreo e le aree a verde comunali - nuovo inserimento 2025,

2026, 2027, per ogni annualità 840.000,00; lealizzazione di una condotta di adduzione idrica ai fini irrigui a servizio

del "parco multifunzionale nell'area dell'ex Fibronit - Parco della Rinascita" - nuovo inserimento 2025 - 1.500.000,00;

lavori per il greening, la deimpermeabilizzazione e la riqualificazione dei giardini di piazza Eroi del Mare - 2027 -

400.000,00; lavori per il greening, la deimpermeabilizzazione e la riqualificazione del giardino di largo Giordano Bruno

- 2027 - 250.000,00; lavori di restauro del Fortino Sant'Antonio - 2025 - 1.000.000,00; lavori di restauro e

ammodernamento impiantistico del Museo Civico - 2025 - 4.800.000,00; lavori di riqualificazione del piazzale

antistante il cimitero di Ceglie del Campo e la Chiesa della Madonna del Buterrito (Municipio IV) - 2025 - 450.000,00;

lavori di riqualificazione del mercato Guadagni - 2025 - 600.000,00; lavori di riqualificazione della complanare est

della S.S. 100, finalizzati a migliorare l'accesso dei mezzi pesanti alle aree di pertinenza del MAAB - 20025 -

1.300.000,00; lavori di realizzazione di una nuova area adibita a parcheggio in Bari - Carbonara tra le vie Bonifacio e

Ugo Foscolo - 2025 - 500.000,00; lavori per il greening e la microforestazione del territorio comunale - 2025

1.330.000,00 - 2026 1.330.000,00 - 2027 1.330.000,00; lavori di demolizione e ricostruzione della vasca dello Stadio

del Nuoto - 2025 - 4.800.000,00; intervento di riqualificazione delle strade, dei marciapiedi e della fogna bianca del

villaggio Trieste (zona fiera) - 2025 - 3.000.000,00; realizzazione arteria di penetrazione asse n/s ad ovest carbonara

Santa Rita -1° stralcio funzionale - 2026 - incremento da 1.500.000,00 a 2.500.000,00 ; lavori di restauro e

adeguamento funzionale di Casa Niccolò Piccinni - 2025 - 1.000.000,00; lavori per la manutenzione di lame e canali

comunali - 2025 500.000,00 - 2026 500.000,00; rotatoria viale Di Maratona - via Mascagni - incremento da

595.000,00 a 718.000,00 ; riqualificazione di Pane e Pomodoro e Torre Quetta (playground) riqualificazione e

completamento delle aree tra Pane e Pomodoro e Torre Quetta della viabilità e aree attigue di corso Triestre e via

Giovanni di Cagno Abbrescia - interventi di rigenerazione di assi viari nell'ambito del Municipio 1 e Municipio 2. piani

urbani integrati; lavori di recupero e riqualificazione del l'ex-vivaio comunale - 2025 - 500.000,00; lavori di

realizzazione di una nuova strada in Bari - Palese tra il Lungomare
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Ugo Lorusso e la Traversa Seconda di Strada Pizzillo - 2025 - 1.000.000,00; completamento rimozione impianti

filoviari - 2025 - 1.000.000,00; riqualificazione aree verdi del Parco del Castello site sul Lungomare De Tullio - 2025 -

700.000,00; lavori di riqualificazione dello slargo ubicato in corso Alcide De Gasperi tra i civici 379 e 381 - 2025 -

300.000,00; canale Valenzan: lavori di mitigazione del rischio idraulico dell'alveo nel tratto compreso tra via Amendola

e la ferrovia Bari-Locorotondo e realizzazione opera di scavalco - 2025 - incremento da 6.013.984,47 a 7.000.000,00

; rifacimento manto erboso sintetico del campo di calcio Gioacchino Lovero a Palese anticipo dal 2026 al 2025 -

850.000,00; lavori di realizzazione del manto in erba sportivo Capocasale - San Girolamo - anticipo dal 2026 al 2025

- 850.000,00: rifacimento manto erboso sintetico del campo di calcio dello Stadio della Vittoria - 2025/2027 -

850.000,00. Gli ordini del giorno approvati Prima dell'approvazione del Piano sono stati approvati una serie di ordini

del giorno sottoscritti dai consiglieri comunali: riqualificazione via vaccarella, nel tratto ricompresi tra l'ospedale Di

Venere e via Gaetano Marchitelli, in modo da massimizzare il numero degli stalli conseguibili nello spazio pubblico

disponibili; pronta realizzazione degli interventi manutentivi dei prospetti esterni di Palazzo di città; realizzazione

dell'Arteria di penetrazione asse N/S ad ovest Carbonara, Santa Rita compreso il secondo stralcio funzionale e non

solo il primo; nuova approvazione da parte della Giunta dello studio di fattibilità con la apposita delibera di consiglio

comunale per dichiarare la pubblica utilità dell'area destinata a "parcheggio a raso nell'area prospiciente il vico

Traversa a Santo Spirito nei pressi della caserma dei carabinieri; prosecuzione lavori lungomare Santo Spirito nel

tratto dalla Torre della Finanza al bar Qui si gode; approvazione studio di fattibilità dell'opera "lavori di riqualificazione

corso Vittorio Emanuele a Palese, in prolungamento di via Donatori del sangue in direzione vico IX Garibaldi, con

realizzazione di area a parcheggio.

Bari Today

Bari



 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 116

[ § 2 5 6 4 1 9 9 4 § ]

L'AdSPMAM: Completata con successo una gara europea per la gestione della fornitura di
lavoro temporaneo nei porti del Sistema

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

concluso con successo una gara europea per la gestione della fornitura di

lavoro temporaneo a supporto delle imprese portuali, per i porti del Sistema.

Questo risultato garantisce una disciplina uniforme del settore, la tutela dei

livelli occupazionali, offre certezze alle imprese utilizzatrici e, pur tenendo

conto delle eventuali specificità dei singoli porti, fornisce un quadro

regolamentare omogeneo, cui sia le imprese portuali sia le società potranno

fare riferimento per tutti i porti del Sistema. Oggi, nella sede di Bari, ha avuto

luogo una breve ma significativa cerimonia, nel corso della quale il

commissario straordinario, Ammiraglio Vincenzo Leone, alla presenza del

segretario generale, Tito Vespasiani e dei Direttori di Dipartimento Esercizio

Porti dell'Ente, ha sottoscritto le autorizzazioni, della durata di otto anni, alle

quattro compagnie individuate con gara europea. L'individuazione è avvenuta

secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Le società

per la gestione della fornitura di lavoro temporaneo nei porti del Sistema sono:

-Porto di Bari: Nazario Sauro Soc. Coop. a r.l.; -Porto di Brindisi: Compagnia

Portuale Nicola e Salvatore Briamo Società Cooperativa; -Porto di Manfredonia: Coop. Servizi Portuali Cardinale

Orsini S.C.P.A.; -Porto di Barletta: Compagnia Unica Lavoratori Portuali Barletta, Molfetta, Trani Soc. Coop. La

complessa operazione riguarda complessivamente 60 lavoratori. Un'altra importante novità è rappresentata dal

regolamento adottato dall'Ente portuale. Si tratta del primo regolamento unico per tutti i porti del Sistema in cui è

presente una compagnia ex art. 17. In passato, infatti, ogni porto aveva regolamenti differenti, ciò causava

disomogeneità e difficoltà operative. La nuova disciplina, invece, permette di uniformare le regole per tutti gli scali

dell'Adriatico meridionale, garantendo maggiore efficienza e coerenza normativa. Il nuovo Regolamento disciplina

diversi aspetti fondamentali, tra cui: 1.Durata dell'autorizzazione; 2.Organico da mantenere nel primo anno di attività;

3.Avvio dei lavoratori presso gli altri porti del sistema; 4.Modalità di richiesta di avviamento di lavoratori temporanei;

5.Criteri di formazione della tariffa; 6.Turni di lavoro; 7.Doveri di lavoratori e imprese; 8.Formazione del personale.

"Grazie al lavoro proficuo della nostra struttura, i porti del Sistema potranno finalmente contare su un meccanismo di

mutua assistenza- commenta il Commissario Straordinario. Non assisteremo più alle vecchie diatribe

campanilistiche; da oggi, infatti, ciascun porto potrà beneficiare, ininterrottamente, della somministrazione di lavoro

portuale. Abbiamo deciso di individuare le imprese con una gara a valenza unionale, aperta cioè alla partecipazione

di operatori economici provenienti da tutti gli Stati membri dell'UE, garantendo così una maggiore competitività,

trasparenza e l'accesso a un più ampio mercato
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di potenziali fornitori, salvaguardando al contempo le unità lavorative e adeguando le tariffe al recente rinnovo del

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) Porti. Se un'impresa del porto di appartenenza- conclude

l'Ammiraglio Leone- non potrà assicurare una prestazione per qualunque motivo, sarà garantito, comunque, il

supporto di una compagnia operante in un altro porto. Questa è la dimostrazione concreta di quanto vincente sia il

meccanismo del Sistema. Perché l'unione fa sempre la forza". La fornitura di lavoro temporaneo nei porti trova la

propria regolamentazione nell'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modifiche. Questo istituto,

nato con la riforma portuale, ha imposto alle ex Compagnie e ai Gruppi portuali la trasformazione in società per le

operazioni portuali in regime di concorrenza (art. 16) e in società o cooperative autorizzate alla fornitura di lavoro

temporaneo nei porti. La normativa ha previsto che l'individuazione delle società fornitrici avvenisse attraverso una

gara a rilevanza europea. Con questa importante innovazione, l'Ente portuale dell'Adriatico meridionale si conferma

all'avanguardia nella gestione del lavoro portuale, rafforzando la competitività del sistema e garantendo stabilità

occupazionale e operativa nei porti di competenza.
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Bari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 117



 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 5 6 4 1 9 9 5 § ]

Portata a termine la gara per la fornitura di lavoro temporaneo nei porti dell'AdSP
dell'Adriatico Meridionale

Leone: i porti potranno finalmente contare su un meccanismo di mutua

assistenza L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

portato a termine la gara europea per la gestione della fornitura di lavoro

temporaneo a supporto delle imprese portuali per i porti del sistema

attribuendo tale attività nel porto di Bari alla Nazario Sauro Soc. Coop. a r.l.,

nel porto di  Brindisi alla Compagnia Portuale Nicola e Salvatore Briamo

Società Cooperativa, nel porto di Manfredonia alla Coop. Servizi Portuali

Cardinale Orsini S.C.P.A. e nel porto di Barletta alla Compagnia Unica

Lavoratori Portuali Barletta, Molfetta, Trani Soc. Coop. Oggi, nella sede di

Bari dell'ente, il commissario straordinario dell'AdSP, ammiraglio Vincenzo

Leone, alla presenza del segretario generale, Tito Vespasiani, e dei direttori di

Dipartimento Esercizio Porti dell'authority portuale, ha sottoscritto le

autorizzazioni, della durata di otto anni, alle quattro compagnie individuate.

L'AdSP, con ordinanza dello scorso 6 giugno, aveva introdotto il nuovo

regolamento per la fornitura di lavoro temporaneo nei porti ricadenti nella

circoscrizione dell'Autorità di Sistema Portuale. «Grazie al lavoro proficuo

della nostra struttura - ha commentato l'ammiraglio Leone - i porti del Sistema potranno finalmente contare su un

meccanismo di mutua assistenza. Non assisteremo più alle vecchie diatribe campanilistiche; da oggi, infatti, ciascun

porto potrà beneficiare, ininterrottamente, della somministrazione di lavoro portuale. Abbiamo deciso di individuare le

imprese con una gara a valenza unionale, aperta cioè alla partecipazione di operatori economici provenienti da tutti

gli Stati membri dell'UE, garantendo così una maggiore competitività, trasparenza e l'accesso a un più ampio

mercato di potenziali fornitori, salvaguardando al contempo le unità lavorative e adeguando le tariffe al recente

rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Porti. Se un'impresa del porto di appartenenza- ha sottolineato

Leone- non potrà assicurare una prestazione per qualunque motivo, sarà garantito, comunque, il supporto di una

compagnia operante in un altro porto. Questa è la dimostrazione concreta di quanto vincente sia il meccanismo del

Sistema. Perché l'unione fa sempre la forza».
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Adriatico meridionale, l'AdSP conclude gara europea per gestire la fornitura di lavoro
temporaneo

Sottoscritte nella sede di Bari le autorizzazioni, della durata di otto anni, alle

quattro compagnie individuate Una gara europea per la gestione della fornitura

di lavoro temporaneo a supporto delle imprese portuali. L'ha conclusa con

successo l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ( AdSP

MAM ) con l'obiettivo di garantire una disciplina uniforme del settore, la tutela

dei livelli occupazionali, offrire certezze alle imprese utilizzatrici e, pur tenendo

conto delle eventuali specificità dei singoli porti, fornisce un quadro

regolamentare omogeneo, cui sia le imprese portuali sia le società potranno

fare riferimento per tutti i porti del Sistema. Nella sede di Bari, ha avuto luogo

una breve cerimonia, nel corso della quale il commissario straordinario,

ammiraglio Vincenzo Leone, alla presenza del segretario generale, Tito

Vespasiani e dei direttori di Dipartimento Esercizio Porti dell'ente, ha

sottoscritto le autorizzazioni, della durata di otto anni, alle quattro compagnie

individuate con gara europea. L'individuazione è avvenuta secondo il criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Le società per la gestione della

fornitura di lavoro temporaneo nei porti del Sistema sono: Porto di Bari:

Nazario Sauro Soc. Coop. a r.l.; Porto di Brindisi: Compagnia Portuale Nicola e Salvatore Briamo Società

Cooperativa; Porto di Manfredonia: Coop. Servizi Portuali Cardinale Orsini S.C.P.A.; Porto di Barletta: Compagnia

Unica Lavoratori Portuali Barletta, Molfetta, Trani Soc. Coop. La complessa operazione riguarda complessivamente

60 lavoratori. Un'altra importante novità è rappresentata dal regolamento adottato dall'ente portuale. Si tratta del

primo regolamento unico per tutti i porti del Sistema in cui è presente una compagnia ex art. 17. In passato, infatti,

ogni porto aveva regolamenti differenti, ciò causava disomogeneità e difficoltà operative. La nuova disciplina, invece,

permette di uniformare le regole per tutti gli scali dell'Adriatico meridionale, garantendo maggiore efficienza e

coerenza normativa. Il nuovo Regolamento disciplina diversi aspetti fondamentali, tra cui: 1. Durata

dell'autorizzazione; 2. Organico da mantenere nel primo anno di attività; 3. Avvio dei lavoratori presso gli altri porti del

sistema; 4. Modalità di richiesta di avviamento di lavoratori temporanei; 5. Criteri di formazione della tariffa; 6. Turni

di lavoro; 7. Doveri di lavoratori e imprese; 8. Formazione del personale. "Grazie al lavoro proficuo della nostra

struttura, i porti del Sistema potranno finalmente contare su un meccanismo di mutua assistenza - commenta il

Commissario Straordinario. Non assisteremo più alle vecchie diatribe campanilistiche; da oggi, infatti, ciascun porto

potrà beneficiare, ininterrottamente, della somministrazione di lavoro portuale. Abbiamo deciso di individuare le

imprese con una gara a valenza unionale, aperta cioè alla partecipazione di operatori economici provenienti da tutti

gli Stati membri dell'UE, garantendo
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così una maggiore competitività, trasparenza e l'accesso a un più ampio mercato di potenziali fornitori,

salvaguardando al contempo le unità lavorative e adeguando le tariffe al recente rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale di Lavoro (CCNL) Porti. Se un'impresa del porto di appartenenza - conclude l'ammiraglio Leone - non

potrà assicurare una prestazione per qualunque motivo, sarà garantito, comunque, il supporto di una compagnia

operante in un altro porto. Questa è la dimostrazione concreta di quanto vincente sia il meccanismo del Sistema.

Perché l'unione fa sempre la forza". La fornitura di lavoro temporaneo nei porti trova la propria regolamentazione

nell'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modifiche. Questo istituto, nato con la riforma

portuale, ha imposto alle ex Compagnie e ai Gruppi portuali la trasformazione in società per le operazioni portuali in

regime di concorrenza (art. 16) e in società o cooperative autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo nei porti. La

normativa ha previsto che l'individuazione delle società fornitrici avvenisse attraverso una gara a rilevanza europea.

Condividi Tag porti bari lavoro portuale Articoli correlati.
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Bari - L'AdSPMAM raggiunge un traguardo di livello nazionale. Completata con successo
una gara europea per la gestione della fornitura di lavoro temporaneo nei porti del
Sistema.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

concluso con successo una gara europea per la gestione della fornitura di

lavoro temporaneo a supporto delle imprese portuali, per i porti del Sistema.

Questo risultato garantisce una disciplina uniforme del settore, la tutela dei

livelli occupazionali, offre certezze alle imprese utilizzatrici e, pur tenendo

conto delle eventuali specificità dei singoli porti, fornisce un quadro

regolamentare omogeneo, cui sia le imprese portuali sia le società potranno

fare riferimento per tutti i porti del Sistema. Oggi, nella sede di Bari, ha avuto

luogo una breve ma significativa cerimonia, nel corso della quale il

commissario straordinario, Ammiraglio Vincenzo Leone, alla presenza del

segretario generale, Tito Vespasiani e dei Direttori di Dipartimento Esercizio

Porti dell'Ente, ha sottoscritto le autorizzazioni, della durata di otto anni, alle

quattro compagnie individuate con gara europea. L'individuazione è avvenuta

secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Le società

per la gestione della fornitura di lavoro temporaneo nei porti del Sistema sono:

Porto di Bari: Nazario Sauro Soc. Coop. a r.l.; Porto di Brindisi: Compagnia

Portuale Nicola e Salvatore Briamo Società Cooperativa; Porto di Manfredonia: Coop. Servizi Portuali Cardinale

Orsini S.C.P.A.; Porto di Barletta: Compagnia Unica Lavoratori Portuali Barletta, Molfetta, Trani Soc. Coop. La

complessa operazione riguarda complessivamente 60 lavoratori. Un'altra importante novità è rappresentata dal

regolamento adottato dall'Ente portuale. Si tratta del primo regolamento unico per tutti i porti del Sistema in cui è

presente una compagnia ex art. 17. In passato, infatti, ogni porto aveva regolamenti differenti, ciò causava

disomogeneità e difficoltà operative. La nuova disciplina, invece, permette di uniformare le regole per tutti gli scali

dell'Adriatico meridionale, garantendo maggiore efficienza e coerenza normativa. Il nuovo Regolamento disciplina

diversi aspetti fondamentali, tra cui: 1. Durata dell'autorizzazione; 2. Organico da mantenere nel primo anno di attività;

3. Avvio dei lavoratori presso gli altri porti del sistema; 4. Modalità di richiesta di avviamento di lavoratori temporanei;

5. Criteri di formazione della tariffa; 6. Turni di lavoro; 7. Doveri di lavoratori e imprese; 8. Formazione del personale.

" Grazie al lavoro proficuo della nostra struttura, i porti del Sistema potranno finalmente contare su un meccanismo di

mutua assistenza - commenta il Commissario Straordinario. Non assisteremo più alle vecchie diatribe

campanilistiche; da oggi, infatti, ciascun porto potrà beneficiare, ininterrottamente, della somministrazione di lavoro

portuale. Abbiamo deciso di individuare le imprese con una gara a valenza unionale, aperta cioè alla partecipazione

di operatori economici provenienti da tutti gli Stati membri dell'UE, garantendo così una maggiore competitività,

trasparenza e l'accesso
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a un più ampio mercato di potenziali fornitori, salvaguardando al contempo le unità lavorative e adeguando le tariffe

al recente rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) Porti. Se un'impresa del porto d i

appartenenza - conclude l'Ammiraglio Leone- non potrà assicurare una prestazione per qualunque motivo, sarà

garantito, comunque, il supporto di una compagnia operante in un altro porto. Questa è la dimostrazione concreta di

quanto vincente sia il meccanismo del Sistema. Perché l'unione fa sempre la forza ". La fornitura di lavoro

temporaneo nei porti trova la propria regolamentazione nell'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 e

successive modifiche. Questo istituto, nato con la riforma portuale, ha imposto alle ex Compagnie e ai Gruppi portuali

la trasformazione in società per le operazioni portuali in regime di concorrenza (art. 16) e in società o cooperative

autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo nei porti. La normativa ha previsto che l'individuazione delle società

fornitrici avvenisse attraverso una gara a rilevanza europea. Con questa importante innovazione, l'Ente portuale

dell'Adriatico meridionale si conferma all'avanguardia nella gestione del lavoro portuale, rafforzando la competitività

del sistema e garantendo stabilità occupazionale e operativa nei porti di competenza.
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Autorità di sistema portuale dell'Adriatico meridionale, a quattro soggetti la fornitura del
lavoro temporaneo

Completata la gara europea Genova - L'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale ha concluso con successo una gara europea per la

gestione della fornitura di lavoro temporaneo a supporto delle imprese

portuali, per i porti del sistema portuale. In questo modo, come spiega l'ente in

una nota, "viene garantita una disciplina uniforme del settore, la tutela dei livelli

occupazionali, offre certezze alle imprese utilizzatrici e, pur tenendo conto

delle eventuali specificità dei singoli porti, fornisce un quadro regolamentare

omogeneo, cui sia le imprese portuali sia le società potranno fare riferimento

per tutti i porti del sistema". L'operazione riguarda complessivamente 60

lavoratori . Oggi, nella sede di Bari, ha avuto luogo una breve cerimonia, nel

corso della quale il commissario straordinario, ammiraglio Vincenzo Leone,

alla presenza del segretario generale, Tito Vespasiani, e dei direttori di

Dipartimento esercizio porti dell'ente, ha sottoscritto le autorizzazioni, della

durata di otto anni, alle quattro compagnie individuate con gara europea.

L'individuazione è avvenuta secondo il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa.

The Medi Telegraph

Bari

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/25/news/sistema_portuale_adriatico_meridionale_lavoro_temporaneo-15022268/
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Puglia, i camalli diventano intercambiabili da un porto all'altro

L'Autorità di sistema portuale di Bari e Brindisi ha concluso con successo la

gara europea per la gestione della fornitura di lavoro temporaneo a supporto

delle imprese portuali per tutti gli scali del sistema (quindi anche Barletta e

Manfredonia) Bari - L'Autorità di sistema portuale di Bari e Brindisi ha

concluso con successo la gara europea per la gestione della fornitura di lavoro

temporaneo a supporto delle imprese portuali, per i porti del sistema (quindi

anche Barletta e Manfredonia). Questo risultato, dicono dall'Authority,

"garantisce una disciplina uniforme del settore, la tutela dei l ivell i

occupazionali, offre certezze alle imprese utilizzatrici e pur tenendo conto delle

eventuali specificità dei singoli porti, fornisce un quadro regolamentare

omogeneo, cui sia le imprese portuali sia le società potranno fare riferimento

per tutti i porti del sistema". Oggi nella sede di Bari ha avuto quindi luogo una

breve cerimonia, nel corso della quale il commissario straordinario,

l'ammiraglio Vincenzo Leone insieme al segretario generale Tito Vespasiani

ha sottoscritto le autorizzazioni, della durata di otto anni, alle quattro

compagnie individuate con la gara. L'individuazione è avvenuta secondo il

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Le società per la gestione della fornitura di lavoro temporaneo

nei porti pugliesi sono: Bari: società cooperativa Nazario Sauro; Brindisi: Compagnia portuale Nicola e Salvatore

Briamo società cooperativa; Manfredonia: Cooperativa Servizi portuali cardinale Orsini; Barletta: Compagnia unica

lavoratori portuali Barletta, Molfetta, Trani società cooperativa. L'operazione riguarda complessivamente 60

lavoratori. Un'altra importante novità è rappresentata dal regolamento adottato dall'ente portuale. Si tratta del primo

regolamento unico per tutti i porti del sistema in cui è presente una compagnia ex art. 17 della legge portuale. In

passato infatti ogni porto pugliese aveva regolamenti differenti, e questo causava disomogeneità e difficoltà

operative. La nuova disciplina invece, spiegano dall'Authority, permette di uniformare le regole per tutti gli scali

dell'Adriatico meridionale, garantendo maggiore efficienza e coerenza normativa. Il nuovo regolamento disciplina

diversi aspetti fondamentali, tra cui: 1. durata dell'autorizzazione; 2. organico da mantenere nel primo anno di attività;

3. avvio dei lavoratori presso gli altri porti del sistema; 4. modalità di richiesta di avviamento di lavoratori temporanei;

5. criteri di formazione della tariffa; 6. turni di lavoro; 7. doveri di lavoratori e imprese; 8. formazione del personale. "I

porti del sistema potranno finalmente contare su un meccanismo di mutua assistenza - commenta Leone. Non

assisteremo più alle vecchie diatribe campanilistiche; da oggi infatti ciascun porto potrà beneficiare ininterrottamente

della somministrazione di lavoro portuale. Abbiamo deciso di individuare le imprese con una gara a valenza unionale,

garantendo così una maggiore competitività,

The Medi Telegraph

Bari

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/25/news/puglia_i_camalli_diventano_intercambiabili_da_un_porto_all_altro-15022673/
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trasparenza e l'accesso a un più ampio mercato di potenziali fornitori, salvaguardando al contempo le unità

lavorative e adeguando le tariffe al recente rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro (Ccnl) Porti. Se

un'impresa del porto di appartenenza non potrà assicurare una prestazione per qualunque motivo, sarà garantito

comunque il supporto di una compagnia operante in un altro porto. Questa è la dimostrazione concreta di quanto

vincente sia il meccanismo del sistema. L'unione fa sempre la forza". Come noto, la fornitura di lavoro temporaneo

nei porti trova la propria regolamentazione nell'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive

modifiche. Questo istituto, nato con la riforma portuale, ha imposto alle ex compagnie e ai gruppi portuali la

trasformazione in società per le operazioni portuali in regime di concorrenza (art. 16) e in società o cooperative

autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo nei porti. La normativa ha previsto che l'individuazione delle società

fornitrici avvenisse attraverso una gara a rilevanza europea.

The Medi Telegraph

Bari
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Lavoro portuale, conclusa la gara europea: assegnate le concessioni ottennali

Firmato il nuovo regolamento unico per gli scali pugliesi. Quattro società

gestiranno 60 lavoratori BRINDISI - Un grande traguardo è stato raggiunto

dall'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale (AdSpmam)

con il completamento di una gara europea per la gestione della fornitura di

lavoro temporaneo nei porti del Sistema. Un'operazione che coinvolge

complessivamente 60 lavoratori, muovendosi verso l'uniformità della disciplina

del settore e la tutela dei livelli occupazionali. Nella giornata oggi (martedì 25

febbraio), presso la sede di Bari, si è svolta una cerimonia durante la quale il

commissario straordinario, ammiraglio Vincenzo Leone, ha firmato le

autorizzazioni ottennali per le quattro compagnie selezionate attraverso la

gara europea. Alla presenza del segretario generale Tito Vespasiani e dei

direttori di dipartimento Esercizio porti, sono state ufficializzate le

assegnazioni: la Nazario Sauro soc. coop. per il porto di Bari, la compagnia

portuale Nicola e Salvatore Briamo per Brindisi, la coop. servizi portuali

Cardinale Orsini per Manfredonia e la Compagnia unica lavoratori portuali per

Barletta. Una delle novità più rilevanti è l'introduzione di un regolamento unico

per tutti i porti del sistema, superando la precedente frammentazione normativa che causava disomogeneità

operative. Il nuovo regolamento disciplina vari aspetti, dalla durata dell'autorizzazione alla formazione del personale,

passando per l'organico, le modalità di avviamento dei lavoratori e i criteri di formazione delle tariffe. "Grazie al

lavoro proficuo della nostra struttura, i porti del Sistema potranno finalmente contare su un meccanismo di mutua

assistenza - ha commentato il Commissario Straordinario Leone - che supera le vecchie divisioni localistiche".

L'ammiraglio ha sottolineato come la scelta di una gara a valenza unionale abbia garantito maggiore competitività e

trasparenza, salvaguardando al contempo i posti di lavoro e adeguando le tariffe al recente rinnovo del Ccnl Porti. La

normativa di riferimento, basata sull'articolo 17 della Legge 84/1994, ha trasformato le ex compagnie e i gruppi

portuali in società operative in regime di concorrenza, richiedendo l'individuazione dei fornitori di lavoro temporaneo

attraverso gare europee. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp:

clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/brindisi-lavoro-portuale-conclusa-gara-europea-quattro-scali-concessioni.html
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Rixi a Gioia Tauro, 'guardare a portualità come sistema Italia'

Vice ministro,allo studio incentivi e ristori dopo direttiva Ets "Guardare la

portualità del nostro Paese come sistema Italia avendo una visione d'insieme

per puntare a migliorare tutto il pacchetto della logistica nazionale". Lo ha

detto il vice ministro Edoardo Rixi, con delega ai porti, in visita a Gioia Tauro

in relazione al futuro dei porti italiani e del porto di Gioia Tauro, in particolare,

che deve essere visto in un contesto più ampio per "migliorare le opportunità

che il settore riveste per l'economia del Paese". Rixi dopo aver presieduto un

vertice con il presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno e

Ionio Meridionale Andrea Agostinelli, con l'assessore alle attività produttive

della Regione Calabria Rosario Vari, con i rappresentanti dei terminalisti del

porto Mct e Automar, gli armatori Grimaldi e Til (Msc), ha tenuto un punto

stampa nella sede della Capitaneria di Porto. Il vice ministro ha annunciato le

possibili soluzioni ai problemi che investono lo scalo calabrese a cominciare

dalla direttiva europea Ets che rischia di penalizzare i porti del Mediterraneo a

cominciare proprio dallo scalo calabrese. Ha detto che sono allo studio

incentivi o ristori alle compagnie di navigazione che scalano i porti italiani e

che evitano i trasloco degli approdi verso gli scali africani sui quali non si applica la direttiva sulle emissioni delle navi

con combustibile da carbon fossile. Sull'altro tema caldo relativo alla gestione delle aree contese tra Corap e Autorità

di Sistema portuale Rixi ha anticipato che presto si arriverà ad una soluzione condivisa by -passando la vertenza

giudiziaria in atto. E ciò consentirà l'espansione del terminal container che Mct vuole portare entro pochi anni anche a

superare gli otto milioni di teus. Il presidente Agostinelli ha parlato delle opere fatte, quelle in corso di svolgimento e

quelle programmate non solo nel porto di Gioia Tauro ma anche in quelli di Crotone, Corigliano, Vibo Valentia e

Palmi. Il mandato di Agostinelli, giudicato da tutti molto positivo scadrà, infatti, a giugno prossimo e, a Gioia Tauro, si

attende per capire quali saranno le scelte che farà il Ministero per le Infrastrutture che dovrà agire, nella scelta del suo

successore, in sinergia con la Regione Calabria.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/02/25/rixi-a-gioia-tauro-guardare-a-portualita-come-sistema-italia_669c57cc-5a87-490f-a6ff-b8660f3cde22.html
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Rixi a Gioia Tauro: «Guardare la portualità del nostro Paese come sistema Italia»

Il vice ministro con delega ai porti ha presieduto un vertice e ha tenuto un

punto stampa nella sede della Capitaneria di Porto GIOIA TAURO «Guardare

la portualità del nostro Paese come sistema Italia avendo una visione

d'insieme per puntare a migliorare tutto il pacchetto della logistica nazionale».

Lo ha detto il vice ministro Edoardo Rixi, con delega ai porti, in visita a Gioia

Tauro in relazione al futuro dei porti italiani e del porto di Gioia Tauro, in

particolare, che deve essere visto in un contesto più ampio per «migliorare le

opportunità che il settore riveste per l'economia del Paese». Rixi dopo aver

presieduto un vertice con il presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari

Tirreno e Ionio Meridionale Andrea Agostinelli, con l'assessore alle attività

produttive della Regione Calabria Rosario Varì, con i rappresentanti dei

terminalisti del porto Mct e Automar, gli armatori Grimaldi e Til (Msc), ha

tenuto un punto stampa nella sede della Capitaneria di Porto. Il vice ministro

ha annunciato le possibili soluzioni ai problemi che investono lo scalo

calabrese a cominciare dalla direttiva europea Ets che rischia di penalizzare i

porti del Mediterraneo a cominciare proprio dallo scalo calabrese. Ha detto

che sono allo studio incentivi o ristori alle compagnie di navigazione che scalano i porti italiani e che evitano i trasloco

degli approdi verso gli scali africani sui quali non si applica la direttiva sulle emissioni delle navi con combustibile da

carbon fossile. Sull'altro tema caldo relativo alla gestione delle aree contese tra Corap e Autorità di Sistema portuale

Rixi ha anticipato che presto si arriverà ad una soluzione condivisa by -passando la vertenza giudiziaria in atto. E ciò

consentirà l'espansione del terminal container che Mct vuole portare entro pochi anni anche a superare gli otto milioni

di teus. Il presidente Agostinelli ha parlato delle opere fatte, quelle in corso di svolgimento e quelle programmate non

solo nel porto di Gioia Tauro ma anche in quelli di Crotone, Corigliano, Vibo Valentia e Palmi. Il mandato di

Agostinelli, giudicato da tutti molto positivo scadrà, infatti, a giugno prossimo e, a Gioia Tauro, si attende per capire

quali saranno le scelte che farà il Ministero per le Infrastrutture che dovrà agire, nella scelta del suo successore, in

sinergia con la Regione Calabria. (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/02/25/rixi-a-gioia-tauro-guardare-la-portualita-del-nostro-paese-come-sistema-italia/
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AdSP mari Tirreno meridionale e Ionio: Rixi in visita a Gioia Tauro. Focus su percorso
infrastrutturazione

Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha fatto il punto sull'intero

percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi nella illustrazione

delle opere completate e di quelle in corso d'opera. Tra gli obiettivi raggiunti, il

completamento della viabilità portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della

intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega

il gateway ferroviario, realizzato secondo gli standard europei e perfettamente

funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a luglio

scorso, è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura

installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate,

anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF e gli alloggi di

servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso,

strategiche per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della

banchina di Levante per i quali, attraverso fondi PNRR, sono stati stanziati 66

milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli

obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da

completare entro il 2026, in quanto finanziati dal PNRR. Assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che

attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. Già finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la

realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa, che

rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori portuali. Tra presente e immediato futuro, il

presidente Andrea Agostinelli ha illustrato i progetti di ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E e la

realizzazione del banchinamento a tergo del II Ro-Ro. Per consolidare una delle peculiarità dello scalo di Gioia Tauro,

unico porto in Italia capace di ricevere le mega portacontainer, grazie alla profondità dei suoi fondali, attraverso un

finanziamento di 50 milioni di euro si procederà all'approfondimento dell'intero canale portuale. Mentre, tra i progetti

lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro per ulteriori 50 anni, l'allargamento dell'imboccatura del

porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione,

caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree,

adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto.

Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento

industriale, che ha permesso l'assunzione di 100 lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata la

riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, che sarà inaugurato il prossimo 11 aprile.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/adsp-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-rixi-in-visita-a-gioia-tauro-focus-su-percorso-infrastrutturazione-scalo/
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Per sostenere lo sviluppo dello scalo portuale di Vibo Valentia Marina sono stati già finanziati, per un importo di 6,5

milioni di euro, i lavori di adeguamento statico delle banchine Pola e Tripoli, mentre la ristrutturazione della banchina

Bengasi è stata finanziata con 20 milioni di euro di fondi di bilancio dell'Autorità di Sistema portuale. In via di

completamento i lavori della banchina di riva del porto di Taureana di Palmi e quelli della banchina pescatori del porto

di Corigliano Calabro. Nel concludere il suo intervento, il presidente Andrea Agostinelli ha aggiunto: "Dieci anni - fra

commissariamento e presidenza - abbiamo contribuito alla rinascita del porto e mantenuto tutte le promesse!!".

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro: visita del viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, on Edoardo
Rixi

Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, on Edoardo Rixi , ha fatto visita

al porto di Gioia Tauro, accolto dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dal Direttore

Marittimo della Calabria e della Basilicata tirrenica, C.V. CP Giuseppe

Scarrone, e dal comandante del porto, Capitano di fregata Martino Rendina.

Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha fatto il punto sull'intero

percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi nella illustrazione

delle opere completate e di quelle in corso d'opera. Tra gli obiettivi raggiunti, il

completamento della viabilità portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della

intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega

il gateway ferroviario, realizzato secondo gli standard europei e perfettamente

funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a luglio

scorso, è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura

installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate,

anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF e gli alloggi di

servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, strategiche per l'ulteriore sviluppo dello

scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi PNRR, sono stati stanziati 66

milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti

dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal PNRR. Assicureranno l'alimentazione green

delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. Già finanziata per un valore di 5,5

milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria

e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori portuali. Tra presente e immediato

futuro, il presidente Andrea Agostinelli ha illustrato i progetti di ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E e la

realizzazione del banchinamento a tergo del II Ro-Ro. Per consolidare una delle peculiarità dello scalo di Gioia Tauro,

unico porto in Italia capace di ricevere le mega portacontainer, grazie alla profondità dei suoi fondali, attraverso un

finanziamento di 50 milioni di euro si procederà all'approfondimento dell'intero canale portuale. Mentre, tra i progetti

lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro per ulteriori 50 anni, l'allargamento dell'imboccatura del

porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione,

caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-25/porto-di-gioia-tauro-visita-del-viceministro-alle-infrastrutture-e-ai-trasporti-on-edoardo-rixi_157133/
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ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona

deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente

Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di 100 lavoratori

nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, che sarà

inaugurato il prossimo 11 aprile. Per sostenere lo sviluppo dello scalo portuale di Vibo Valentia Marina sono stati già

finanziati, per un importo di 6,5 milioni di euro, i lavori di adeguamento statico delle banchine Pola e Tripoli, mentre la

ristrutturazione della banchina Bengasi è stata finanziata con 20 milioni di euro di fondi di bilancio dell'Autorità di

Sistema portuale. In via di completamento i lavori della banchina di riva del porto di Taureana di Palmi e quelli della

banchina pescatori del porto di Corigliano Calabro. Nel concludere il suo intervento, il presidente Andrea Agostinelli

ha aggiunto: - "Dieci anni - fra commissariamento e presidenza - abbiamo contribuito alla rinascita del porto e

mantenuto tutte le promesse!!".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Rixi visita il porto di Gioia Tauro

Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, on Edoardo Rixi, ha fatto visita

al porto di Gioia Tauro, accolto dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dal Direttore

Marittimo della Calabria e della Basilicata tirrenica, C.V. CP Giuseppe

Scarrone, e dal comandante del porto, Capitano di fregata Martino Rendina

Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha fatto il punto sull'intero

percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi nella illustrazione

delle opere completate e di quelle in corso d'opera Tra gli obiettivi raggiunti, il

completamento della viabilità portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della

intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega

il gateway ferroviario, realizzato secondo gli standard europei e perfettamente

funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a luglio

scorso, è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura

installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate,

anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF e gli alloggi di

servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, strategiche per l'ulteriore sviluppo dello

scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi PNRR, sono stati stanziati 66

milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti

dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal PNRR. Assicureranno l'alimentazione green

delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/il-viceministro-alle-infrastrutture-e-ai-trasporti-rixi-visita-il-porto-di-gioia-tauro/
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Gioia Tauro, un porto proiettato nel futuro: la visita di Rixi

GIOIA TAURO - Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi,

ha fatto visita al porto di Gioia Tauro, accolto dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dal

Direttore Marittimo della Calabria e della Basilicata tirrenica, C.V. CP

Giuseppe Scarrone, e dal comandante del porto, Capitano di fregata Martino

Rendina. Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha fatto il punto

sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi nella

illustrazione delle opere completate e di quelle in corso d'opera. Tra gli

obiettivi raggiunti, il completamento della viabilità portuale che ha assicurato il

pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la

realizzazione del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della

rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato secondo

gli standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di

binari da 750 metri. Mentre, a luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di

Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di carenaggio. Tra

le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera PCF e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso,

strategiche per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso

fondi PNRR, sono stati stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli

obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal

PNRR. Assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia

Tauro. Già finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi

essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei

lavoratori portuali. Tra presente e immediato futuro, il presidente Andrea Agostinelli ha illustrato i progetti di

ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E e la realizzazione del banchinamento a tergo del II Ro-Ro. Per

consolidare una delle peculiarità dello scalo di Gioia Tauro, unico porto in Italia capace di ricevere le mega

portacontainer, grazie alla profondità dei suoi fondali, attraverso un finanziamento di 50 milioni di euro si procederà

all'approfondimento dell'intero canale portuale. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di

Gioia Tauro per ulteriori 50 anni, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad

assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale.

Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a

zona deposito al servizio della costruzione

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un

nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di 100 lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata,

altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, che sarà inaugurato il prossimo 11 aprile. Per

sostenere lo sviluppo dello scalo portuale di Vibo Valentia Marina sono stati già finanziati, per un importo di 6,5

milioni di euro, i lavori di adeguamento statico delle banchine Pola e Tripoli, mentre la ristrutturazione della banchina

Bengasi è stata finanziata con 20 milioni di euro di fondi di bilancio dell'Autorità di Sistema portuale. In via di

completamento i lavori della banchina di riva del porto di Taureana di Palmi e quelli della banchina pescatori del porto

di Corigliano Calabro. Nel concludere il suo intervento, il presidente Andrea Agostinelli ha aggiunto: "Dieci anni fra

commissariamento e presidenza - abbiamo contribuito alla rinascita del porto e mantenuto tutte le promesse!!". "Noi

stiamo investendo come Ministero circa 180 milioni di euro per far gestire al Porto una mole doppia di

movimentazione ha spiegato a margine dell'incontro il viceministro Rixi -. È un unicum a livello nazionale, perché è

uno scalo prevalentemente di transhipment fondamentale per l'Italia che vuole essere un grande paese marittimo e

quindi avere una capacità di movimentazione delle merci assolutamente superiore a qualsiasi altro concorrente

europeo. È uno scalo strategico che stiamo anche cercando di proteggere, come Italia, dall'entrata in vigore delle

nuove norme europee sull'Ets che rischiano di compromettere i porti di Transhipment dell'area Sud dell'Europa, che

vedranno una fortissima concorrenza di quelli Nord africani. Crediamo sia una visione miope dell'Unione Europea e

abbiamo già fatto alleanze con vari Paesi mediterranei per riuscire a modificare le norme. Credo che Gioia Tauro

abbia fatto grandissimi passi in avanti e che nei prossimi anni ci darà molte soddisfazioni. Quindi abbiamo bisogno di

un presidente visionario, bravo e operativo. Agostinelli ha dimostrato nella sua gestione una capacità importante e

costanza nel lavorare in un'area non semplice, ed è riuscito a far sviluppare uno scalo che all'inizio sembrava quasi in

totale stato di abbandono."

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Edoardo Rixi visita Gioia Tauro accolto dal Presidente Agostinelli

25 febbraio 2025 - Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, on Edoardo

Rixi, ha fatto visita al porto di Gioia Tauro, accolto dal presidente dell'Autorità

di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,

dal Direttore Marittimo della Calabria e della Basilicata tirrenica, C.V. CP

Giuseppe Scarrone, e dal comandante del porto, Capitano di Fregata Martino

Rendina. Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha fatto il punto

sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi nella

illustrazione delle opere completate e di quelle in corso d'opera. Tra gli

obiettivi raggiunti, il completamento della viabilità portuale che ha assicurato il

pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione

del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della rete

ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato secondo gli

standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di

binari da 750 metri. Mentre, a luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di

Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di carenaggio. Tra le

altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera PCF e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso,

strategiche per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso

fondi PNRR, sono stati stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli

obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal

PNRR. Assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia

Tauro.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il viceministro Rixi, in visita al porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro - Il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, on Edoardo Rixi,

ha fatto visita al porto di Gioia Tauro, accolto dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dal

Direttore Marittimo della Calabria e della Basilicata tirrenica, C.V. CP

Giuseppe Scarrone, e dal comandante del porto, Capitano di fregata Martino

Rendina. Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha fatto il punto

sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi nella

illustrazione delle opere completate e di quelle in corso d'opera. Tra gli

obiettivi raggiunti, il completamento della viabilità portuale che ha assicurato il

pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione

del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della rete

ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato secondo gli

standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di

binari da 750 metri. Mentre, a luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di

Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di carenaggio. Tra le

altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera PCF e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso,

strategiche per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso

fondi PNRR, sono stati stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli

obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal

PNRR. Assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia

Tauro. Già finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi

essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei

lavoratori portuali. Tra presente e immediato futuro, il presidente Andrea Agostinelli ha illustrato i progetti di

ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E e la realizzazione del banchinamento a tergo del II Ro-Ro. Per

consolidare una delle peculiarità dello scalo di Gioia Tauro, unico porto in Italia capace di ricevere le mega

portacontainer, grazie alla profondità dei suoi fondali, attraverso un finanziamento di 50 milioni di euro si procederà

all'approfondimento dell'intero canale portuale. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di

Gioia Tauro per ulteriori 50 anni, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad

assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale.

Non

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/il-viceministro-rixi-in-visita-al-porto-di-gioia-tauro/


 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 138

[ § 2 5 6 4 2 0 0 2 § ]

ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona

deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente

Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di 100 lavoratori

nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, che sarà

inaugurato il prossimo 11 aprile. Per sostenere lo sviluppo dello scalo portuale di Vibo Valentia Marina sono stati già

finanziati, per un importo di 6,5 milioni di euro, i lavori di adeguamento statico delle banchine Pola e Tripoli, mentre la

ristrutturazione della banchina Bengasi è stata finanziata con 20 milioni di euro di fondi di bilancio dell'Autorità di

Sistema portuale. In via di completamento i lavori della banchina di riva del porto di Taureana di Palmi e quelli della

banchina pescatori del porto di Corigliano Calabro. Nel concludere il suo intervento, il presidente Andrea Agostinelli

ha aggiunto: - <porto e mantenuto tutte le promesse!!>>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 139

[ § 2 5 6 4 2 0 0 7 § ]

Il porto di Gioia Tauro è sempre più importante: il ruolo nei lavori del Ponte sullo Stretto e
il progetto per mantenere il primato "altri 50 anni". Il punto durante la visita di Rixi

Nel corso dell'incontro con il viceministro Rixi, il presidente Agostinelli ha fatto

il punto sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo Il viceministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, on Edoardo Rixi , ha fatto visita al porto di Gioia

Tauro , accolto dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dal Direttore Marittimo della Calabria e

della Basilicata tirrenica, C.V. CP Giuseppe Scarrone , e dal comandante del

porto, Capitano di fregata Martino Rendina Nel corso dell'incontro, il

presidente Agostinelli ha fatto il punto sull'intero percorso di infrastrutturazione

dello scalo, soffermandosi nella illustrazione delle opere completate e di quelle

in corso d'opera. Tra gli obiettivi raggiunti, il completamento della viabilità

portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo

scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria , necessario a garantire

lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario,

realizzato secondo gli standard europei e perfettamente funzionante

attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a luglio scorso, è

stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura installazione

del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera PCF e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso,

strategiche per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso

fondi PNRR , sono stati stanziati 66 milioni di euro Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli

obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall' Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal

PNRR. Assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia

Tauro . Già finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi

essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei

lavoratori portuali. Tra presente e immediato futuro, il presidente Andrea Agostinelli ha illustrato i progetti di

ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E e la realizzazione del banchinamento a tergo del II Ro-Ro. Per

consolidare una delle peculiarità dello scalo di Gioia Tauro , unico porto in Italia capace di ricevere le mega

portacontainer, grazie alla profondità dei suoi fondali, attraverso un finanziamento di 50 milioni di euro si procederà

all'approfondimento dell'intero canale portuale. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di

Gioia Tauro per ulteriori 50 anni, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad

assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2025/02/porto-gioia-tauro-sempre-piu-importante-ruolo-lavori-ponte-sullo-stretto-progetto-mantenere-primato-altri-50-anni-punto-durante-visita-rixi/1875277/
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Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a

zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto . Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente

Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di 100 lavoratori

nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio , che sarà

inaugurato il prossimo 11 aprile. Per sostenere lo sviluppo dello scalo portuale di Vibo Valentia Marina sono stati già

finanziati, per un importo di 6,5 milioni di euro, i lavori di adeguamento statico delle banchine Pola e Tripoli, mentre la

ristrutturazione della banchina Bengasi è stata finanziata con 20 milioni di euro di fondi di bilancio dell'Autorità di

Sistema portuale. In via di completamento i lavori della banchina di riva del porto di Taureana di Palmi e quelli della

banchina pescatori del porto di Corigliano Calabro. Nel concludere il suo intervento, il presidente Andrea Agostinelli

ha aggiunto: - " Dieci anni - fra commissariamento e presidenza - abbiamo contribuito alla rinascita del porto e

mantenuto tutte le promesse !!".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Rixi: "Allo studio incentivi e ristori dopo la direttiva Ets"

Il mandato di Agostinelli, giudicato da tutti molto positivo scadrà, infatti, a

giugno prossimo e, a Gioia Tauro, si attende per capire quali saranno le scelte

che farà il ministero delle Infrastrutture Gioia Tauro - "Guardare la portualità del

nostro Paese come sistema Italia avendo una visione d'insieme per puntare a

migliorare tutto il pacchetto della logistica nazionale". Lo ha detto il vice

ministro Edoardo Rixi, con delega ai porti, in visita a Gioia Tauro in relazione

al futuro dei porti italiani e del porto di Gioia Tauro, in particolare, che deve

essere visto in un contesto più ampio per "migliorare le opportunità che il

settore riveste per l'economia del Paese". Rixi dopo aver presieduto un vertice

con il presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno e Ionio

Meridionale Andrea Agostinelli , con l'assessore alle attività produttive della

Regione Calabria Rosario Vari, con i rappresentanti dei terminalisti del porto

Mct e Automar, gli armatori Grimaldi e Til (Msc), ha tenuto un punto stampa

nella sede della Capitaneria di Porto. Il vice ministro ha annunciato le possibili

soluzioni ai problemi che investono lo scalo calabrese a cominciare dalla

direttiva europea Ets che rischia di penalizzare i porti del Mediterraneo a

cominciare proprio dallo scalo calabrese. Ha detto che sono allo studio incentivi o ristori alle compagnie di

navigazione che scalano i porti italiani e che evitano i trasloco degli approdi verso gli scali africani sui quali non si

applica la direttiva sulle emissioni delle navi con combustibile da carbon fossile. Sull'altro tema caldo relativo alla

gestione delle aree contese tra Corap e Autorità di Sistema portuale Rixi ha anticipato che presto si arriverà ad una

soluzione condivisa by -passando la vertenza giudiziaria in atto. E ciò consentirà l'espansione del terminal container

che Mct vuole portare entro pochi anni anche a superare gli otto milioni di teus. Il presidente Agostinelli ha parlato

delle opere fatte, quelle in corso di svolgimento e quelle programmate non solo nel porto di Gioia Tauro ma anche in

quelli di Crotone, Corigliano, Vibo Valentia e Palmi. Il mandato di Agostinelli, giudicato da tutti molto positivo scadrà,

infatti, a giugno prossimo e, a Gioia Tauro, si attende per capire quali saranno le scelte che farà il ministero delle

Infrastrutture che dovrà agire, nella scelta del suo successore, in sinergia con la Regione Calabria.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/25/news/rixi__direttiva_ets-15022113/
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Ponte sullo Stretto, Franza (Caronte & Tourist) a StrettoWeb: "è strategico per la Sicilia,
un'occasione che dobbiamo cogliere. E sarà un'opera d'arte"

Ponte sullo Stretto, l'amministratore delegato di Caronte & Tourist Vincenzo

Franza parla ai microfoni di StrettoWeb spiegando perchè è favorevole alla

realizzazione della grande opera tra Calabria e Sicilia Vincenzo Franza è uno

dei più importanti  imprenditori  sici l iani:  messinese doc, guida da

amministratore delegato il colosso del trasporto marittimo Caronte & Tourist ,

un titano del traghettamento la cui attività è nata proprio tra le due sponde

dello Stretto di Messina (e si è poi estesa a molte aree d'Italia e del

Mediterraneo). Ebbene, Vincenzo Franza pur essendo l'armatore di

riferimento dello Stretto, è favorevole alla realizzazione del Ponte sullo Stretto:

poche settimane fa e in tanti si sono chiesti com'è possibile che proprio lui

sostenga il Ponte sullo Stretto, che viene considerato alternativo al

traghettamento. E oggi glielo abbiamo chiesto personalmente, su un traghetto

della Caronte dove Franza ha accompagnato il vice ministro dei Trasporti

Edoardo Rixi da Messina a Villa San Giovanni: " Ci tengo se nella mia terra, la

Sicilia, vengono fatti gli investimenti essenziali per diventare davvero il centro

del Mediterraneo " ha risposto Franza ai microfoni di StrettoWeb. " Il Ponte

sullo Stretto è il collegamento ferroviario mancante con il continente che consentirà a tutte le merci dell'Africa di poter

sbarcare in Sicilia e non, come fanno ora, al Nord Europa o a Trieste, Genova, o altri porti della Francia. Lo Stato

che investe 11 miliardi di euro sul territorio è una sfida importante che sapremo cogliere ". Sui traghetti e sulla Caronte

& Tourist, Franza ha precisato che " i traghetti rimangono sempre un servizio indispensabile, il gruppo Caronte &

Tourist è presente in tutti i collegamenti con le isole, anche in Croazia, le navi navigano " evidenziando come la

realizzazione del Ponte sullo Stretto non preoccupa affatto il proprio business. Anzi. E' doppiamente ammirevole

evidenziare la lungimiranza di un imprenditore che guarda oltre la punta del proprio naso allargando gli orizzonti allo

sviluppo dell'area in cui è nato, in cui vive e in cui opera. " Il Ponte - ha detto ancora Franza nel corso dell'intervista -

può e deve diventare la più grande attrazione turistica di questo territorio, un po' come la Tour Eiffel a Parigi, e la

Società Stretto di Messina si è sensibilizzata di recente prevedendo osservatori turistici sui piloni del Ponte, facendo

diventare questa straordinaria opera di ingegneria anche un'opera d'arte ". Vincenzo Franza ha poi voluto evidenziare

quanto il Ponte sullo Stretto sia strategico per i trasporti ferroviari: " Oggi un treno per traghettare impiega diverse

ore, già da anni sono in corso i lavori del raddoppio della Messina-Palermo e ora sono iniziati quelli della Messina-

Catania e si lavora pure in Calabria, la realizzazione del Ponte è l'ultimo anello che rimarrà per consentire alla ferrovia

di arrivare in tempi ragionevoli dal Sud della Sicilia al Centro Europa, questa è la funzione del Ponte. Senza il Ponte si

aggiungono quantomeno 4 ore per

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/ponte-sullo-stretto-franza-caronte-tourist-favorevole-strategico-opera-arte/1874887/
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il treno merci con un aggravio di tempi e costi incredibili ". L'intervista completa:.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuova nave ibrida Grimaldi su rotta Catania-Brindisi-Ravenna

Eugenio Grimaldi: 'trasporto marino ecologico, noi i precursori' Entra in

servizio questo mese sulla tratta Catania-Brindisi-Ravenna la nuova nave ro-ro

Eco Salerno del gruppo Grimaldi, tredicesima motonave delle quattordici del

gruppo 'Green generation' della Grimaldi con una capacità di 7.800 metri lineari

rotabili. E' 'ibrida': e quando entra nei porti ha la possibilità di staccare i motori

e di andare in elettrico. La motonave è stata presentata nel porto di Catania

alla presenza dell'executive manager del Grimaldi group, Eugenio Grimaldi, del

segretario generale dell'Autorità portuale del mare della Sicilia Orientale, Attilio

Montalto, e del comandante della direzione marittima di Catania,  i l

contrammiraglio Antonio Ranieri. Unità ultramoderna la motonave appartiene

alla classe ro-ro più grandi al mondo con una capacita doppia rispetto a quelle

impiegate dal gruppo. Offre una efficienza raddoppiata non soltanto a livello di

carico, ma anche per consumi. E' dotata di tecnologie di ultima generazione

per quanto riguarda l'efficienza energetica perché ha mega-batterie che si

ricaricano durante la navigazione e 350 metri quadrati di pannelli solari,

tecnologie che permettono di raggiungere l'obiettivo della 'zero emission in

port'. "Noi siamo molto legati al porto di Catania - ha detto Eugenio Grimaldi - dove abbiamo iniziato nel 2006.

Sicuramente lo sviluppo del suo porto è stato centrale per le autostrade del madre. Noi qui abbiamo investito con le

unità che trasportavano 120 camion, siamo arrivati poi a 250 e ora eccoci ad oggi con le navi eco, che possono

trasportare più di 520 camion in un unico viaggio con una riduzione di quasi il 40 per cento rispetto al 'tutto strada'.

Questo è stato possibile grazie ai nostri amici, che hanno investito sul gruppo Grimaldi". "Il trasporto mondiale

avviene per l'80 per cento via mare - ha aggiunto Grimaldi - e quello che è importante far sapere è che il trasporto

marittimo inquina solo il 2 per cento di tutto il trasportato mondiale. Il mondo della navigazione è molto attivo per

quanto riguarda l'ecosostenibilità e noi come gruppo abbiamo raggiunto con 20 anni di anticipo quelli che sono gli

obiettivi delle normative europee e mondiali per la riduzione delle emissioni".

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/02/25/nuova-nave-ibrida-grimaldi-su-rotta-catania-brindisi-ravenna_af83457e-3242-4972-8af5-ca3b2809424a.html
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Eco Salerno, la nuova nave ibrida Grimaldi sulla tratta Catania-Brindisi-Ravenna

CATANIA - Entra ufficialmente in servizio questo mese la Eco Salerno nuova

nave ro-ro del gruppo Grimaldi , che collegherà Catania Brindisi e Ravenna La

nuova nave Eco Salerno Si tratta della tredicesima unità della flotta " Green

Generation ", un progetto all'avanguardia che mira a ridurre l' impatto

ambientale del trasporto marittimo. Questa motonave di ultima generazione

vanta una capacità di 800 metri lineari di carico rotabile raddoppiando così l'

efficienza rispetto alle navi attualmente impiegate dal gruppo. Oltre a

migliorare la capacità di trasporto, il nuovo modello si distingue per la sua

tecnologia ibrida , che consente di navigare in modalità elettrica quando entra

nei porti, eliminando le emissioni in fase di attracco. La Eco Salerno è stata

presentata ufficialmente presso il porto di Catania , alla presenza di figure di

rilievo del settore, tra cui Eugenio Grimaldi , executive manager del Gruppo

Grimaldi, Attilio Montalto , segretario generale dell'Autorità Portuale del Mare

della Sicilia Orientale, e Antonio Ranieri , contrammiraglio e comandante della

direzione marittima di Catania. Dal punto di vista tecnologico, questa

motonave è una delle ro-ro più grandi al mondo , dotata di mega-batterie che

si ricaricano durante la navigazione e di 350 metri quadrati di pannelli solari Questi sistemi innovativi contribuiscono

all'obiettivo di zero emissioni nei porti, consolidando l'impegno del Gruppo Grimaldi verso la sostenibilità ambientale.

Le parole di Eugenio Grimaldi " Noi siamo molto legati al porto di Catania - ha dichiarato Eugenio Grimaldi - dove

abbiamo iniziato nel 2006. Sicuramente lo sviluppo del suo porto è stato centrale per le autostrade del mare. Noi qui

abbiamo investito con le unità che trasportavano 120 camion, siamo arrivati poi a 250 e ora eccoci ad oggi con le

navi eco, che possono trasportare più di 520 camion in un unico viaggio con una riduzione di quasi il 40 per cento

rispetto al 'tutto strada'. Questo è stato possibile grazie ai nostri amici, che hanno investito sul gruppo Grimaldi. Il

trasporto mondiale avviene per l'80 per cento via mare - ha aggiunto Grimaldi - e quello che è importante far sapere è

che il trasporto marittimo inquina solo il 2 per cento di tutto il trasportato mondiale. Il mondo della navigazione è molto

attivo per quanto riguarda l'ecosostenibilità e noi come gruppo abbiamo raggiunto con 20 anni di anticipo quelli che

sono gli obiettivi delle normative europee e mondiali per la riduzione delle emissioni ".

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/catania-/cronaca/eco-salerno-la-nuova-nave-ibrida-grimaldi-sulla-tratta-catania-brindisi-ravenna/995130/
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Eco Salerno, al via da Catania il nuovo servizio in collegamento con Brindisi e Ravenna

Con una breve cerimonia, tenutasi oggi nel porto di Catania, la comunità

portuale etnea ha dato ufficialmente il suo benvenuto alla Eco Salerno ,

nuovissima nave consegnata al Gruppo Grimaldi alla fine del 2024. Da questo

mese, questa unità ro-ro ibrida ha potenziato il collegamento regolare Catania-

Brindisi-Ravenna dedicato al trasporto marittimo di merci rotabili, sul quale è

impiegata insieme alla Eurocargo Roma La cerimonia è stata aperta dai saluti

di Attilio Montalto , Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale, del Contrammiraglio (CP) Antonio Ranieri ,

Comandante della Direzione Marittima di Catania, e di Eugenio Grimaldi ,

Executive Manager del Gruppo Grimaldi. All'evento hanno partecipato anche

altri rappresentanti della comunità portuale di Catania, oltre ai principali clienti

siciliani della compagnia partenopea. La Eco Salerno è la tredicesima di 14

navi ibride appartenenti alla innovativa classe GG5G (Grimaldi Green 5

Generation), costruite presso i cantieri cinesi Jinling di Nanjing. Si tratta delle

navi ro-ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed ecofriendly al mondo.

Con una capacità di trasporto di 7.800 metri lineari, ossia oltre 500 semi-

rimorchi, questi giganti green sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro della precedente

serie operate dal Gruppo Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la sosta in banchina,

le navi GG5G possono infatti servirsi dell'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale

di 5MWh, che si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m di pannelli solari. In più, sono

dotate di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico

per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. " Di questo ridotto impatto ambientale possono beneficiare

grandemente le comunità portuali, come quella della città di Catania, che ci accoglie ormai da quasi 20 anni ", ha

affermato Eugenio Grimaldi , responsabile del mercato siciliano per il gruppo armatoriale partenopeo, prima di

ripercorrere le principali tappe della presenza del principale gruppo armatoriale italiano nello scalo etneo. "Tutto è

iniziato nel febbraio del 2006 con il collegamento merci Genova-Catania-Malta. Da allora siamo cresciuti in questo

territorio insieme e grazie ai nostri clienti, all'impegno e dedizione degli operatori portuali, terminalistici e marittimi, ed

oggi offriamo servizi ro-ro diretti che collegano in maniera frequente ed efficiente questo scalo anche a quelli di

Salerno, Ravenna, Livorno e Brindisi. Inoltre, grazie alle possibilità di trasbordo offerte dalle nostre Autostrade del

Mare, sosteniamo flussi regolari di traffico tra Catania e Paesi come Spagna, Grecia, ecc. E non è tutto: il nostro

network globale ci permette di collegare lo scalo etneo ai principali scali mondiali". Attualmente sono ben sette le navi

del Gruppo Grimaldi che fanno regolarmente scalo nel porto di Catania; di queste, due

Sicilia Report

Catania

https://www.siciliareport.it/trasporti-e-mobilita/eco-salerno-al-via-da-catania-il-nuovo-servizio-in-collegamento-con-brindisi-e-ravenna/
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appartengono alla classe GG5G - oltre alla Eco Salerno , anche la sua gemella Eco Barcelona. "Scegliere le

Autostrade del Mare del Gruppo Grimaldi piuttosto che il tutto strada permette di abbattere ogni anno centinaia di

migliaia di tonnellate di emissioni di CO 2" , ha ricordato Eugenio Grimaldi. "Guardando alla sola linea Catania-

Brindisi-Ravenna, con navi di ultima generazione come la Eco Salerno, è possibile ridurre l'impatto ambientale del

trasporto merci del 40%". Oltre all'offerta di servizi di trasporto di elevata qualità, la presenza del Gruppo Grimaldi nel

capoluogo etneo passa anche dalla partecipazione in società locali come la Grimaldi Marangolo Terminal, che

gestisce operazioni portuali nello scalo etneo, e l'agenzia marittima Grimaldi Catania. PALERMO Collegamenti

marittimi operati Il Gruppo Grimaldi scala il porto di Palermo con collegamenti a corto raggio (Short Sea) sulla

dorsale Nord-Sud Italia, verso la Sardegna, la Spagna (in transhipment) e la Tunisia. Tutti i servizi sono dedicati al

trasporto di merci rotabili (automobili, furgoni, camion, semirimorchi, ecc.), inoltre sulle linee Napoli-Palermo, Livorno-

Palermo e Salerno-Palermo-Tunisi-Civitavecchia è previsto anche il trasporto di passeggeri. Navi e tipologia tre navi

ro/pax impiegate sui servizi misti merci e passeggeri due navi ro/ro della classe "Eurocargo" CATANIA Collegamenti

marittimi operati Il porto di Catania è servito da linee che si estendono sia sulla dorsale tirrenica sia sulla dorsale

adriatica Nord-Sud Italia, nonché verso l'isola di Malta. Tutti i servizi sono dedicati al trasporto di merci rotabili

(automobili, furgoni, camion, semirimorchi, ecc.). Navi e tipologia cinque navi ro/ro della classe "Eurocargo" due navi

ro/ro della classe "Eco".

Sicilia Report

Catania
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Eco Salerno, la nuova nave ibrida di Grimaldi sulla rotta Catania-Brindisi-Ravenna

Eugenio Grimaldi: "Trasporto marino ecologico, noi i precursori" Genova -

Entra in servizio questo mese sulla tratta Catania-Brindisi-Ravenna la nuova

nave ro-ro Eco Salerno del gruppo Grimaldi, tredicesima motonave delle

quattordici del gruppo 'Green generation' della Grimaldi con una capacità di

7.800 metri lineari rotabili. E' 'ibrida' : e quando entra nei porti ha la possibilità

di staccare i motori e di andare in elettrico. La motonave è stata presentata nel

porto di Catania alla presenza dell'executive manager del Grimaldi group,

Eugenio Grimaldi, del segretario generale dell'Autorità portuale del mare della

Sicilia Orientale, Attilio Montalto, e del comandante della direzione marittima di

Catania, il contrammiraglio Antonio Ranieri. Unità ultramoderna la motonave

appartiene alla classe ro-ro più grandi al mondo con una capacita doppia

rispetto a quelle impiegate dal gruppo. Offre una efficienza raddoppiata non

soltanto a livello di carico, ma anche per consumi. E' dotata di tecnologie di

ultima generazione per quanto riguarda l'efficienza energetica perché ha

mega-batterie che si ricaricano durante la navigazione e 350 metri quadrati di

pannelli solari, tecnologie che permettono di raggiungere l'obiettivo della 'zero

emission in port'. "Noi siamo molto legati al porto di Catania - ha detto Eugenio Grimaldi - dove abbiamo iniziato nel

2006. Sicuramente lo sviluppo del suo porto è stato centrale per le autostrade del madre. Noi qui abbiamo investito

con le unità che trasportavano 120 camion, siamo arrivati poi a 250 e ora eccoci ad oggi con le navi eco, che

possono trasportare più di 520 camion in un unico viaggio con una riduzione di quasi il 40 per cento rispetto al 'tutto

strada'. Questo è stato possibile grazie ai nostri amici, che hanno investito sul gruppo Grimaldi". "Il trasporto

mondiale avviene per l'80 per cento via mare - ha aggiunto Grimaldi - e quello che è importante far sapere è che il

trasporto marittimo inquina solo il 2 per cento di tutto il trasportato mondiale. Il mondo della navigazione è molto

attivo per quanto riguarda l'ecosostenibilità e noi come gruppo abbiamo raggiunto con 20 anni di anticipo quelli che

sono gli obiettivi delle normative europee e mondiali per la riduzione delle emissioni". Grimaldi: "Rendere più

semplice l'interscambio mondiale" "Dobbiamo cercare di rendere quanto più semplice ed accessibile lo scambio

mondiale. L'interscambio è fondamentale. Il Mezzogiorno d'Italia ha il traffico produttivo d'Europa tra i più importanti

del mondo. Rendere più accessibile in un mondo globalizzato come quello di oggi l'interscambio può rappresentare

solo un valore per la nostra economia". Così l'executive manager del Grimaldi Group Eugenio Grimaldi rispondendo

alle domande dei giornalisti a Catania a margine della presentazione della nave Eco Salerno.

The Medi Telegraph

Catania

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/02/25/news/nave_ibrida_grimaldi_rotta_catania-brindisi-ravenna-15022394/
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Porto di Siracusa: al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

"L'area, in particolare quella a valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di

un'analisi approfondita per comprendere quali necessità siano impellenti

rispetto ad altre e dunque quali azioni intraprendere - spiega il presidente

dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le condizioni riscontrate in quasi tutte le

banchine rappresentano in concreto un rischio per operatori, mezzi e materiali

che circuitano nelle attività portuali. Per tali ragioni, nell'ambito di un processo

di rinnovamento e restyling sostanziale, sono stati immediatamente avviati

interventi massivi di ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e messa a

norma, al fine di ricostruire gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o

irreversibilmente deteriorati e regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che

partiranno già nei prossimi giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora più

certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila euro:

domani (25 febbraio) cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che

batimetrico degli specchi acquei antistanti la totalità del Porto Grande per

avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino

alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di

ormeggio di tutti gli approdi; si prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 al fine di rilevare lo

stato di fatto del piano di posa e ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione

utile all'eliminazione dei dissesti attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione

straordinaria delle recinzioni, con un costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio:

le condizioni strutturali e funzionali, e specificatamente dell'area compresa tra la banchina 02, dove approdano le navi

da crociera, e la banchina 03, infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la piena fruibilità. L'intervento,

che sarà ultimato entro due mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e

interesserà un'ampia area posta al centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls e in parte da recinzioni

provvisorie in metallo; al centro, inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono. La recinzione da

ripristinare è a nord lungo il confine con la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella ad ovest

parallela al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una

nuova recinzione più stabile e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse

sulle quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di

condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03.

Per quanto riguarda invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo

un'azione di manutenzione

FerPress

Augusta

https://www.ferpress.it/porto-di-siracusa-al-via-manutenzioni-urgenti-per-oltre-300mila-euro/
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straordinaria, per un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle passerelle: si tratta di un

tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in totale 12 passerelle pedonali

di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre tra i piloni di accosto e la

banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella di collegamento tra

ormeggio e banchina: si presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità dell'installazione, non

garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede anche lo smontaggio e il

successivo montaggio del corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e delle spallette su cui

poggiano le passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la manutenzione

straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la manutenzione

straordinaria bitte e parabordi banchina 5 e banchina 6.

FerPress

Augusta
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Al via manutenzione urgente del porto di Siracusa, lavori per 300 mila euro

Oggi cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli

specchi acquei antistanti la totalità del Porto Grande di Redazione Pubblicato

il Feb 25, 2025 Il porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che

rende infrastrutture e impianti a oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri. Sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse dall'Autorità di sistema portuale

del mare della Sicilia orientale (Adsp). "L'area, in particolare quella a valle

dell'ingresso del porto - spiega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - è

stata oggetto di un'analisi approfondita per comprendere quali necessità siano

impellenti rispetto ad altre e, dunque, quali azioni intraprendere. Le condizioni

riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in concreto un rischio per

operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività portuali". "Per tali

ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling sostanziale -

prosegue -, sono stati immediatamente avviati interventi massivi di

ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, per ricostruire

gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente

deteriorati e regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi giorni vi è innanzitutto

un'indagine per un importo di circa 29mila euro: oggi cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico

degli specchi acquei antistanti la totalità del Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato

dell'andamento dei fondali fino alla batimetrica -10,00 metri e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di

ormeggio di tutti gli approdi. Si prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 per rilevare lo stato

di fatto del piano di posa e ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile

all'eliminazione dei dissesti attualmente presenti. di Redazione Pubblicato il Feb 25, 2025 ultime dalla home.
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Nel porto di Siracusa partono lavori di manutenzione delle infrastrutture

Interventi del valore complessivo di oltre 300mila euro Oggi nel porto di

Siracusa saranno avviati lavori per la manutenzione delle infrastrutture del

valore di oltre 300mila euro. Alcuni sopralluoghi effettuati nelle settimane

scorse dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia orientale, che da

pochi mesi ha assunto la gestione dello scalo portuale, hanno riscontrato una

grave carenza di interventi manutentivi che ha reso infrastrutture e impianti

inutilizzabili o funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: «l'area, in particolare

quella a valle dell'ingresso del porto - ha specificato il presidente dell'AdSP,

Francesco D i  Sarcina -  è stata ogget to d i  un'analisi approfondita per

comprendere quali necessità siano impellenti rispetto ad altre e dunque quali

azioni intraprendere. Le condizioni riscontrate in quasi tutte le banchine

rappresentano in concreto un rischio per operatori, mezzi e materiali che

circuitano nelle attività portuali. Per tali ragioni, nell'ambito di un processo di

rinnovamento e restyling sostanziale, sono stati immediatamente avviati

interventi massivi di ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e messa a

norma, al fine di ricostruire gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o

irreversibilmente deteriorati e regolarizzare quelli ammalorati». Tra i lavori programmati, oggi cominceranno i servizi

di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la totalità del Porto Grande per avere, entro un

mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla batimetrica di -10,00 metri e consentire valutazioni

realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi. Con l'intervento, dell'importo di circa 29mila euro, si

prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2, 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e

ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti

attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un

costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio da ingressi non autorizzati. Il

progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova recinzione più stabile e sicura e, al

contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse e la realizzazione a norma di un tratto di

condotta fognaria in previsione di futuri usi dei piazzali. Per quanto riguarda invece il molo Darsena Servizi del Porto

Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria, per un importo pari a

circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale

altre due attività: la manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S.

Antonio e la manutenzione straordinaria bitte
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e parabordi banchina 5 e banchina 6.
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Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

I tecnici: "Le condizioni generali di infrastrutture e impianti soffrono un elevato

debito manutentivo che li rende inutilizzabili o funzionanti in modo ridotto". Il

presidente Di Sarcina: "Già entro maggio nuove passerelle e messa in

sicurezza" Il Porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che rende

infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che sta entrando nel vivo della gestione

dello scalo di cui ha il possesso da pochi mesi. "L'area, in particolare quella a

valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di un'analisi approfondita per

comprendere quali necessità siano impellenti rispetto ad altre e dunque quali

azioni intraprendere - spiega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le

condizioni riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in concreto un

rischio per operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività portuali. Per

tali ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling sostanziale,

sono stati immediatamente avviati interventi massivi di ristrutturazione,

ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, al fine di ricostruire gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti

o irreversibilmente deteriorati e regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi giorni vi è

innanzitutto un'indagine, ancora più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila euro:

domani (25 febbraio) cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la

totalità del Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla

batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si prevedono

anche indagini video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e ottenere un

dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti attualmente

presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un costo di circa

145mila euro, per mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali, e

specificatamente dell'area compresa tra la banchina 02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03, infatti

versano in cattive condizioni tali da non consentire la piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due mesi, si

prefigge di mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al centro del

molo e recintata in parte con new jersey in cls e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro, inoltre, si trova

un edificio industriale in stato di abbandono. La recinzione da ripristinare è a nord lungo
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il confine con la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella ad ovest parallela al molo 03, oggi in

uso dalla Gdf. Il progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova recinzione più stabile

e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle quali hanno radicato

erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di condotta fognaria, in

previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03. Per quanto riguarda

invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo un'azione di

manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle passerelle: si

tratta di un tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in totale 12

passerelle pedonali di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre tra i piloni

di accosto e la banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella di

collegamento tra ormeggio e banchina: si presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità

dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede

anche lo smontaggio e il successivo montaggio del corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e

delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la

manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la

manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina 5 e banchina 6.
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Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

A seguito di importanti sopralluoghi dell'Adsp, partiranno subito lavori e

ulteriori indagini Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre

300mila euro SIRACUSA ( 24 feb ) - Il Porto di Siracusa sconta un elevato

debito manutentivo che rende infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o,

nella migliore delle ipotesi, funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i

risultati emersi dopo alcuni sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che sta

entrando nel vivo della gestione dello scalo di cui ha il possesso da pochi

mesi. "L'area, in particolare quella a valle dell'ingresso del porto, è stata

oggetto di un'analisi approfondita per comprendere quali necessità siano

impellenti rispetto ad altre e dunque quali azioni intraprendere - spiega il
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impellenti rispetto ad altre e dunque quali azioni intraprendere - spiega il

presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le condizioni riscontrate in quasi

tutte le banchine rappresentano in concreto un rischio per operatori, mezzi e

materiali che circuitano nelle attività portuali. Per tali ragioni, nell'ambito di un

processo di rinnovamento e restyling sostanziale, sono stati immediatamente

avviati interventi massivi di ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e

messa a norma, al fine di ricostruire gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e

regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora

più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila euro: domani (25 febbraio) cominceranno i

servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la totalità del Porto Grande per avere,

entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni

realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2

- 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le

successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo

partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le

aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali, e specificatamente dell'area compresa tra la banchina

02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03, infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la

piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da

ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls

e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro, inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono.

La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella

ad ovest parallela

https://www.giornalelora.it/porto-di-siracusa-al-via-manutenzioni-urgenti-per-oltre-300mila-euro/
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al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova

recinzione più stabile e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle

quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di

condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03.

Per quanto riguarda invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo

un'azione di manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle

passerelle: si tratta di un tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in

totale 12 passerelle pedonali di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre

tra i piloni di accosto e la banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella

di collegamento tra ormeggio e banchina: si presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità

dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede

anche lo smontaggio e il successivo montaggio del corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e

delle spallette su cui poggiano le passerelle.
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Il porto di Siracusa è malmesso, al via i lavori (anche) di messa in sicurezza

SIRACUSA - Dopo i sopralluoghi delle scorse settimane del porto di

Siracusa che a fine dello scorso anno è entrato ufficialmente nella gestione

dell'Autorità di Sistema portuale del mare della Sicilia orientale, la stessa

AdSp ha evidenziato come lo scalo siciliano sconti "un elevato debito

manutentivo che rende infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella

migliore delle ipotesi, funzionanti in misura ridotta e poco sicuri". L'area, in

particolare quella a valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di un'analisi

approfondita per comprendere quali necessità siano impellenti rispetto ad

altre e dunque quali azioni intraprendere" ha spiegato il presidente dell'AdSp

Francesco Di Sarcina. Di Sarcina ha s ottolineato che le condizioni

riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in concreto un rischio per

operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività portuali. "Per tali

ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling sostanziale,

sono stati immediatamente avviati interventi massivi di ristrutturazione,

ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, al fine di ricostruire gli

elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati

e regolarizzare quelli ammalorati. I lavori Sono già stati programmati lavori che partiranno nei prossimi giorni:

innanzitutto un'indagine, ancora più precisa di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29 mila euro: si

procederà con servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la totalità del porto

Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla batimetrica -10,00 metri e

consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi. Ma si prevedono anche indagini

video ispettive sulle banchine 2 3 e 5 per rilevare lo stato di fatto del piano di posa e ottenere un dettagliato livello di

conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti attualmente presenti. Nella prima

settimana di Marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un costo di circa 145 mila euro, per

mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali, e specificatamente dell'area

compresa tra la banchina 02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03, infatti versano in cattive

condizioni tali da non consentire la piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due mesi, si prefigge di

mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al centro del molo e

recintata in parte con new jersey e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro, inoltre, si trova un edificio

industriale in stato di abbandono. La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con la strada di servizio e

l'area di transito dei crocieristi e quella ad ovest parallela al molo 03, oggi in uso dalla Gdf di Siracusa. Il progetto

prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova recinzione più
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stabile e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle quali hanno

radicato erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di condotta

fognaria, in previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03. Per

quanto riguarda invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine Marzo

un'azione di manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147 mila euro, con sostituzione e ripristino delle

passerelle: un tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in totale 12

passerelle pedonali di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre tra i piloni

di accosto e la banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella di

collegamento tra ormeggio e banchina: si presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità

dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede

anche lo smontaggio e il successivo montaggio del corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e

delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la

manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la

manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina 5 e banchina 6.
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Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

SIRACUSA- Il Porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che

rende infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che sta entrando nel vivo della gestione

dello scalo di cui ha il possesso da pochi mesi. "L'area, in particolare quella a

valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di un'analisi approfondita per

comprendere quali necessità siano impellenti rispetto ad altre e dunque quali

azioni intraprendere - spiega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le

condizioni riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in concreto un

rischio per operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività portuali. Per

tali ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling sostanziale,

sono stati immediatamente avviati interventi massivi di ristrutturazione,

ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, al fine di ricostruire gli

elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e

regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi

giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila

euro: domani (25 febbraio) cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei

antistanti la totalità del Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino

alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si

prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e

ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti

attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un

costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali,

e specificatamente dell'area compresa tra la banchina 02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03,

infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due

mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al

centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro,

inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono. La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con

la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella ad ovest parallela al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il

progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova recinzione più stabile
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e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle quali hanno radicato

erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di condotta fognaria, in

previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03. Per quanto riguarda

invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo un'azione di

manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle passerelle: si

tratta di un tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in totale 12

passerelle pedonali di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre tra i piloni

di accosto e la banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella di

collegamento tra ormeggio e banchina: si presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità

dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede

anche lo smontaggio e il successivo montaggio del corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e

delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la

manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la

manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina 5 e banchina 6.
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Porti: al via manutenzioni urgenti a Siracusa per oltre 300mila euro

Il porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che rende

infrastrutture e impianti a oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri. Sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse dall'Autorità di sistema portuale

del mare della Sicilia orientale (Adsp). "L'area, in particolare quella a valle

dell'ingresso del porto - spiega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - è

stata oggetto di un'analisi approfondita per comprendere quali necessità siano

impellenti rispetto ad altre e, dunque, quali azioni intraprendere. Le condizioni

riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in concreto un rischio per

operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività portuali". "Per tali

ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling sostanziale -

prosegue -, sono stati immediatamente avviati interventi massivi di

ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, per ricostruire

gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente

deteriorati e regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei

prossimi giorni vi è innanzitutto un'indagine per un importo di circa 29mila

euro: oggi cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la totalità del

Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla batimetrica -10,00

metri e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi. Si prevedono anche indagini

video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 per rilevare lo stato di fatto del piano di posa e ottenere un dettagliato livello di

conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti attualmente presenti. Nella prima

settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un costo di circa 145mila euro, per

mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio. L'intervento, che sarà ultimato entro due mesi, si prefigge di mettere

in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al centro del molo e recintata in

parte con new jersey e in parte da recinzioni provvisorie in metallo. Al centro, inoltre, si trova un edificio industriale in

stato di abbandono. Il progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelta con una nuova recinzione più

stabile e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse. Infine la realizzazione

a norma di un tratto di condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli

utilizzatori del molo 03. Per quanto riguarda, invece, il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è

prevista entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147mila euro, con

sostituzione e ripristino delle passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale
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altre due attività: la manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S.

Antonio e la manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina 5 e banchina 6.
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AL VIA I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AL PORTO DI SIRACUSA

Partono i lavori di manutenzione straordinaria al porto di Siracusa per un

valore di oltre 300mila euro. L'obiettivo è migliorare sicurezza e infrastrutture,

garantendo maggiore efficienza per operatori e viaggiatori. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare della Sicilia orientale ha avviato interventi urgenti

per riqualificare le banchine e migliorare gli ormeggi. Tra i lavori principali:

indagini sui fondali per ottimizzare le operazioni, il rifacimento delle recinzioni

al Molo S. Antonio e la sostituzione delle passerelle pedonali al Molo Darsena

Servizi. Il presidente dell'AdSP, Francesco D i  Sarcina, ha evidenziato

l'importanza degli interventi per garantire sicurezza e operatività. Intanto, sono

in fase di studio nuovi progetti per potenziare l'illuminazione e migliorare le

banchine. Un passo avanti per lo scalo siracusano, strategico per turismo e

logistica.
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Porto di Siracusa, al via le manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

Per quanto riguarda invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa

Panagia, è prevista entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria,

per un importo pari a circa 147mila euro Il Porto di Siracusa sconta un elevato

debito manutentivo che rende infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o,

nella migliore delle ipotesi, funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i

risultati emersi dopo alcuni sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che sta

entrando nel vivo della gestione dello scalo di cui ha il possesso da pochi

mesi. "L'area, in particolare quella a valle dell'ingresso del porto, è stata

oggetto di un'analisi approfondita per comprendere quali necessità siano

impellenti rispetto ad altre e dunque quali azioni intraprendere - spiega il

presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le condizioni riscontrate in quasi

tutte le banchine rappresentano in concreto un rischio per operatori, mezzi e

materiali che circuitano nelle attività portuali. Per tali ragioni, nell'ambito di un

processo di rinnovamento e restyling sostanziale, sono stati immediatamente

avviati interventi massivi di ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e

messa a norma, al fine di ricostruire gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e

regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora

più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila euro: domani (25 febbraio) cominceranno i

servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la totalità del Porto Grande per avere,

entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni

realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2

- 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le

successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo

partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le

aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali, e specificatamente dell'area compresa tra la banchina

02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03, infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la

piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da

ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls

e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro, inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono.

La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella

ad ovest parallela
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al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova

recinzione più stabile e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle

quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di

condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03.

Per quanto riguarda invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo

un'azione di manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle

passerelle: si tratta di un tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in

totale 12 passerelle pedonali di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre

tra i piloni di accosto e la banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella

di collegamento tra ormeggio e banchina: si presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità

dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede

anche lo smontaggio e il successivo montaggio del corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e

delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la

manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la

manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina 5 e banchina 6. 25 Febbraio 2025 © Riproduzione riservata -

Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.
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Porto Grande di Siracusa, tutto (quasi) da rifare. Ci pensa la "nuova" governance

Come sta il Porto Grande di Siracusa? Nonostante una storia piuttosto

recente, il progetto di riqualificazione è datato 2006, non gode esattamente di

grande salute. Lo confermano i primi esami, anche subacquei, condotti

dall'Adsp della Sicilia Orientale di recente entrata in "possesso" dell'importante

porto siracusano. "Sconta un elevato debito manutentivo che rende

infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri", recita la relazione finale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che da

pochi mesi ha assunto la gestione del Porto Grande. "L'area, in particolare

quella a valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di un'analisi approfondita

per comprendere quali necessità siano impellenti rispetto ad altre e dunque

quali azioni intraprendere - spiega il presidente dell'Adsp, Francesco Di

Sarcina - le condizioni riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in

concreto un rischio per operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività

portuali. Per tali ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling

sostanziale, sono stati immediatamente avviati interventi massivi di

ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, al fine di ricostruire gli elementi infrastrutturali e

impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già

nei prossimi giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di

circa 29mila euro: il 25 febbraio cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei

antistanti la totalità del Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino

alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si

prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e

ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti

attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un

costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le aree del molo Sant'Antonio: le condizioni strutturali e

funzionali, e specificatamente dell'area compresa tra la banchina 2, dove approdano le navi da crociera, e la banchina

3, infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due

mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al

centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro,

inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono. La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con

la strada di servizio
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e l'area di transito dei crocieristi e quella ad ovest parallela al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il progetto prevede la

sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova recinzione più stabile e sicura e, al contempo, la

manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche di

grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei

piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03. Per quanto riguarda invece il molo Darsena

Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria, per

un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle passerelle: si tratta di un tratto lungo 330 metri,

la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in totale 12 passerelle pedonali di collegamento,

alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre tra i piloni di accosto e la banchina. Sui piloni

sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella di collegamento tra ormeggio e banchina: si

presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di

sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede anche lo smontaggio e il successivo montaggio del

corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine

sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la manutenzione straordinaria e potenziamento

dell'impianto di pubblica illuminazione del molo Sant'Antonio e la manutenzione straordinaria bitte e parabordi

banchina 5 e banchina 6.
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Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro. Il

presidente Di Sarcina: "già entro maggio nuove passerelle e messa in

sicurezza" Il Porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che rende

infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che sta entrando nel vivo della gestione

dello scalo di cui ha il possesso da pochi mesi. Le parole di Di Sarcina

"L'area, in particolare quella a valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di

un'analisi approfondita per comprendere quali necessità siano impellenti

rispetto ad altre e dunque quali azioni intraprendere - spiega il presidente

dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le condizioni riscontrate in quasi tutte le

banchine rappresentano in concreto un rischio per operatori, mezzi e materiali

che circuitano nelle attività portuali. Per tali ragioni, nell'ambito di un processo

di rinnovamento e restyling sostanziale, sono stati immediatamente avviati

interventi massivi di ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e messa a

norma, al fine di ricostruire gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e

regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora

più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila euro: domani (25 febbraio) cominceranno i

servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la totalità del Porto Grande per avere,

entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni

realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2

- 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le

successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo

partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le

aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali, e specificatamente dell'area compresa tra la banchina

02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03, infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la

piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da

ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls

e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro, inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono.

La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella

ad
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ovest parallela al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte

con una nuova recinzione più stabile e sicura e, al contempo, la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti

sconnesse sulle quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di

un tratto di condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori

del molo 03. Molo Darsena Per quanto riguarda invece il molo Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è

prevista entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147mila euro, con

sostituzione e ripristino delle passerelle: si tratta di un tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5

metri da cui si diramano in totale 12 passerelle pedonali di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni

attualmente esistenti e altre tra i piloni di accosto e la banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la

funzione delle passerelle è quella di collegamento tra ormeggio e banchina: si presentano danneggiate

irreversibilmente per la quasi totalità dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione,

che terminerà in due mesi, prevede anche lo smontaggio e il successivo montaggio del corrimano attualmente

esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine sono in fase di

approfondimento progettuale altre due attività: la manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di

pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina 5 e banchina 6.

Stretto Web
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Siracusa, emergenza degrado in porto: al via i lavori di restyling

Il porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che rende

infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse Siracusa - Il porto di Siracusa

sconta un elevato debito manutentivo che rende infrastrutture e impianti ad

oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi, funzionanti in misura ridotta e

poco sicuri: sono i risultati emersi dopo alcuni sopralluoghi effettuati nelle

settimane scorse dall'Autorità di sistema portuale di Catania-Augusta, che sta

entrando nel vivo della gestione dello scalo di Siracusa di cui ha il possesso

da pochi mesi: "L'area, in particolare quella a valle dell'ingresso del porto, è

stata oggetto di un'analisi approfondita per comprendere quali necessità siano

impellenti rispetto ad altre e dunque quali azioni intraprendere - spiega il

presidente dell'Adsp, Francesco Di Sarcina - le condizioni riscontrate in quasi

tutte le banchine rappresentano in concreto un rischio per operatori, mezzi e

materiali che lavorano nelle attività portuali. Per queste ragioni, nell'ambito di

un processo di  r innovamento e resty l ing sostanziale,  sono stat i

immediatamente avviati interventi massivi di ristrutturazione, ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, al fine

di ricostruire gli elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e regolarizzare quelli

ammalorati". Oggi sono cominciati i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei antistanti la

totalità del Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino alla

batimetrica di -10 metri e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si

prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 02, 03 e 05 per rilevare lo stato di fatto del piano di posa e

ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti

attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un

costo di circa 145 mila euro, per mettere in sicurezza le aree del Molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali,

e specificatamente dell'area compresa tra la banchina 02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03,

infatti versano in cattive condizioni, tanto da non consentire la piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due

mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al

centro del molo e recintata in parte con new jersey e in parte da recinzioni provvisorie in metallo. Al centro inoltre si

trova un edificio industriale in stato di abbandono. La recinzione da ripristinare è a Nord lungo il confine con la strada

di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella ad Ovest parallela al Molo 03, oggi in uso dalla Guardia di

Finanza. Il progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione

The Medi Telegraph

Augusta
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divelte con una nuova recinzione più stabile e sicura, e al contempo la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le

parti sconnesse sulle quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a

norma di un tratto di condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli

utilizzatori del Molo 03. Per quanto riguarda invece la Darsena Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista

entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria, per un importo pari a circa 147 mila euro, con sostituzione

e ripristino delle passerelle: si tratta di un tratto lungo 330 metri, la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si

diramano in totale 12 passerelle pedonali di collegamento, alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente

esistenti e altre tra i piloni di accosto e la banchina. Sui piloni sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle

passerelle è quella di collegamento tra ormeggio e banchina: si presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi

totalità dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi,

prevede anche lo smontaggio e il successivo montaggio del corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati

elettrofusi e delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine sono in fase di approfondimento progettuale altre due

attività: la manutenzione straordinaria e potenziamento dell'impianto di pubblica illuminazione del Molo S. Antonio e la

manutenzione straordinaria di bitte e parabordi alle banchine 05 e 06.

The Medi Telegraph
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Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

Il Porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che rende

infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che sta entrando nel vivo della gestione

dello scalo di cui ha il possesso da pochi mesi. "L'area, in particolare quella a

valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di un'analisi approfondita per

comprendere quali necessità siano impellenti rispetto ad altre e dunque quali

azioni intraprendere - spiega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le

condizioni riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in concreto un

rischio per operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività portuali. Per

tali ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling sostanziale,

sono stati immediatamente avviati interventi massivi di ristrutturazione,

ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, al fine di ricostruire gli

elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e

regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi

giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila

euro: domani (25 febbraio) cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei

antistanti la totalità del Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino

alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si

prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e

ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti

attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un

costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali,

e specificatamente dell'area compresa tra la banchina 02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03,

infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due

mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al

centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro,

inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono. La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con

la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella ad ovest parallela al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il

progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova recinzione più stabile e sicura e, al

contempo,

Travelnostop
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la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche

di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei

piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03. Per quanto riguarda invece il molo Darsena

Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria, per

un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle passerelle: si tratta di un tratto lungo 330 metri,

la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in totale 12 passerelle pedonali di collegamento,

alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre tra i piloni di accosto e la banchina. Sui piloni

sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella di collegamento tra ormeggio e banchina: si

presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di

sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede anche lo smontaggio e il successivo montaggio del

corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine

sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la manutenzione straordinaria e potenziamento

dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina

5 e banchina 6.

Travelnostop
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Porto di Siracusa, al via manutenzioni urgenti per oltre 300mila euro

Il Porto di Siracusa sconta un elevato debito manutentivo che rende

infrastrutture e impianti ad oggi inutilizzabili o, nella migliore delle ipotesi,

funzionanti in misura ridotta e poco sicuri: sono i risultati emersi dopo alcuni

sopralluoghi effettuati nelle settimane scorse dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare della Sicilia orientale (Adsp) che sta entrando nel vivo della gestione

dello scalo di cui ha il possesso da pochi mesi. "L'area, in particolare quella a

valle dell'ingresso del porto, è stata oggetto di un'analisi approfondita per

comprendere quali necessità siano impellenti rispetto ad altre e dunque quali

azioni intraprendere - spiega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - le

condizioni riscontrate in quasi tutte le banchine rappresentano in concreto un

rischio per operatori, mezzi e materiali che circuitano nelle attività portuali. Per

tali ragioni, nell'ambito di un processo di rinnovamento e restyling sostanziale,

sono stati immediatamente avviati interventi massivi di ristrutturazione,

ricostruzione, riqualificazione e messa a norma, al fine di ricostruire gli

elementi infrastrutturali e impiantistici mancanti o irreversibilmente deteriorati e

regolarizzare quelli ammalorati". Tra i lavori che partiranno già nei prossimi

giorni vi è innanzitutto un'indagine, ancora più certosina di quelle già condotte finora, per un importo di circa 29mila

euro: domani (25 febbraio) cominceranno i servizi di rilievo sia subacqueo che batimetrico degli specchi acquei

antistanti la totalità del Porto Grande per avere, entro un mese, un quadro aggiornato dell'andamento dei fondali fino

alla batimetrica -10,00 m e consentire valutazioni realistiche delle possibilità di ormeggio di tutti gli approdi; si

prevedono anche indagini video ispettive sulle banchine 2 - 3 e 5 al fine di rilevare lo stato di fatto del piano di posa e

ottenere un dettagliato livello di conoscenza per le successive fasi di progettazione utile all'eliminazione dei dissesti

attualmente presenti. Nella prima settimana di marzo partirà una manutenzione straordinaria delle recinzioni, con un

costo di circa 145mila euro, per mettere in sicurezza le aree del molo S. Antonio: le condizioni strutturali e funzionali,

e specificatamente dell'area compresa tra la banchina 02, dove approdano le navi da crociera, e la banchina 03,

infatti versano in cattive condizioni tali da non consentire la piena fruibilità. L'intervento, che sarà ultimato entro due

mesi, si prefigge di mettere in sicurezza quest'area da ingressi non autorizzati e interesserà un'ampia area posta al

centro del molo e recintata in parte con new jersey in cls e in parte da recinzioni provvisorie in metallo; al centro,

inoltre, si trova un edificio industriale in stato di abbandono. La recinzione da ripristinare è a nord lungo il confine con

la strada di servizio e l'area di transito dei crocieristi e quella ad ovest parallela al molo 03, oggi in uso dalla Gdf. Il

progetto prevede la sostituzione dell'esistente recinzione divelte con una nuova recinzione più stabile e sicura e, al

contempo,
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la manutenzione dei piazzali per ripristinarne le parti sconnesse sulle quali hanno radicato erbacce e arbusti, anche

di grandi dimensioni. Infine la realizzazione a norma di un tratto di condotta fognaria, in previsione di futuri usi dei

piazzali, oltreché utile a fornire un servizio agli utilizzatori del molo 03. Per quanto riguarda invece il molo Darsena

Servizi del Porto Rifugio di Santa Panagia, è prevista entro fine marzo un'azione di manutenzione straordinaria, per

un importo pari a circa 147mila euro, con sostituzione e ripristino delle passerelle: si tratta di un tratto lungo 330 metri,

la cui banchina ha una larghezza di 4,5 metri da cui si diramano in totale 12 passerelle pedonali di collegamento,

alcune saldate rispettivamente tra i piloni attualmente esistenti e altre tra i piloni di accosto e la banchina. Sui piloni

sono installate bitte per l'ormeggio e la funzione delle passerelle è quella di collegamento tra ormeggio e banchina: si

presentano danneggiate irreversibilmente per la quasi totalità dell'installazione, non garantendo i minimali livelli di

sicurezza. La sostituzione, che terminerà in due mesi, prevede anche lo smontaggio e il successivo montaggio del

corrimano attualmente esistente, dei pannelli grigliati elettrofusi e delle spallette su cui poggiano le passerelle. Infine

sono in fase di approfondimento progettuale altre due attività: la manutenzione straordinaria e potenziamento

dell'impianto di pubblica illuminazione del molo S. Antonio e la manutenzione straordinaria bitte e parabordi banchina

5 e banchina 6. Lascia un commento.
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Pasqualino Monti traccia il bilancio degli otto anni che hanno cambiato il porto di
Palermo e il suo waterfront

A Palermo, il Presidente della Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale, Pasqualino Monti, ormai quasi a fine mandato, fa un bilancio di

tutto il lavoro svolto negli ultimi otto anni, che ha trasformato radicalmente sia

il porto della citta, che quello delle sue strutture e del waterfront. Pasqualino

Monti si è confrontato, su tutto quello che è stato realizzato, con il viceministro

delle Infrastrutture, Eduardo Rixi. Un incontro propedeutico alle nuove sfide

che il mercato crocieristico e mercantile, impone agli snodi nevralgici dei porti

che si affacciano sul Mediterraneo.

Adnkronos.it

Palermo, Termini Imerese
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Edoardo Rixi a Palermo per una ricognizione tecnica sulle imponenti opere di
riqualificazione

Il viceministro delle Infrastrutture, Edoardo Rixi, a Palermo insieme a

Pasqualino Monti, presidente della AdSP del Mare di Sicilia Occidentale, si

confrontano sui risultati delle opere effettuate negli ultimi otto anni e sulle

politiche da varare per contrastare il cambiamento che la geopolitica sta

provocando, alla luce della situazione internazionale. SEGUICI SUI SOCIAL.

Adnkronos.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/economia/edoardo-rixi-a-palermo-per-una-ricognizione-tecnica-sulle-imponenti-opere-di-riqualificazione_4TNTJtY6x4JmFIjjrjSGEI
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A Palermo, Pasqualino Monti si confronta con il viceministro delle Infrastrutture, Edoardo
Rixi, sulle opere realizzate nel porto e nel waterfront negli ultimi otto anni

A Palermo, il Presidente della Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale, Pasqualino Monti, ormai quasi a fine mandato, fa un bilancio di

tutto il lavoro svolto negli ultimi otto anni, che ha trasformato radicalmente sia

il porto della citta, che quello delle sue strutture e del waterfront. Pasqualino

Monti si è confrontato, su tutto quello che è stato realizzato, con il viceministro

delle Infrastrutture, Eduardo Rixi. Il viceministro continua a compiere delle

ricognizioni sulle Autorità di Sistema Portuale, per portare a termine delle

politiche sui flussi legati al traffico navale e sui porti che si affacciano sul mare

Mediterraneo, compresi i paesi del Maghreb. Bisogna essere pronti ad

affrontare le sfide e conseguenze economiche, che la situazione geopolitica

mondiale sta innescando, soprattutto nel traffico delle merci, evitando

sudditanze che gli attuali conflitti hanno generato. SEGUICI SUI SOCIAL.

Adnkronos.it

Palermo, Termini Imerese
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Convegno Enac e Luiss School of Law: sfide e opportunità del Green Deal del trasporto
aereo

Sfide e opportunità derivanti dalla transizione ecologica con un focus dedicato

all'intermodalità e alla necessità di adeguare la capacità infrastrutturale degli

scali nazionali per sostenere il Green Deal: di questo si è parlato nel corso del

convegno "Green Deal del trasporto aereo - Intermodalità e capacità

infrastrutturale" organizzato da Enac e Luiss School of Law, con il supporto di

Enav e di Aeroporti di Roma, aperto dai saluti istituzionali del Vice Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, On. Edoardo Rixi e del Presidente IX

Commissione Trasporti della Camera On. Salvatore Deidda, che si è svolto

oggi, 25 febbraio, a Roma. Il Presidente Enac Pierluigi Di Palma: "Ricordiamo

innanzitutto l'amico e illustre giurista Antonio Catricalà sulle cui orme abbiamo

costituito l'Osservatorio, con la Luiss School of Law, laboratorio culturale

importante per affrontare, con tutti i player del comparto, le sfide che ci

attendono per il futuro del trasporto aereo, che oramai ha raggiunto quasi 219

milioni, grazie all'impegno del Governo e dell'Enac che, nel post Covid, hanno

garantito interventi keynesiani a favore dei lavoratori. Ulteriore sfida è

rappresentata dal Green Deal, tema affrontato con estrema serietà dal

trasporto aereo a favore dello sviluppo della mobilità innovativa del futuro nostro e soprattutto di quello delle nuove

generazioni. Sono state già realizzate varie iniziative in ambito aeroportuale, ma la battaglia importante, a livello

mondiale, è quella relativa ai carburanti alternativi: abbiamo superato l'idea che a breve si arriverà all'idrogeno

piuttosto che all'elettrico, con l'obiettivo di raggiungere al 2050 l'utilizzo dei bio fuel, coinvolgendo la politica e

l'industria del nostro Paese". Il Professore Ordinario di Diritto Amministrativo Università Luiss Guido Carli e Dean

Luiss School of Law Aristide Police: "La School of Law è lieta della vitalità della partnership con ENAC nell'ambito

dell'Osservatorio "Antonio Catricalà" sul trasporto aereo. Il convegno odierno è una straordinaria occasione di

confronto, così come lo è il Master Universitario di II livello in Diritto e regolazione del trasporto aereo che prende

avvio in quest'anno accademico". Presente ai lavori anche il Consigliere di Amministrazione Enac Benedetta Fiorini:

"Il concetto di sostenibilità non è più incentrato sulla mera attuazione degli aspetti ambientali, ma rappresenta un

valore aggiunto per il territorio e un'opportunità di crescita sociale ed economica, anche tramite l'intermodalità e

l'ottimizzazione della capacità infrastrutturale. Pensiamo anche alla grande occasione che deriva dall'intermobilità e

dai voli suborbitali che rappresentano il futuro del trasporto e della mobilità innovativa, tecnologica e sostenibile".

L'evento ha visto la partecipazione di esperti del settore, accademici, rappresentanti delle istituzioni pubbliche e

private, nonché dei principali attori del trasporto aereo. Si sono confrontati sulle soluzioni per una crescita sostenibile

del trasporto aereo, che rispetti gli obiettivi climatici internazionali e promuova un'industria

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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resiliente e innovativa. L'iniziativa fa parte delle attività dell'"Osservatorio sul trasporto aereo Antonio Catricalà",

dedicato alla memoria dell'eminente giurista, ispirandosi ai suoi insegnamenti. Il progetto nasce sulla base della

collaborazione tra Enac e Luiss School of Law, con il supporto di Enav e di Aeroporti di Roma, che ha dato vita a una

sinergia fondamentale nelsettore del trasporto aereo, caratterizzato da una forte interdisciplinarità. L'Osservatorio si

occupa di formazione specialistica per diverse figure professionali, promuove attività di divulgazione scientifica

attraverso conferenze, seminari e convegni nazionali e internazionali, creando opportunità di dialogo tra politici,

accademici, autorità istituzionali, leader imprenditoriali ed esperti di diritto aeronautico, e incentiva la ricerca su temi

strategici. Il convegno è stato aperto dai saluti istituzionali del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On.

Edoardo Rixi, e del Presidente IX Commissione Camera On. Salvatore Deidda. Sono intervenuti, con la

moderazione del Direttore Formiche e Airpress Flavia Giacobbe, il Presidente Assaeroporti Carlo Borgomeo, l'AD

ITA Airways Joerg Eberhart, Presidente Gruppo SAVE Enrico Marchi, l'AD ENAV Pasqualino Monti, il Presidente

ADR - Aeroporti di Roma Vincenzo Nunziata, il Professore Ordinario di Diritto Amministrativo Università Luiss Guido

Carli e Dean Luiss School of Law Aristide Police. Le conclusioni sono state affidate al Presidente Enac Pierluigi Di

Palma e al già Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Gianni Letta. Ha partecipato

all'incontro Diana Agosti Catricalà, coniuge di Antonio Catricalà, a cui è dedicato l'Osservatorio sul trasporto aereo di

Enac e Luiss School of Law.

FerPress
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"Palermo rappresenta una speranza per tutto il Paese"

PALERMO - Nel suo tour tra i porti italiani, il viceministro Edoardo Rixi ha

toccato ieri Palermo. Lo hanno accolto al Macc del Palermo Marina Yachting,

il presidente Pasqualino Monti, e il segretario generale Luca Lupi, con i quali

ha potuto confrontarsi come sta facendo negli altri scali in un momento

delicato tra nomine e riforma portuale. In questi anni abbiamo incrociato con

un'offerta ri-qualificata la domanda di mercato e siamo stati premiati" ha

detto Monti. "La crescita in termini di traffico merci e passeggeri, di

occupazione, di economia reale e di variazione in positivo del Pil degli scali

del network, è il miglior racconto che si possa fare del nostro operato. Da

parte sua Rixi ha sottolineato come in questo momento, e per la prima volta,

"Palermo rappresenta una speranza per tutto il Paese perché qui l'AdSp è

riuscita a trasformare un porto, ad acquisire credibilità, a dimostrare che, se

c'è impegno, l'Italia tutta è in grado di accettare, e vincere, ogni sfida. Un

salto incredibile: il nostro non è un treno trainato da un locomotore ma un

treno composto interamente da locomotori. Il viceministro, sul suo profilo X

ha dichiarato che il nuovo presidente che guiderà dopo Monti l'Autorità di

Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale "rappresenterà un passo in continuità con lo sviluppo che il porto e

l'intero sistema stanno vivendo." Questo si traduce per Rixi in una persona competente, con profonda conoscenza

del territorio, "capace di proseguire il lavoro svolto con risultati eccellenti". Come sempre non si fanno nomi, ma Rixi

assicura che una volta concluse le visite alle AdSp in scadenza o scadute, si procederà con il confronto con il

presidente di Regione per un candidato condiviso. Presidente e viceministro si sono confrontati proprio sui risultati di

questi anni di mandato, con le opere effettuate e la volontà di indirizzare i porti del Sud, in particolare Palermo, verso

una competizione mondiale: "Qui si è visto come si possano iniziare a toccare alcuni temi che prima non si erano

presi in considerazione come le crociere, o altri mercati dove poter indirizzare porti che possano contribuire ad

aumentare il benessere de nostri territori". Per farlo c'è bisogno di creare rapporti più solidi con tutto il bacino del

Mediterraneo all'interno del quale "il nostro paese può dire anche qualcosa sull'aspetto geopolitico". Tra i temi di

interesse del governo anche i nuovi carburanti per le navi e l'adeguamento degli scali: "Dobbiamo avere un piano

nazionale con un soggetto che in qualche modo gestisca anche i bunkeraggi perché ogni porto non potrà

probabilmente avere tutte le tipologie". L'idea della Spa pubblica va per Rixi in questa direzione: "Abbiamo bisogno di

creare un modello che possa svilupparsi assieme al mercato che non vuol dire togliere il potere delle singole Autorità

portuali ma avere finalmente un coordinamento nazionale che possa garantire uniformità e presenza sul territorio

nazionale degli stessi servizi, coordinando l'attività dei porti anche sui mercati internazionali".

Messaggero Marittimo
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VIDEO | Monreale diventa più accessibile, parte il servizio di car sharing che collega il
porto di Palermo al Duomo

Il Comune della cittadina normanna ha messo a disposizione due stalli di sosta

per l'utilizzo del servizio Kinto Share. Già disponibile al terminal crociere,

consente ai crocieristi (e non solo) di noleggiare un'auto full hybrid via app e

usufruire di parcheggi gratuiti a pochi passi dal complesso monumentale

Guglielmo II La mobilità sostenibile abbraccia Monreale. Il Comune della

cittadina normanna ha messo a disposizione di turisti e cittadini due stalli di

sosta per il car sharing. Partner del progetto è Kinto, brand globale di mobilità

del gruppo Toyota, attraverso Kinto Share, la soluzione di car sharing

semplice, sostenibile e accessibile a tutti. Già disponibile nella città di Palermo

e presente dallo scorso aprile anche al terminal crociere del porto, grazie alla

collaborazione con West Sicily Gate, il servizio Kinto Share garantisce,

attraverso una flotta di cinque vetture della gamma Toyota Full Hybrid,

spostamenti sostenibi l i  e convenienti ai crocerist i  che approdano

quotidianamente al porto di Palermo con l'intenzione di visitare le bellezze

paesaggistiche e culturali che offre il territorio. Ora la novità: i turisti che

noleggeranno con Kinto Share una vettura al porto d i  Palermo,  e

desidereranno recarsi a Monreale, potranno usufruire dei parcheggi gratuiti dedicati al car sharing di Kinto posizionati

in prossimità del Duomo. Alla fine della visita, i turisti potranno recuperare la stessa vettura nei parcheggi Kinto Share

e ritornare al porto di Palermo, così da riprendere il loro viaggio a bordo delle navi da crociera. La flotta messa a

disposizione da Kinto al terminal crociere del porto di Palermo è composta da cinque vetture Toyota con tecnologia

100% Full Hybrid: due Toyota C- HR, due Toyota Corolla e una Toyota Rav4. In questo modo il servizio contribuisce

a rendere gli spostamenti sempre più sostenibili e rispettosi per l'ambiente favorendo la riduzione delle emissioni di

CO2 e NOx negli spostamenti. Si tratta di un servizio di car sharing 100% digitale, che permette attraverso un'app di

prenotare, in modo facile e intuitivo, l'autovettura più adatta ogni volta che se ne ha bisogno e di gestire tutta

l'operatività tramite il proprio smartphone in modo da garantire un'esperienza cliente di livello, offrendo così agli utenti

la soluzione di mobilità perfetta per le proprie esigenze. È possibile prenotare le vetture del servizio Kinto Share al

porto di Palermo per metà giornata oppure per l'intera giornata, con tariffe convenienti e flessibili all inclusive

(assicurazione, carburante, call center h24, assistenza stradale). Ulteriore beneficio per gli utenti che lo utilizzeranno

sarà la possibilità di prenotare anche presso altre località la flotta di Kinto Share: è infatti già attivo come servizio

pubblico di car sharing nella città di Venezia dal 2018 e si sta progressivamente espandendo sul territorio nazionale. A

oggi Kinto Share è presente in 141 stazioni di prelievo, in 18 regioni e 62 province. Il servizio è già operativo nelle

principali

Palermo Today
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città italiane, oltre che negli aeroporti di Cagliari, Olbia, Venezia e Pescara. "Siamo ben lieti di accogliere questo

nuovo servizio di car sharing a costo zero per le casse comunali che, oltre a promuovere una mobilità urbana

sostenibile e integrata, porterà nella nostra città i croceristi che arrivano al porto di Palermo per visitare la nostra città

utilizzando questi mezzi. Ringraziamo Kinto che ha scelto Monreale tra le città più prestigiose della Sicilia. Il turismo

croceristico rappresenta una grande opportunità e per questo stiamo attivando tutte le collaborazioni con le società

che gestiscono i flussi e abbiamo già registrato i primi significativi risultati", dice il sindaco di Monreale Alberto

Arcidiacono. A fargli eco le parole di Vincent Van Acker, chief operating officer di Kinto Italia: "Siamo felici di

aggiungere un ulteriore tassello al servizio Kinto Share sul territorio palermitano. Il Comune di Monreale rappresenta

un riferimento culturale e paesaggistico per tutti i turisti che visitano l'area ogni giorno. La disponibilità di nuovi

parcheggi Kinto Share al centro della cittadina normanna permetterà loro di raggiungere in modo agevolato e

soprattutto sostenibile Monreale, grazie all'utilizzo della gamma di veicoli elettrificati Toyota e a un processo di

prenotazione e rilascio semplice e completamente digitale".

Palermo Today
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Giovani di Federagenti: Filippo Bongiovanni nominato presidente. Succede a Federica
Archibugi

Del nuovo Consiglio fanno parte anche Salvatore Bona, Beatrice Tei, Mario

Loriga, Michele Morana, Giulia Di Levrano e Viviana Principe. "Gli obiettivi che

ho intenzione di perseguire fanno perno - ha sottolineato il neo presidente - sul

percorso formativo intrapreso due anni fa, grazie al fondamentale supporto da

parte di EBN, in collaborazione con Institute Chartered Shipbrokers; Il Gruppo

Giovani Federagenti si propone anche di stringere ulteriormente i rapporti di

collaborazione con i vari Gruppi Giovani operanti nei singoli porti italiani,

nonchè con parallele organizzazioni associative giovanili di altre categorie del

cluster marittimo, portuale e logistico. Parola d'ordine: networking come

elemento di forza per assecondare una crescita globale delle nuove

generazioni all'interno del pianeta aziende ma anche negli organi di

rappresentanza della categoria". Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress

e a Mobility Magazine.

FerPress
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Il 2025 è iniziato assai male per i porti spagnoli

A gennaio movimentate 43 milioni di tonnellate di merci (-6,4%) Madrid 25

febbraio 2025 Il 2025 è iniziato assai male per i porti spagnoli che nel mese di

gennaio hanno movimentato 43,0 milioni di tonnellate di merci, con un calo del

-6,4% sul gennaio 2024. La flessione è stata determinata dalla riduzione dei

volumi di rinfuse, con quelle liquide ammontate a 14,0 milioni di tonnellate

(-10,8%) e quelle solide a 6,2 milioni di tonnellate (-18,3%). Ha tenuto, invece,

il settore delle merci varie dove sono state movimentate 14,9 milioni di

tonnellate di merci containerizzate (+1,2%) per un traffico pari a 1.405.827

contenitori teu (+4,2%) e 6,7 milioni di tonnellate di merci convenzionali

(+3,0%). Tra i principali porti per volume di traffico, a registrare i più accentuati

decrementi percentuali sono stati il porto di Huelva, che ha movimentato 2,6

milioni di tonnellate di merci (-14,6%), e gli scali di Bilbao e di Tarragona, in cui

il traffico è stato pari rispettivamente a 2,4 milioni (-20,2%) e 2,3 milioni di

tonnellate (24,5%). L'agenzia portuale governativa Puerts del Estado ha

evidenziato che il 2025 è iniziato con un indebolimento dei traffici dovuto

anche alle tempeste che hanno colpito le coste spagnole nel mese di gennaio,

causando chiusure occasionali di alcuni terminal e impossibilità di accesso ai porti per le navi. A gennaio 2025 il

traffico dei container, inoltre, ha registrato un'inversione di tendenza avendo registrato un calo del -2,3% dei

contenitori in transito, risultati pari a 735.316 teu, un aumento del +10,5% di quelli in import-export, ammontati a

502.178 teu, e un rialzo del +5,4% del traffico nazionale attestatosi a 168.333 teu. In crescita del +10,4%, invece, il

traffico dei passeggeri che lo scorso mese ha totalizzato 806mila crocieristi (+20,5%) e 1,6 milioni di passeggeri dei

servizi regolari (+6,0%).

Informare

Focus
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Augusta Due (gruppo Mednav) torna al mercato delle nuove costruzioni con una tanker di
18.500 tpl

È stata realizzata dal cantiere cinese Fujian Southeast Shipbuilding Co. Roma

25 febbraio 2025 La compagnia di navigazione Augusta Due del gruppo

Mednav, che fa capo alla famiglia Brullo, è tornata al mercato delle nuove

costruzioni navali avendo preso in consegna una nuova tanker adibita al

trasporto di prodotti petrolchimici appena ultimata dal cantiere cinese Fujian

Southeast Shipbuilding Co. di Fujian. La trattativa per l'acquisizione della

nuova unità, come quella realizzata lo scorso dicembre per una nave cisterna

di otto anni, è stata finalizzata con l'assistenza dello Studio Dardani di

Genova. La nuova tanker, che è stata battezzata Primo M e batte bandiera

italiana, rispetta i più avanzati requisiti tecnologici e potrà operare nelle aree

ECA (Nord Europa, USA e da maggio 2025 anche Mediterraneo). La nave

cisterna dual fuel methanol ready, che ha una capacità di 18.500 tonnellate di

portata lorda, è inoltre dotata di impianto per ricezione di energia elettrica da

terra, potendo quindi eseguire le operazioni commerciali nei porti con motore

e generatori spenti. Il gruppo armatoriale italiano, specializzato nel trasporto di

prodotti petrolchimici e liquidi alla rinfusa, opera una flotta di 19 navi. «Il nostro

gruppo - hanno commentato Raffaele e Gabriele Brullo in occasione della consegna della nuova nave in Cina - è stato

in grado dopo momenti di difficoltà causati da una forte flessione dei noli, di risanare totalmente la sua situazione

finanziaria e concretizzare ora un piano di rilancio su larga scala che dovrà sfociare nel rinnovo progressivo di gran

parte delle navi oggi in esercizio con nuove unità caratterizzate da tecnologia avanzata e alti standard di sicurezza e

di sostenibilità».

Informare
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Rinnovato il direttivo del Gruppo Giovani di Federagenti

Filippo Bongiovanni dell'agenzia marittima Ravenna Cargo di Ravenna è i l

nuovo presidente del Gruppo Giovani di Federagenti, la federazione italiana

degli agenti marittimi. Completano la nuova squadra di governance del Gruppo

Giovani i quattro vice presidenti Mirco Furlanetto, Marco Rossetti Cosulich,

Andrea Farinaceo e Gabriele La Rosa. Del nuovo consiglio fanno parte anche

Salvatore Bona, Beatrice Tei, Mario Loriga, Michele Morana, Giulia Di

Levrano e Viviana Principe. Bongiovanni succede alla presidenza a Federica

Archibugi di Ancona. «Gli obiettivi che ho intenzione di perseguire - ha

spiegato il neo presidente - fanno perno sul percorso formativo intrapreso due

anni fa, grazie al fondamentale supporto da parte di EBN, in collaborazione

con Institute Chartered Shipbrokers; Il Gruppo Giovani Federagenti si propone

anche di stringere ulteriormente i rapporti di collaborazione con i vari Gruppi

Giovani operanti nei singoli porti italiani, nonché con parallele organizzazioni

associative giovanili di altre categorie del cluster marittimo, portuale e

logistico. Parola d'ordine: networking come elemento d i  forza per

assecondare una crescita globale delle nuove generazioni all'interno del

pianeta aziende ma anche negli organi di rappresentanza della categoria».

Informare
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In Francia i datori di lavoro chiedono un'unità di coordinamento pubblico-privato per
limitare l'impatto degli scioperi nei porti

Medef, la principale federazione datoriale francese, ha sollecitato una rapida

conclusione degli scioperi nei porti nazionali in atto dall'inizio dell'anno e che il

sindacato CGT ha annunciato verranno intensificati il prossimo mese se non

verrà accolta la richiesta di non applicare l'ultima riforma pensionistica di

lavoratori portuali. La federazione, che ha inviato una lettera al presidente

Emmanuel Macron, ha evidenziato oggi che i ripetuti scioperi hanno un forte

impatto sulla supply chain e gravi conseguenze sull'economia francese in

quanto comportano notevoli costi aggiuntivi e ritardi, minacciando la

competitività delle aziende e migliaia di posti di lavoro. In particolare, Medef

ha sottolineato le rilevanti conseguenze sul settore dei trasporti, con un costo

aggiuntivo medio - ha specificato la federazione - che è stimato pari al 23%

dei costi di trasporto solitamente osservati e con una perdita di fatturato del

21% rispetto alle previsioni che per il solo mese corrente è stimata di circa il

25%, analoga al calo delle operazioni portuali. Per risolvere la situazione,

Medef ha proposto l'urgente istituzione di un'unità di coordinamento pubblico-

privato che riunisca tutte le autorità e le amministrazioni competenti, nonché le

federazioni nazionali degli attori interessati, al fine di trovare rapidamente soluzioni per limitare l'impatto degli scioperi

e garantire la ripresa delle attività il prima possibile.

Informare
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SALI A BORDO DELLA NAVI GRIMALDI LINES PER RAGGIUNGERE IL RALLY ITALIA
SARDEGNA 2025

Si consolida la partnership tra la Compagnia di Navigazione e ACI Sport

Tornano le tariffe agevolate per concorrenti e spettatori Napoli, 25 febbraio

2025 - Anche per il 2025 Grimaldi Lines conferma la politica di partnership e

accordi, mirata a potenziare la sua presenza sui territori di destinazione delle

navi, con focus in particolare sulla Sardegna. È stato infatti confermato

l'accordo speciale tra la Compagnia di Navigazione e ACI Sport in occasione

del Rally Italia Sardegna 2025, in programma dal 5 all'8 giugno prossimi, su un

percorso che parte da Olbia, si snoda interamente nel nord dell'Isola

attraverso paesaggi unici e ancora incontaminati. Grazie a questo accordo, i

tanti appassionati di velocità che desiderano assistere alla gara, potranno

usufruire di una riduzione del 30% - esclusi diritti fissi, costi EU ETS e servizi

di bordo - per il viaggio via mare sulle rotte Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia

(operativa dal 1° giugno), Civitavecchia-Porto Torres Barcellona-Porto Torres

e viceversa, per prenotazioni effettuate entro l'8 giugno 2025, con partenza tra

il 26 maggio ed il 18 giugno 2025. Dettagli e modalità di prenotazione sono

pubblicati nella sezione partner del sito www.grimaldi-lines.com. I concorrenti e

fornitori troveranno invece i dettagli per il trasporto dello staff, delle vetture e dei veicoli commerciali al seguito,

nonché tutte le informazioni per prenotare, collegandosi al sito web ufficiale della manifestazione:

www.rallyitaliasardegna.com. La Sardegna è il fulcro della programmazione Grimaldi Lines nel Mar Mediterraneo.

L'isola dei Quattro Mori è raggiungibile con ben 7 collegamenti marittimi regolari, particolarmente comodi per chi

desidera spostarsi con l'auto o la moto e visitare tutte le più note località di questa terra antichissima. La traversata è

infatti già di per sé un anticipo di vacanza: un vero e proprio momento di relax a bordo di navi moderne e accoglienti,

con la supervisione di equipaggi esperti e professionali. Il Gruppo Grimaldi ha sede a Napoli, controlla una flotta di

oltre 130 navi ed impiega circa 20.000 persone Guidato da Gian Luca Grimaldi, Emanuele Grimaldi e Diego Pacella, il

Gruppo è una multinazionale operante nella logistica, specializzata nelle operazioni di navi roll-on/roll-off, car carrier e

traghetti. Nel settore passeggeri, il Gruppo opera con diversi marchi, diversificati per destinazione: Grimaldi Lines nel

Mediterraneo (Italia, Spagna, Grecia, Tunisia), Minoan Lines per i collegamenti interni greci (tra Pireo, Creta ed Isole

Cicladi), Finnlines per il Mar Baltico (Finlandia, Germania e Svezia), Trasmed GLE per i collegamenti Spagna

Continentale-Baleari.

Informatore Navale

Focus
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Con una tanker cinese a tecnologia avanzata il Gruppo Brullo torna in gioco con
newbuildings

Il gruppo armatoriale italiano che fa capo alla famiglia Brullo, dopo l'entrata in

servizio della nuova nave cisterna " Vulcano M" nel dicembre scorso, segna

una vera e propria virata di bordo La società di navigazione Augusta Due ha

preso in consegna una nuova unità adibita al trasporto di prodotti petrolchimici

destinata a contrassegnare l'ingresso del Gruppo in una fase di rinnovamento

della flotta con particolare impegno ai temi della sostenibilità e delle tecnologia

avanzata, entrambe le trattative sono state assistite dallo Studio Dardani di

Genova Il gruppo armatoriale italiano, specializzato nel trasporto di prodotti

petrolchimici e liquidi alla rinfusa, che opera una flotta di 19 navi e che ha negli

anni sviluppato rapporti consolidati con i primari operatori del settore, anche

attraverso noleggi di lungo periodo, ha preso in consegna una nave cisterna

da 18.500 tonnellate di portata lorda, dual fuel methanol ready, ultimata dal

cantiere cinese Fujian Southeast Shipbuilding Co. Ltd. di Fujian. Si tratta di una

tanker di nuova concezione che rispetta i più avanzati requisiti tecnologici e in

grado, a parità di prestazioni, (grazie a una particolare efficienza propulsiva) di

dimezzare i consumi di una nave delle stesse dimensioni costruita anche solo

5 anni addietro, per altro centrando il rispetto dei più stringenti regolamenti internazionali. E proprio grazie a queste

caratteristiche tecnologiche sulle emissioni potrà operare nelle aree ECA (Nord Europa, USA e da maggio 2025

anche Mediterraneo). La nuova nave cisterna è inoltre dotata di impianto per ricezione della corrente da terra,

potendo quindi eseguire le operazioni commerciali con motore e generatori spenti. L'entrata in servizio della nuova

unità, che è stata battezzata "Primo M", ha anche un valore simbolico: replica un nome storico nello sviluppo

dell'azienda romana, quello della prima nave che all'inizio degli anni 2000 aveva avviato il rinnovamento dell'allora

flotta esistente. "Il nostro Gruppo - hanno affermato Raffaele e Gabriele Brullo, in occasione della cerimonia di

consegna e passaggio di bandiera (come tutte le unità del Gruppo anche questa sventola a poppa il tricolore) - è

stato in grado dopo momenti di difficoltà causati da una forte flessione dei noli, di risanare totalmente la sua

situazione finanziaria e concretizzare ora un piano di rilancio su larga scala che dovrà sfociare nel rinnovo

progressivo di gran parte delle navi oggi in esercizio con nuove unità caratterizzate da tecnologia avanzata e alti

standard di sicurezza e di sostenibilità". Ed è in quest'ottica di start up di una nuova fase espansiva del Gruppo, che

si colloca l'entrata in servizio della "Primo M".

Informatore Navale
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The Italian Sea Group: vara il quarto motoryacht Perini Navi 59m "Fantasy" e annuncia la
nuova linea di motoryacht Perini Navi

The Italian Sea Group comunica il varo del Perini Navi "Fantasy", quarto

motoryacht realizzato in acciaio e alluminio di 59 metri firmato dall'archistar

francese Philippe Briand, e annuncia l'avvio di una nuova linea di motoryacht

Perini Navi La cerimonia di varo del Perini Navi "Fantasy" si è svolta

settimana scorsa presso il cantiere del Gruppo in La Spezia Marina di Carrara,

24 febbraio 2025 - Per la prima volta è stato possibile ammirare nella loro

completezza le particolari linee della carena e della sovrastruttura, che

mantengono le caratteristiche architettoniche ed estetiche distintive degli yacht

a motore sviluppati dal pluripremiato architetto navale e yacht designer

Philippe Briand, fondatore di Vitruvius Yachts. Con una larghezza di 9,8 metri e

800 GT distribuiti su quattro ponti, sei cabine ospiti e alloggi che possono

ospitare fino a undici membri dell'equipaggio, il Fantasy, evidenzia il valore del

design e dell'ingegneria navale della linea di motoryacht Vitruvius Yachts di cui

fanno già parte nella flotta Picchiotti il M/Y Falco Moscata -ex Exuma - di 50m,

M/Y Galileo G di 55m e M/Y Nautilus -ex Grace E- di 73 metri. La consegna di

"Fantasy" è prevista a maggio, mentre la quinta nave a motore di 59m,

sempre Perini Navi, sarà varata nella settimana corrente. In tale occasione The Italian Sea Group ha ufficializzato lo

sviluppo di nuova linea di motoryacht Perini Navi, disegnata dal suo Centro Stile. Il progetto con estetica e

caratteristiche tipiche degli yacht a vela e grande innovazione tecnica e stilistica, prevede dimensioni da 33 a 60 metri

inclusi un 40 e 50 metri. "Abbiamo deciso di proseguire con la strategia di prodotto della precedente proprietà di

Perini Navi, dando continuità a una visione che unisce l'eleganza senza tempo della vela con il comfort e le

prestazioni di una propulsione a motore. Questa nuova linea di motoryacht rappresenta un'evoluzione naturale del

brand" - dichiara Giovanni Costantino, Founder e CEO di The Italian Sea Group - "Lavoreremo con la consueta

attenzione alla tecnologia e all'innovazione, integrando soluzioni di propulsione a basso impatto ambientale, in linea

con la nostra visione di sostenibilità ed eccellenza".

Informatore Navale
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Gruppo Brullo prende in consegna una nuova nave per trasportare prodotti petrolchimici

Si tratta di una unità realizzata in Cina che rispetta i più avanzati requisiti

tecnologici Dopo l'entrata in servizio di una nuova nave cisterna di soli otto

anni nel dicembre scorso, denominata Vulcano M , oggi la società di

navigazione con sede a Roma Augusta Due (che fa capo alla famiglia Brullo)

ha preso in consegna una nuova unità adibita al trasporto di prodotti

petrolchimici appena ultimata nei cantieri cinesi e destinata a contrassegnare

l'ingresso del gruppo in una fase di rinnovamento della flotta con un particolare

impegno mirato ai temi della sostenibilità e delle navi cisterna a tecnologia

avanzata. Entrambe le trattative sono state finalizzate con l'assistenza dello

Studio Dardani di Genova. Il gruppo armatoriale italiano, specializzato nel

trasporto di prodotti petrolchimici e liquidi alla rinfusa, che opera una flotta di

19 navi e che ha negli anni sviluppato rapporti consolidati con i primari

operatori del settore, anche attraverso noleggi di lungo periodo, ha preso in

consegna una nave cisterna da 18.500 tonnellate di portata lorda, dual fuel

methanol ready, ultimata dal cantiere cinese Fujian Southeast Shipbuilding Co.

Ltd. di Fujian. Si tratta di una tanker di nuova concezione che rispetta i più

avanzati requisiti tecnologici e in grado, a parità di prestazioni, (grazie a una particolare efficienza propulsiva) di

dimezzare i consumi di una nave delle stesse dimensioni costruita anche solo 5 anni addietro, per altro centrando il

rispetto dei più stringenti regolamenti internazionali. E proprio grazie a queste caratteristiche tecnologiche sulle

emissioni potrà operare nelle aree ECA (Nord Europa, USA e da maggio 2025 anche Mediterraneo). La nuova nave

cisterna è inoltre dotata di impianto per ricezione della corrente da terra, potendo quindi eseguire le operazioni

commerciali con motore e generatori spenti. L'entrata in servizio della nuova unità, che è stata battezzata Primo M ,

ha anche un valore simbolico: replica un nome storico nello sviluppo dell'azienda romana, quello della prima nave che

all'inizio degli anni 2000 aveva avviato il rinnovamento dell'allora flotta esistente. "Il nostro gruppo - hanno affermato

Raffaele e Gabriele Brullo, in occasione della cerimonia di consegna e passaggio di bandiera (come tutte le unità del

gruppo anche questa sventola a poppa il tricolore) - è stato in grado dopo momenti di difficoltà causati da una forte

flessione dei noli, di risanare totalmente la sua situazione finanziaria e concretizzare ora un piano di rilancio su larga

scala che dovrà sfociare nel rinnovo progressivo di gran parte delle navi oggi in esercizio con nuove unità

caratterizzate da tecnologia avanzata e alti standard di sicurezza e di sostenibilità". Ed è in quest'ottica di start up di

una nuova fase espansiva del Gruppo, che si colloca l'entrata in servizio della Primo M Condividi Tag petroliere

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/gruppo-brullo-prende-in-consegna-una-nuova-nave-per-trasportare-prodotti-petrolchimici


 

martedì 25 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 194

[ § 2 5 6 4 2 0 5 0 § ]

Distretto Tech, Ratti vice al fianco di Giannecchini

VIAREGGIO. Sarà Matteo Italo Ratti ad affiancare il presidente Andrea

Giannecchini al timone del Distretto Tecnologico Nautica e Portualità , nato

dalla costola per iniziativa della Regione Toscana e con Navigo come

soggetto gestore. Scopo: rafforzare un modello di eccellenza internazionale,

capace di integrare innovazione, sostenibilità e artigianalità attraverso - viene

spiegato - «un sistema di collaborazione strutturata tra imprese, istituzioni,

centri di ricerca e altri settori strategici del territorio». La nomina di Ratti come

vicepresidente - in qualità di rappresentante dei Confindustria - è stata

formalizzata dal comitato di indirizzo del Distretto nel corso di una riunione

che si è tenuta nella sede della Camera di Commercio ai Viareggio. In tale

circostanza è stato anche nominato il prof. Lorenzo Cappietti (Università di

Firenze) come coordinatore scientifico in rappresentanza delle università e

degli organismi di ricerca presenti nel comitato. Dal quartier generale del

Distretti si sottolinea che, con la nomina di Ratti, il comitato punta a

«rafforzare il legame tra ricerca e applicazione industriale», promuovendo

«soluzioni avanzate per l'efficienza operativa e la transizione ecologica della

nautica e dei porti». Ratti, in passato presidente di Marine della Toscana, è una figura che si porrà come «punto di

riferimento per le aziende del settore, favorendo il dialogo tra industria e innovazione scientifica con particolare

riferimento al mondo portualità e marine». Quanto a Cappietti, il suo contributo in qualità di referente scientifico

servirà a favorire «la connessione con le tecnologie innovative e gli asset universitari toscani». «Questa scelta - tiene

a sottolineare il presidente Giannecchini - segna u n'altra importante evoluzione del Distretto che punta su

competenze ed esperienza tecnico-scientifiche per lo sviluppo del comparto nautico e portuale». Per Giannecchini il

Distretto Nautica e Portualità si conferma come «punto di riferimento per il settore, aggregando aziende, istituzioni e

centri di ricerca per favorire l'innovazione e la sostenibilità». Per Ratti, che si è detto onorato di assumere l'incarico,

l'obiettivo è «rendere la nautica e la portualità sempre più sostenibili e integrate con le nuove tecnologie». Cappietti

rimarca l'esigenza di «promuovere la crescita e il rafforzamento della competitività del settore toscano nel panorama

internazionale». Come? Mediante «sinergie "win-win" tra i due soggetti, ricerca e imprese, puntando anche nella

condivisione di strutture e infrastrutture tecnologiche».

La Gazzetta Marittima
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Clia verso la European Cruise Week: in prima fila il commissario Tzitzikostas

Clia, l'associazione internazionale delle compagnie crocieristiche, apre il

sipario sulle le presenze istituzionali previste alla European Cruise Week 2025,

che si terrà a Rotterdam dal 12 al 14 marzo prossimi. A partecipare all'evento,

innanzitutto, sarà Apostolos Tzitzikostas, Commissario europeo per i trasporti

sostenibili e il turismo, che terrà anche il discorso di apertura. Tra gli ospiti

anche Marina Hadjimanolis, viceministro allo Shipping di Cipro; Petri Peltonen,

sottosegretario all'Economia e all'occupazione della Finlandia; Christos

L'agenzia di Viaggi
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Stylianides, ministro degli Affari Marittimi e della Politica insulare della Grecia;

Fotini Ioannidou, direttore Trasporti Maritt imi della Dg Move della

Commissione Ue; Maja Bakran Marcich, vicedirettore della Dg Mobilità e

Trasporti Commissione Ue; Maive Rute, vicedirettore Dg Crescita

Commissione Ue; Barry Madlener, ministro delle Infrastrutture dei Paesi

Bassi; Toni Glavina, ministro del Turismo della Croazia; Heike Deggim,

direttore sicurezza marittima dell'Organizzazione Marittima Internazionale.

Saranno inoltre presenti i ceo delle compagnie crocieristiche, i vertici dei

Gruppi europei della cantieristica, i rappresentanti di autorità marittime,

autorità portuali e terminal, fornitori e stakeholder. La settimana della crociera, come per l' edizione dello scorso anno

di Genova, si compone di una parte istituzionale, lo European Summit, e di una parte fieristica, l' Innovation Expo. Il

primo è un incontro in cui si riuniscono tutti i vertici delle compagnie, istituzioni, e governi, autorità internazionali,

rappresentanti di porti e destinazioni, come anche innovatori, fornitori, esperti del settore, leader della cantieristica e

tutti gli stakeholder, che avranno modo di confrontarsi sul futuro del comparto, su soluzioni turistiche sostenibili e

innovative, di discutere dei temi più delicati per il settore. La seconda, l'Expo, è invece un innovativo forum in cui gli

espositori presenteranno soluzioni e prodotti provenienti da tutta Europa. «La partecipazione e l'interesse delle

istituzioni dimostrano la sempre maggiore comprensione di quanto il comparto crocieristico sia importante per

l'innovazione industriale e lo sviluppo del settore marittimo europeo. Questo evento sarà fondamentale per parlare di

come la crocieristica può migliorare competitività, sostenibilità e resilienza del settore manifatturiero marittimo

europeo», sottolinea Samuel Maubanc, direttore generale Clia Europa. Tra gli argomenti del vertice ci sarà

sicuramente lo sviluppo, l'uso e la disponibilità su larga scala, dei combustibili innovativi sui quali le navi stanno

investendo sempre più. Inoltre, si parlerà di turismo sostenibile, della lunga catena di approvvigionamento europea

della crocieristica, di infrastrutture portuali.

https://www.lagenziadiviaggimag.it/clia-verso-la-european-cruise-week-in-prima-fila-il-commissario-tzitzikostas/
https://www.lagenziadiviaggimag.it/clia-verso-la-european-cruise-week-in-prima-fila-il-commissario-tzitzikostas/
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Intesa sulle risorse ucraine, venerdì Zelensky alla Casa Bianca per la firma

Oggi Consiglio europeo da remoto. A Londra si parlerà di difesa comune e

contingente di interposizione in Ucraina, l'Italia frena: "Solo sotto l'egida

dell'Onu" Il dinamismo bellico di Starmer, nel servizio della corrispondente

Natalia Augias L'accordo sulle terre rare e il quadro diplomatico Kiev ha

concordato i termini di un accordo sui minerali con gli Stati Uniti, che il

presidente Volodymyr Zelensky potrebbe firmare venerdì a Washington,

mentre gli europei si incontreranno oggi in videoconferenza per fare il punto su

una possibile tregua nel conflitto in Ucraina e domenica a Londra sulla difesa

comune. "Ho sentito che viene venerdì. Per me va bene. Vorrebbe firmare con

me, lo capisco: è un grosso affare", ha detto Trump dalla Casa Bianca. Il

presidente degli Stati Uniti ha chiesto all'Ucraina di dargli accesso alle sue

risorse minerarie per compensare i miliardi di dollari di aiuti pagati

dall'amministrazione del suo predecessore Joe Biden. Secondo un alto

funzionario ucraino, gli americani hanno "rimosso tutte le clausole che non ci

andavano bene, in particolare i 500 miliardi di dollari" che i minerali avrebbero

dovuto riportare agli Stati Uniti. Washington svilupperebbe congiuntamente le

ricchezze minerarie con l'Ucraina e le entrate andrebbero in un fondo di nuova creazione che potrebbe essere

"congiunto con l'Ucraina e l'America", secondo la stessa fonte. Prima della possibile firma dell'accordo venerdì a

Washington, i leader dei 27 Stati membri dell'Ue si incontreranno oggi in videoconferenza per un debriefing

sull'incontro tra Emmanuel Macron e Donald Trump lunedì a Washington. Gli alleati di Kiev sperano in una svolta dopo

oltre tre anni di guerra, pur mettendo in guardia contro un accordo che equivarrebbe a una "capitolazione"

dell'Ucraina. La Russia, che si è impadronita del 20% del territorio ucraino, insiste sul fatto che non fermerà le ostilità

fino a quando i negoziati di pace non porteranno a un risultato che "le conviene": chiede che gli ucraini rinuncino

all'adesione alla NATO e che le vengano cedute in tutto o in parte cinque regioni che occupa. Il punto sulle mosse di

Trump dal corrispondente Claudio Pagliara Trump: intesa su terre rare? Riavremo soldi indietro "Abbiamo

praticamente negoziato il nostro accordo sulle terre rare. Vogliamo i nostri soldi indietro, i contribuenti americani

riavranno i loro soldi indietro". Lo ha detto Donald Trump, sottolineando che "senza gli Stati Uniti e i loro soldi e

apparecchiature militari, la guerra sarebbe finita in un periodo breve". Che cosa sono le "terre rare" ucraine e perché

fanno gola a Trump Media: Intesa sulle terre rare, non ci sono garanzie di sicurezza I media ucraini riportano i dettagli

dell'accordo che sarebbe stato raggiunto in serata tra gli Usa e l'Ucraina sulle terre rare. Il documento, scrive

Ukrainska Pravda, sarà firmato dal ministro degli Esteri ucraino Andriy Sybiga e dal segretario di Stato americano

Marco Rubio. Il Fondo riceverà il 50% dei ricavi derivanti dalle risorse naturali, dai porti e dalle infrastrutture legate

alle
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risorse ucraine (anche quelle di proprietà indiretta del governo ucraino) da reinvestire nell'economia ucraina. La

disposizione secondo cui gli Stati Uniti avrebbero avuto il controllo totale sul fondo commerciale è stata eliminata

dall'accordo aggiornato. La nuova versione dell'accordo non include la clausola, molto contestata da Zelensky, in

base alla quale i contributi fiscali ucraini al fondo avrebbero dovuto raggiungere un importo pari a 500 miliardi di

dollari come rimborso all'assistenza finanziaria degli Stati Uniti. Secondo il testo, gli Stati Uniti intendono impegnarsi

finanziariamente per assistere l'Ucraina, per un importo che sarà determinato separatamente. Tuttavia, l'accordo non

contiene chiare garanzie di sicurezza, che il leader ucraino aveva chiesto. Trump: "Ho sentito che Zelensky viene

venerdì, per me ok" "Ho sentito che Zelensky viene venerdì" a Washington. "Va bene per me se vuole fare visita". Lo

ha detto Donald Trump, secondo quanto riporta l'agenzia Bloomberg. Le dichiarazioni di Trump giungono dopo che

Reuters ha scritto sul suo portale online, citando due fonti a conoscenza della questione, che il presidente ucraino

Volodymyr Zelensky ha in programma di recarsi a Washington venerdì per incontrare il presidente degli Stati Uniti

dopo che i funzionari hanno concordato i termini di una bozza di accordo sulle terre rare. La Casa Bianca ha rifiutato

di commentare, mentre una delle fonti, che ha richiesto l'anonimato per discutere della questione, ha detto a Reuters

che la Casa Bianca ha proposto la visita e che i funzionari di entrambe le parti hanno accettato la bozza di accordo e

hanno consigliato di firmarla. Un'altra fonte a conoscenza della questione ha detto che Zelensky potrebbe incontrare i

legislatori a Capitol Hill, ma che il programma della visita è ancora in fase di definizione. Putin offre a Trump un

accordo sulle terre rare: "Ne abbiamo più dell'Ucraina" Media: Zelensky a Washington venerdì per incontrare Trump Il

presidente ucraino Volodymyr Zelensky intende recarsi venerdì prossimo a Washington per incontrare il presidente

Usa Donald Trump. Lo riporta l'agenzia Reuters, citando due fonti, dopo che il Financial Times ha annunciato che

l'Ucraina è pronta a firmare l'accordo con gli Stati Uniti sullo sviluppo congiunto delle sue risorse minerarie. Kiev

pronta a firmare l'accordo Usa-Ucraina sulle risorse minerarie Kiev ha concordato con Washington un accordo sulle

'terre rare' che, secondo i funzionari ucraini, migliorerà i rapporti con l'amministrazione Trump e aprirà la strada a un

impegno a lungo termine degli Stati Uniti in materia di sicurezza. I funzionari ucraini affermano che Kiev è ora pronta

a firmare l'accordo sullo sviluppo congiunto delle sue risorse minerarie, tra cui petrolio e gas, di potenziali entrate

derivanti dallo sfruttamento di tali risorse. , i funzionari ucraini hanno sostenuto di aver negoziato condizioni molto più

favorevoli e hanno descritto l'accordo come e consolidare le prospettive dell'Ucraina dopo tre anni di guerra.

"L'accordo sui minerali è solo una parte del quadro. Abbiamo sentito più volte dall'amministrazione statunitense che

fa parte di un quadro più ampio", ha detto al Financial Times Olha Stefanishyna, vice primo ministro e ministro della

giustizia ucraino che ha guidato i negoziati. Le condizioni altamente onerose della bozza originale, presentate dal

presidente Donald Trump come un modo per l'Ucraina di ripagare gli Stati Uniti per gli aiuti militari e finanziari ricevuti

dopo l'invasione su vasta scala
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della Russia nel 2022, hanno provocato indignazione a Kiev e in altre capitali europee. Dopo che la scorsa

settimana il presidente Volodymyr Zelensky ha respinto il testo iniziale, Trump lo ha definito un "dittatore" e ha

incolpato l'Ucraina di aver iniziato la guerra. La versione finale dell'accordo, datata 24 febbraio e visionata dal FT,

istituirebbe di proprietà statale, tra cui petrolio e gas, e la logistica associata. Il fondo investirebbe in progetti in

Ucraina. Esclude le risorse minerarie che già contribuiscono alle casse del governo ucraino, il che significa che non

coprirebbe le attività esistenti di Naftogaz o Ukrnafta, i maggiori produttori di gas e petrolio dell'Ucraina. Tuttavia,

l'accordo omette qualsiasi riferimento alle garanzie di sicurezza degli Stati Uniti su cui Kiev aveva inizialmente

insistito in cambio dell'accettazione dell'accordo. Lascia anche questioni cruciali come la dimensione della quota

statunitense nel fondo e i termini degli accordi di "proprietà congiunta" da discutere in accordi successivi. Dopo tre

anni in cui gli Stati Uniti sono stati il principale donatore di aiuti militari a Kiev, Trump ha ribaltato la politica di

Washington aprendo colloqui bilaterali con la Russia, senza alcun alleato europeo o l'Ucraina al tavolo. I funzionari

ucraini hanno affermato che l'accordo è stato approvato dai ministri della giustizia, dell'economia e degli esteri, e

hanno lasciato intendere che Zelensky si recherà alla Casa Bianca nelle prossime settimane per una cerimonia di

firma con Trump. "Questa sarà un'opportunità per il presidente di discutere qual è il quadro generale. E poi, saremo in

grado di pensare ai prossimi passi", ha detto un funzionario. Starmer: "È giunto il momento di combattere per la

pace" . Lo ha detto il premier britannico Keir Starmer in una conferenza stampa a Downing Street dopo aver

annunciato alla Camera dei Comuni l'incremento delle spese per la Difesa al 2,5% del Pil dal 2027 e aumenti

successivi anno per anno. Il primo ministro laburista ha parlato anche di un "momento storico" per il Regno Unito,

chiamato ad affrontare la sempre più forte minaccia rappresentata dalla Russia di Vladimir Putin e le sfide legate al

conflitto in Ucraina. Ai giornalisti che gli rinfacciavano di aver annunciato oggi l'aumento delle spese militari solo

perché giovedì andra' in visita a Washington dal presidente americano Donald Trump, sir Keir ha risposto che la

svolta politica Usa sotto la nuova amministrazione ha "accelerato" la sua scelta. "Su questo sono d'accordo con

Trump", ha sottolineato Starmer. Ha inoltre insistito nel giustificare le sue decisioni come "dure ma necessarie", a

partire dal criticatissimo taglio dei fondi per gli aiuti esteri e la cooperazione allo sviluppo, che fra l'altro ha già

suscitato le proteste delle ong. E, rispondendo a una domanda, ha polemizzato con il leader del populista Reform

UK, Nigel Farage, denunciandone l'assenza oggi in Parlamento e sostenendo che si comporta da burattino di Putin,

"non da patriota". Starmer conferma il vertice con i leader europei nel weekend "Nel weekend ospiterò un gruppo di

leader" per "portare avanti la discussione" sulla difesa comune europea. Lo ha detto il premier britannico Keir

Starmer, sottolineando che l'incontro si svolgerà dopo il suo incontro di giovedì con Donald Trump. Starmer ha

aggiunto di aver parlato in questi giorni col presidente ucraino Volodymyr Zelensky e oggi di nuovo con Emmanuel

Macron, reduce a sua volta da Washington. Poi ha ribadito di voler fare da ponte fra America ed Europa, di non voler
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scegliere fra questi partner della Nato, ma non senza aggiungere che gli Usa restano "l'alleato più importante" del

Regno Unito a livello bilaterale. Rapporto: serviranno 524 miliardi di dollari per ricostruzione e ripresa La ricostruzione

e la ripresa dell'Ucraina costeranno 524 miliardi di dollari nel prossimo decennio. e diffuso a tre anni di distanza

dall'inizio dell'invasione russa. La cifra stabilita dal rapporto vale circa 2,8 volte il pil nominale stimato dell'Ucraina per

il 2024. Nella quarta 'Valutazione rapida dei danni e dei bisogni' (Rdna4) si calcola che i danni diretti subiti dal Paese

in quasi tre anni (dal 24 febbraio 2022 al 31 dicembre 2024), abbiano raggiunto i 176 miliardi di dollari, in aumento

rispetto ai 152 miliardi di dollari di febbraio 2024. Sempre secondo il rapporto, "il 13% del patrimonio immobiliare

totale è stato danneggiato o distrutto, colpendo oltre 2,5 milioni di famiglie". "Nell'ultimo anno, le esigenze di ripresa

dell'Ucraina hanno continuato a crescere a causa degli attacchi in corso della Russia", ha commentato il primo

ministro ucraino Denys Shmyhal. "Quest'anno, il governo continua il programma di ripresa rapida, concentrandosi

principalmente sulla riparazione e sullo sviluppo delle infrastrutture energetiche e sulla ricostruzione di alloggi per le

famiglie ucraine", ha aggiunto. Kiev: "Un morto e 14 feriti, tra cui 4 bambini, nell'attacco russo a Kramatorsk" Una

persona è morta e altre 14 sono rimaste ferite, tra cui 4 bambini, in un attacco russo contro Kramatorsk, nella regione

ucraina di Donetsk. "Una persona è stata uccisa, altre 14 sono rimaste ferite, tra cui 4 bambini: sono le prime

conseguenze del bombardamento di Kramatorsk", ha dichiarato la polizia ucraina secondo cui "è attualmente in corso

un'operazione di salvataggio". Il capo dell'amministrazione militare ucraina di Donetsk, Vadym Filashkin, ha ribadito

l'invito ai civili a evacuare la città, dopo aver riferito che almeno 17 abitazioni private sono state danneggiate

nell'attacco. Antonio Tajani: militari europei in Ucraina solo se sotto bandiera Onu "Non si è mai parlato di truppe e

non credo sia utile inviare truppe europee o della Nato in Ucraina. Se si deve fare una zona cuscinetto bisogna

mandare delle truppe sotto la bandiera delle Nazioni Unite, e nel caso ci può essere anche una disponibilità italiana,

come c'è per la Palestina, ma sempre con la corresponsabilità di tutti. Se la Lega sarà d'accordo? Parlate con la

Lega, io dico ciò che penso io". Così il vicepremier azzurro e ministro degli Esteri, Antonio Tajani a margine della

seduta della Camera. "Se deve essere una forza di interposizione deve essere delle nazioni unite in modo che sia

neutrale", ha aggiunto. Ansa: l'invio di militari in Ucraina non è all'ordine del giorno del governo italiano "L'Italia ha

sempre detto che l'invio di soldati italiani in Ucraina non è all'ordine del giorno. Dopodiché, se un domani ci dovesse

essere una missione Onu con contingenti di vari paesi, si potrà magari ragionare. Ma non è all'ordine del giorno, non

se ne è mai parlato". Lo affermano fonti di governo definendo "notizie totalmente campate per aria" le ricostruzioni

sulle valutazioni di un invio di personale militare. "Non esiste questo dibattito all'interno della maggioranza",

chiariscono le stesse fonti. Quanto al piano negoziale, "a fronte di garanzie di sicurezza certe per l'Ucraina, trovare un

accordo di pace sarà sicuramente più facile", riferiscono le stesse fonti, senza sbilanciarsi sulle chance di arrivare a

un'intesa che fermi il conflitto prima
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di Pasqua: "Ce lo auguriamo". "Le garanzie di sicurezza dell'Ucraina" sono il fattore decisivo, si chiarisce: "Su un

accordo come questo, dobbiamo prima vedere concretamente nero su bianco le condizioni, poi le commentiamo. A

oggi non abbiamo nulla da commentare, non ha senso commentare notizie di stampa o dichiarazioni estemporanee"

Costa: Ue non chiederà risorse naturali a Ucraina in cambio di aiuti Gli stati membri dell'Unione Europea non

richiederanno alcuna risorsa naturale dell'Ucraina in cambio di aiuti. Lo ha affermato il presidente del Consiglio

europeo, Antonio Costa, in un'intervista rilasciata a Suspilne. "Negli ultimi tre anni, l'Unione Europea è stata uno dei

principali donatori a sostegno dell'Ucraina e lo stiamo facendo per l'Ucraina, per gli ucraini e per la sicurezza europea,

e non stiamo richiedendo nessuna delle risorse naturali dell'Ucraina", ha sottolineato Costa. Riguardo all'accordo tra

Ucraina e Stati Uniti d'America sulle terre rare, il presidente del Consiglio europeo ha aggiunto: "L'Ucraina è un paese

sovrano che ha il diritto sovrano di governare il suo territorio e di negoziare a livello internazionale". Ucraina: bombe

russe su regione Kharkiv, due donne ferite Due donne sono rimaste ferite a causa dei bombardamenti russi nella

regione di Kharkiv, in Ucraina. Lo ha riferito il governatore dell'Oblast di Kharkiv Oleh Syniehubov, secondo quanto

riportato dall'agenzia di stampa Ukrinform. "Verso le 23.15 - ha scritto - gli occupanti hanno attaccato Derhachi.

Secondo i medici, due donne civili sono rimaste ferite e sono state curate sul posto. Le case private sono state

danneggiate". Kiev, lancio di missili russi, allerta aerea in tutta l'Ucraina Le autorità ucraine hanno dichiarato questa

mattina lo stato di allerta aerea su tutto il territorio nazionale in seguito al lancio di missili da crociera da parte di

quattro bombardieri Tu-95 MS russi. Lo riportano i media nazionali, che citano l'Aeronautica militare. In un primo

momento era stato riferito che i missili si dirigevano verso la regione di Kiev, in seguito hanno cambiato direzione e si

sono diretti verso la regione di Poltava e successivamente verso la vicina regione di Cherkasy, dove la popolazione

ha udito un'esplosione vicino all'omonima città. Mosca: "Distrutti 19 centri di controllo ucraini e 3 terminali Starlink"

Unità russe hanno distrutto 19 centri di controllo dei droni ucraini e 3 terminali di comunicazione satellitare Starlink, ha

detto alla TASS il portavoce delle forze russe impegnate nell'operazione, Ivan Bigma. "Diciannove stazioni di

controllo dei droni, tre terminali Starlink, una stazione di guerra elettronica Nota e un deposito di munizioni da campo

sono stati distrutti", sono state le sue parole. Gli equipaggi della difesa aerea hanno distrutto nove droni ucraini il

giorno prima, ha aggiunto. Il Battlegroup East ha distrutto un obice M198, due depositi di munizioni e tre centri di

controllo dei droni del nemico, ha detto alla TASS il portavoce del Battlegroup Alexander Gordeev. Macron: "Una

tregua è possibile in poche settimane" Una "tregua" in Ucraina potrebbe essere raggiunta "nelle prossime settimane".

È la convinzione espressa dal presidente francese Emmanuel Macron. "Prima di tutto, è necessaria una tregua.

Penso che potrebbe essere conclusa nelle prossime settimane", ha detto l'inquilino dell'Eliseo in un'intervista

concessa al canale Fox News, dopo il suo incontro con il presidente americano Donald Trump alla Casa Bianca. Un

incontro largamente dedicato alla guerra in Ucraina. Il punto da Mosca con la corrispondente Liana
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Mistretta Putin: "Pronti a collaborare con gli Usa sulle terre rare" La Russia è pronta a offrire ai suoi partner

americani l'opportunità di collaborare nel campo delle terre rare. Lo ha detto il presidente russo Vladimir Putin,

intervistato dalla tv russa. "Noi saremmo pronti a offrire ai nostri partner americani - quando parlo di partner intendo

non solo strutture amministrative e governative, ma anche aziende - se mostrassero interesse a lavorare insieme".
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Ancora un leader adriatico per i giovani di Federagenti

- Resta a trazione adriatica il Direttivo del Gruppo Giovani di Federagenti: è

stato infatti nominato presidente Filippo Bongiovanni di Ravenna, che succede

a Federica Archibugi di Ancona. Completano la nuova squadra di governance

dei Giovani, i quattro vice presidenti Mirco Furlanetto, Marco Rossetti

Cosulich, Andrea Farinaceo e Gabriele La Rosa. Del nuovo Consiglio fanno

parte anche Salvatore Bona, Beatrice Tei, Mario Loriga, Michele Morana,

Giulia Di Levrano e Viviana Principe. "Gli obiettivi che ho intenzione di

perseguire fanno perno - ha sottolineato il neo presidente - sul percorso

formativo intrapreso due anni fa, grazie al fondamentale supporto da parte di

EBN, in collaborazione con Institute Chartered Shipbrokers; Il Gruppo Giovani

Federagenti si propone anche di stringere ulteriormente i rapporti di

collaborazione con i vari Gruppi Giovani operanti nei singoli porti italiani,

nonchè con parallele organizzazioni associative giovanili di altre categorie del

cluster marittimo, portuale e logistico. Parola d'ordine: networking come

elemento di forza per assecondare una crescita globale delle nuove

generazioni all'interno del pianeta aziende ma anche negli organi di

rappresentanza della categoria".
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The Italian Sea Group vara il quarto motoryacht Perini Navi "Fantasy" di 58 metri

25 Febbraio 2025 Redazione La cerimonia si è svolta presso il cantiere del

gruppo alla Spezia Marina di Carrara - The Italian Sea Group ha festeggiato il

varo del Perini Navi "Fantasy" , quarto motoryacht realizzato in acciaio e

alluminio di 58 metri firmato dall'archistar francese Philippe Briand,

annunciando l'avvio di una nuova linea di motoryacht Perini Navi . La

cerimonia si è svolta presso il cantiere del gruppo in La Spezia. Con una

larghezza di 9,8 metri e 800 GT distribuiti su tre ponti, sei cabine ospiti e

alloggi che possono ospitare fino a nove membri dell'equipaggio, "il Fantasy ,

evidenzia il valore del design e dell'ingegneria navale della linea di motoryacht

Vitruvius Yachts", spiega il cantiere. La consegna di "Fantasy" è prevista a

maggio, mentre la quinta nave a motore di 58 metri sempre Perini Navi, sarà

varata nei prossimi giorni. Inoltre he Italian Sea Group ha ufficializzato lo

sviluppo di nuova linea di motoryacht Perini Navi , disegnata dal suo Centro

Stile. Il progetto con estetica e caratteristiche tipiche degli yacht a vela e

grande innovazione tecnica e stilistica, prevede dimensioni da 33 a 60 metri

inclusi un 40 e 50 metri. "Abbiamo deciso di proseguire con la strategia di

prodotto della precedente proprietà di Perini Navi, dando continuità a una visione che unisce l'eleganza senza tempo

della vela con il comfort e le prestazioni di una propulsione a motore. Questa nuova linea di motoryacht rappresenta

un'evoluzione naturale del brand" , spiega Giovanni Costantino, founder e ceo di The Italian Sea Group.
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Augusta Due rinnova la flotta con una nave cisterna appena costruita in Cina

Ha una capacità di 18.500 tonnellate di portata lorda ed è attrezzata per

ricevere l'energia elettrica da terra Roma - La compagnia di navigazione

Augusta Due della famiglia Brullo annuncia l'arrivo di una nuova tanker , che si

chiamerà Primo M, nella sua flotta composta attualmente da 19 navi . Adibita

al trasporto di prodotti petrolchimici e appena costruita dal cantiere cinese

Fujian Southeast Shipbuilding, la tanker, battente bandiera italiana, potrà

operare nelle aree Eca (Nord Europa, Usa e da maggio 2025 anche

Mediterraneo). Primo M ha una capacità di 18.500 tonnellate di portata lorda

ed è attrezzata per ricevere l'energia elettrica da terra , potendo quindi

eseguire le operazioni commerciali nei porti con motore e generatori spenti. "Il

nostro gruppo - hanno commentato Raffaele e Gabriele Brullo in occasione

della consegna della nuova nave in Cina - è stato in grado dopo momenti di

difficoltà causati da una forte flessione dei noli, di risanare totalmente la sua

situazione finanziaria e concretizzare ora un piano di rilancio su larga scala

che dovrà sfociare nel rinnovo progressivo di gran parte delle navi oggi in

esercizio con nuove unità caratterizzate da tecnologia avanzata e alti standard

di sicurezza e di sostenibilità".
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Messina lancia un nuovo treno container fra Segrate e Duisburg

Ignazio Messina & C. ha annunciato di avere avviato un nuovo servizio

intermodale tra il suo terminal inland di Segrate e Duisburg, in Germania. La

nuova connessione ha frequenza settimanale e mette in relazione lo scalo

milanese con quello trimodale (in quanto raggiunto da servizi via strada, treno

e barge) tedesco, perno per collegamenti verso porti quali quelli di Anversa e

Rotterdam. Il servizio è integrato con consegne door-to-door in un raggio di

150 km dalle due destinazioni. Questa nuova iniziativa "non solo rafforza il

nostro network logistico - fa sapere la shipping company genovese - ma

segna anche un importante passo in avanti nel nostro più ampio percorso di

crescita e innovazione". Per Ignazio Messina & C. l'avvio del nuovo servizio

segue il lancio, nel 2023, di un treno completo tra Segrate e Katrineholm, in

Svezia, e viceversa, avviato in collaborazione con Cisaf (Compagnia Italiana

Servizi Ausiliari Ferroviari).
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Augusta Due rinnova la flotta, nuova tanker cinese a tecnologia avanzata per il Gruppo
Brullo

La nave è stata costruita nel cantiere cinese Fujian Southeast Shipbuilding

Genova - Il gruppo armatoriale italiano che fa capo alla famiglia Brullo segna

una vera e propria virata di bordo: dopo l'entrata in servizio di una nuova nave

cisterna di soli 8 anni nel dicembre scorso, denominata Vulcano M, oggi la

società di navigazione Augusta Due con sede a Roma ha preso in consegna

una nuova unità adibita al trasporto di prodotti petrolchimici appena ultimata

nei cantieri cinesi e destinata a contrassegnare l'ingresso del Gruppo in una

fase di rinnovamento della flotta con un particolare impegno mirato ai temi

della sostenibilità e delle navi cisterna a tecnologia avanzata. Entrambe le

trattative sono state finalizzate con l'assistenza dello Studio Dardani di

Genova. Il gruppo armatoriale italiano, specializzato nel trasporto di prodotti

petrolchimici e liquidi alla rinfusa , che opera una flotta di 19 navi e che ha negli

anni sviluppato rapporti consolidati con i primari operatori del settore, anche

attraverso noleggi di lungo periodo, ha preso in consegna una nave cisterna

da 18.500 tonnellate di portata lorda, dual fuel methanol ready, ultimata dal

cantiere cinese Fujian Southeast Shipbuilding Co. Ltd. di Fujian. Si tratta di una

tanker di nuova concezione che rispetta i più avanzati requisiti tecnologici e in grado, a parità di prestazioni, (grazie a

una particolare efficienza propulsiva) di dimezzare i consumi di una nave delle stesse dimensioni costruita anche solo

5 anni addietro, per altro centrando il rispetto dei più stringenti regolamenti internazionali. E proprio grazie a queste

caratteristiche tecnologiche sulle emissioni potrà operare nelle aree Eca (Nord Europa, Usa e da maggio 2025 anche

Mediterraneo). La nuova nave cisterna è inoltre dotata di impianto per ricezione della corrente da terra, potendo

quindi eseguire le operazioni commerciali con motore e generatori spenti. L'entrata in servizio della nuova unità, che è

stata battezzata "Primo M" , ha anche un valore simbolico: replica un nome storico nello sviluppo dell'azienda

romana, quello della prima nave che all'inizio degli anni 2000 aveva avviato il rinnovamento dell'allora flotta esistente.

"Il nostro Gruppo - hanno affermato Raffaele e Gabriele Brullo , in occasione della cerimonia di consegna e

passaggio di bandiera (come tutte le unità del Gruppo anche questa sventola a poppa il tricolore) - è stato in grado

dopo momenti di difficoltà causati da una forte flessione dei noli, di risanare totalmente la sua situazione finanziaria e

concretizzare ora un piano di rilancio su larga scala che dovrà sfociare nel rinnovo progressivo di gran parte delle

navi oggi in esercizio con nuove unità caratterizzate da tecnologia avanzata e alti standard di sicurezza e di

sostenibilità". Ed è in quest'ottica di start up di una nuova fase espansiva del Gruppo, che si colloca l'entrata in

servizio della "Primo M".
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Filippo Bongiovanni presidente del Gruppo giovani di Federagenti

Lo affiancheranno come vicepresidenti Mirco Furlanetto, Marco Rossetti

Cosulich, Andrea Farinaceo e Gabriele La Rosa Genova - Resta a trazione

adriatica il direttivo del Gruppo giovani di Federagenti: è stato infatti nominato

presidente Filippo Bongiovanni di Ravenna , che succede a Federica Archibugi

di Ancona. Completano la nuova squadra di governance dei Giovani i quattro

vice presidenti Mirco Furlanetto, Marco Rossetti Cosulich, Andrea Farinaceo e

Gabriele La Rosa. Del nuovo Consiglio fanno parte anche Salvatore Bona,

Beatrice Tei, Mario Loriga, Michele Morana, Giulia Di Levrano e Viviana

Principe. "Gli obiettivi che ho intenzione di perseguire fanno perno - ha

sottolineato il neo presidente - sul percorso formativo intrapreso due anni fa,

grazie al fondamentale supporto da parte di Ebn, in collaborazione con

Institute chartered shipbrokers. Il Gruppo giovani Federagenti si propone

anche di stringere ulteriormente i rapporti di collaborazione con i vari gruppi

giovani operanti nei singoli porti italiani, nonché con parallele organizzazioni

associative giovanili di altre categorie del cluster marittimo, portuale e

logistico. Parola d'ordine: networking come elemento di forza per

assecondare una crescita globale delle nuove generazioni all'interno del pianeta aziende ma anche negli organi di

rappresentanza della categoria".
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